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PREMESSA 

Per il periodo di programmazione 2014-2020, la Commissione Europea considera quale pre-ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ C9{w όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ м άRafforzare la ricerca, lo sviluppo 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ н άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

delle ICTέύ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ 

(Smart Specialization Strategy), ǇƛǴ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ά{оέ, che contempli anche un piano strategico per la crescita digitale. 

Tuttavia la {оΣ Řŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ricopre anche per la competitività delle PMI, e come sancito 

ƴŜƭƭΩAccordo di partenariato, ricopre un ruolo decisivo anche per alcune azioni dellΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ о άPromuovere 

la competitività delle PMIέΦ  

9ǎǎŀ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǎǳǘŀ ŎƻƳŜ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ōŜƴǎƜ ŎƻƳŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎŀƭŘŜƎƎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇa per 

ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴŎƛǎƛǾƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Ŏƻƴ 

gli attori del territorio che conduca ad una vision comune e ad una logica integrata e lungimirante, in grado di rendere 

le dƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Řƛ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 

risultati della ricerca favoriscano effettivamente la costruzione e il mantenimento di un valore aggiunto competitivo del 

sistema socio-economico regionale.  

Le Regioni sono sollecitate ad una scelta mirata di posizionamento e di percorso che abbia come esito quello di collegare 

il sistema della ricerca con quello produttivo e con quello sociale, in sostanza la realizzazione di un circuito per il quale 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘƛǾŜƴƎŀ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ /ƛƼΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǇƻǘǊŁ 

ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

regionale (principio di concentrazione), sulla base delle vocazioni e degli asset del territorio, così da evitare fenomeni di 

ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ  che valorizzino gli ambiti 

produttivi e tecnologici di eccellenza in una prospettiva di posizionamento nel contesto globale. 

/ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ǾŀƭŜ ƭŀ ǇŜƴŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƴƻƴ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

riduzionistici, non quindi come approdo di un esercizio statistico-econometrico, ma come sistematizzazione di una 

visione socio-economica che, accanto al mero (e per certi versi ovvio) mantenimento/potenziamento dei tessuti 

tecnologici e produttivi di punta, guardi in prospettiva a percorsi di diversificazione correlata, di contaminazione 

tecnologica intersettoriale (cross fertilization), intercettando iniziative e potenzialità realmente innovatrici. In pratica, il 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜέ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾƛ, Ƴŀ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀΥ ƭΩƻōƛŜǘtivo non è individuare 

ƴƛŎŎƘƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǘŀǊƎŜǘ Ƴŀ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛΣ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇǊƛƎƛƻƴŀǊŜ ƭŀ 

sua innovatività sociale, e di farlo con una strategia chiara (anche in termini comunicativi), credibile (non velleitaria) e 

ŎƘŜ ŀōōƛŀ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊŜŎƛǎŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ǘǊƻǇǇŜ ǾƻƭǘŜ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊǎŜ άŎƻƳƻŘŀέ 

Ƴŀ άǎǘǳǇƛŘŀέΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ άsmartnessέΣ ƭŀ ǎǳŀ intelligenza.  

LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {о ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ƳƻōƛƭŜΦ {ŀǊŜōōŜ ƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ǇǊŜǘŜƴŘŜǊŜ 

che una strategia resti tetragona e immutabile per un periodo di programmazione così lungo, per altro in una fase storica 

più che mai turbolenta. La credibilità di una strategia sta oggi nella sua intrinseca capacità di rimodellarsi 

dinamicamente, senza perdere coerenza. La S3 della Basilicata, dunque, si pone anche questa sfida, ovvero essere un 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ άǾƛǾƻέΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ contesti e degli scenari. Perché questa sfida possa essere raccolta e 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ǎƻƴƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ άŜǎŜǊŎƛȊƛƻέ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΥ ǳƴ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

sostanziale degli stakeholders nelle dinamiche di aggiornamento scalare, un sistema di monitoraggio degli effetti delle 

politiche che via via si implementano, un solido modello di Governance. 
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Altro indizio della intelligenza della S3, sta nel non circoscrivere il concetto di innovazione ad un ambito prettamente 

tecnologico, bensì adottare una visione della innovazione a 360 gradi, includendo ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǉǳŜƭƭŀ άǎƻŎƛŀƭŜέΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

tipo organizzativo e di mercato, ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ la complementarità, ƭΩintegrazione e le sinergie tra i vari 

fondi comunitari, quelli nazionali e quelli regionali. 

Dopo un periodo di programmazione ς ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ tŀŜǎƛ 

ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ς in regime di phasing outΣ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǘƻǊƴŀ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭƭΩάƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀέΦ !ƭƭΩƛƴƛȊio del nuovo 

periodo 2014-2020 essa si presenta in una condizione delicata. Come generalmente accade alle economie più fragili e 

infrastrutturalmente meno attrezzate, come è quella lucana, il periodo di crisi (che, come ormai evidente, presenta 

alcuni elementi di congiunturalità ma anche molti elementi strutturali probabilmente irreversibili) ha inferto colpi duri 

al tessuto socio-economico. Basti pensare che il PIL regionale ha performato negli ultimi anni ben al di sotto della media 

nazionale e del MezzogƛƻǊƴƻΣ ǊƛǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ мп Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ƳŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллт Ŝ ǳƴŀ άŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀȊƛƻƴŜέ 

(calcolata come rapporto fra investimenti fissi lordi e PIL) pari al 95% del valore pre-crisi (ormai ben 8 anni fa): ciò palesa 

una certa difficoltà a far ripartire i meccanismi di sviluppo.  

Come in questo documento si illustrerà, non mancano in regione segnali incoraggianti e notevoli potenzialità ambientali 

όƴŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜύ ŎƘŜΣ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ƻǊƳŀƛ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛΣ ǇŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ƛƴŜǎǇǊŜǎǎŜ ƻ ǎƻǘǘƻǳǘƛƭizzate. Il 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇǳƴǘŜ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƳŀΣ ǎƻǘǘƻ ŎŜǊǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŘƛǎŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜέ Ŝ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ 

rispetto al contesto nazionale ed europeo.  

Lƴ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ άsmartέ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

dinamico, come vuole essere la S3. 

 

UN QUADRO GENERALE  

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

denota un problema ormai storicamente consƻƭƛŘŀǘƻ Řƛ ǊƛǘŀǊŘƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ /ƻƳŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ CƛƎΦмΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

di dotazione infrastrutturale regionale fa segnare un valore inferiore al 50% della media nazionale e decisamente più 

basso anche del Mezzogiorno. Fatta salva una discreta rete stǊŀŘŀƭŜ Ŝ ǳƴΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ǎǳƭ Řŀǘƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛ Ŝ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛΣ ƛƭ ŦƻǊǘŜ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ όǊŜǘƛ ōŀƴŎŀǊƛŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ 

strutture e reti per la telefonia e la telematica, impianti e reti energetico-ambientali).  

Fig. 1 ɀ Indice di dotazione delle infrastrutture economiche 
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                            Fonte: Istituto Tagliacarne (2013) 

Dƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ƴƻǘŜǾƻƭƛ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƎƛƻŎŀǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ 

amplificazione degli effetti della crisi economica in atto, sia nella difficoltà di ripartenza. Dal 2008 al 2013 il PIL lucano è 

diminuito, ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ моΣм ǇǳƴǘƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƛ фΣт Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƛ млΣс Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ /ƛƼ Ƙŀ 

contribuito ad ampliare il gap di crescita che già prima della crisi economica mondiale la Basilicata aveva accumulato 

nei confronti del sistema produttivo nazionale e meridionale. Infatti, nel periodo 2001-2007 il tasso di crescita del PIL 

lucano era stato per quattro volte su sette inferiore a quello nazionale, e per cinque volte inferiore a quello meridionale. 

Dal 2007 al 2013 la regione ha visto contrarsi di quasi il 7% il suo stock occupazionale; e il comparto manifatturiero, a 

ŦƛƴŜ нлмоΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǾŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǘƻǘŀƭŜΦ /ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎƘŜ ŀ 

partire dal 2008 ha avuto come effetto più significativo la riduzione forte e persistente della liquidità disponibile nel 

sistema, le potenzialità del mercato interno si sono ridimensionate, gli assalti della concorrenza mondiale si sono 

ulteriormente rafforzati, e le imprese finanziariamente sane hanno rinviato o sospeso i loro programmi di investimento, 

anche a motivo di una stretta creditizia di dimensioni straordinarie, mentre le imprese andate in crisi per la contrazione 

dei ricavi e per la difficoltà di incasso dei crediti, anche nei confronti della Pubblica Amministrazione (P.A.), molto spesso 

hanno dovuto affrontare percorsi di ridimensionamento della base produttiva e occupazionale. 

Come si accennava, una delle conseguenze più rilevanti della fase recessiva è stata il calo degli indici occupazionali, 

anche se negli ultimi tempi è stato possibile notare dei timidi segnali di ripresa. Dopo un primo trimestre del 2014 in cui 

il tasso di disoccupazione risulta aumentato ulteriormente (17,1% rispetto al 15,2% del 2013), nei due trimestri 

successivi è calato stabilizzandosi sul 14,1%, e quindi distanziando in negativo la media nazionale di due punti 

percentuali. Nel periodo 2006-2013 il contesto regionale ha perso circa 17.000 posti di lavoro, segno evidente della 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭǳŎŀƴŀΦ Lƭ ǘŀǎǎo di attività (56,2%) evidenzia un basso livello di partecipazione della popolazione 

al mercato del lavoro, imputabile maggiormente alla bassissima quota femminile (44%), rispetto a quella maschile 

(68,4%). Altro indicatore significativo è il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, che è aumentato in maniera costante 

passando dai circa 3 milioni di ore nel 2007 ai quasi 17 milioni di ore nel 2012. Nel 2013, per la prima volta si ha una 

inflessione nel trend, ma questo in parte dipende anche dalla perdita del lavoro da parte di soggetti prima rientranti 

nella platea dei beneficiari degli ammortizzatori. Non si trascuri, inoltre, una crescita del lavoro irregolare (con aumento 

stimato intorno al 22%) soprattutto in settori molto esposti alla crisi: edilizia, commercio al dettaglio e ristorazione. 

Dal Rapporto Svimez 2014 emerge con forza che a soffrire di più per la mancanza di lavoro sono stati i giovani con meno 

di 24 anni: il 55,1% di disoccupazione giovanile è un dato drammatico, più critico non solo della media nazionale (40,6%) 
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ma anche di quelle del Mezzogiorno (esclusa la Calabria). Le fosche tinte di questo panorama non si attenuano se 

prendiamo in considerazione il numero dei Neet (cioè i giovani tra i 15 e i 34 anni che non lavorano, non studiano e non 

cercano lavoro): 46.900. Questa cifra rappresenta un bacino potenziale di disoccupazione strutturale se adeguate 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴƻƴ ŎŜǊŎƘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ŏƻƴ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴƴƻǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇŜǊ 

una scarsissima capacità di assorbimento da parte del mercato del lavoro nei confronti di persone con alto livello di 

ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ нф҈Φ  [ƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƻ ƛƴ 

altri Paesi peraltro, è un tratto strutturalmente caratterizzante la regione, che ha una sua incidenza anche sulla costante 

diminuzione della popolazione residente. A luglio 2013 la popolazione regionale era diminuita di circa 20.000 unità 

rispetto a dieci anni prima: a questi ritmi, iƴ ōŀǎŜ ŀƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƴŜƭ нлол ƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ 

ǊŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŘǳǊǊŀƴƴƻ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ рорΦллл ǳƴƛǘŁΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ Ǿŀƴƴƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƛ άǇŜƴŘƻƭŀǊƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ 

ǊŀƎƎƛƻέΣ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŜƳƛƎǊŀǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊŜǎƛŘŜnza in Basilicata (4.170 nel 2013, una cifra non irrilevante 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ άŦǳƎŀ ŘŜƛ ŎŜǊǾŜƭƭƛέΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ппΣу҈ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ 

totale di espatrio. La Basilicata quindi si trova a dover fronteggiare simultaneamente sia la crescente disoccupazione 

ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩŜǎƻŘƻ Řƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜ ŎƘŜ ŘŜǇŀǳǇŜǊŀ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƭǘǊƛ ŘǳŜ 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ƭǳŎŀƴŀΥ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ 

ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŝ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ŀ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ όƳŀǎŎƘƛ тфΣс Ŝ ŘƻƴƴŜ 

84,6) e i bassi tassi di fertilità. Il 75% dei comuni ha una popolazione che non supera i 5.000 abitanti, con una 

distribuzione di 58 abitanti ogni km2.  

 

 

Tab. 1 ς Principali indicatori demografici  

Anno 2012 2013 2014 2015 

Popolazione residente 577.600 576.200 578.400  

Tasso di natalità (su 1000 ab.) 7,8 7,1 7,3 .. 

Tasso di mortalità (su 1000 ab.) 10,4 10,3 10,3 .. 

Crescita naturale (su 1000 ab.) -2,6 -3,2 -3 .. 

Saldo migratorio interno (su 1000 ab.) -2,8 -2,4 -3,1 .. 

Saldo migratorio con l'estero (su 1000 ab.) 2,1 1,8 1,6 .. 

Saldo migratorio totale (su 1000 ab.) 0,3 7 -1,6 .. 

Tasso di crescita totale (su 1000 ab.) -2,4 3,8 -4,6 .. 

Numero medio di figli per donna 1,2 1,12 1,17 .. 
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Speranza di vita alla nascita - maschi 79,9 79,5 79,8 .. 

Speranza di vita alla nascita - femmine 84,3 84,7 85 .. 

Indice di vecchiaia (valori percentuali)  154,2 158,6 164,2 170 

Età media della popolazione - al 1° gennaio 43,7 44 44,3 44,7 

    Fonte: Istat (2015)  

Gli elementi di ritardo infrastrutturale, uniti alla crisi congiunturale, generano il peggioramento di diversi indicatori 

sociali. I nuclei familiari monoreddito costituiscono il 57,3% del totale. Le famiglie povere nel 2013 erano il 22,9%: dato 

significativo a conferma della persistenza di un fenomeno che si concentra soprattutto nelle zone rurali e colpisce 

maggiormente gli anziani.  

[ŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ 

nuovi bacini di povertà, anche fra chi lavora. 

Accanto alle debolezze del tessuto sociale, non vanno però trascurati alcuni asset importanti: 

¶ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊƛƳŀǊŎƘŜǾƻƭŜΦ Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀƭ нлммΣ 
era del 116% (fatta pari a 100 la media nazionale). I laureati, al 2011, rappresentano il 17,1% della popolazione 
di età compresa fra i 30 ed i 34 anni, a fronte del 16,4% del Mezzogiorno; 

¶ una rete di centri di competenza tecnologica di riconosciuto valore (a ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ /bw Řƛ ¢ƛǘƻΣ ƭΩ9b9! Řƛ 
wƻǘƻƴŘŜƭƭŀΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ DŜƻŘŜǎƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ, AlsiaςMetapontum Agrobios, 
CRA); 

¶ sul versante della qualità della vita, una buona qualità ambientale e un contenuto indice di criminalità: quasi il 
20% del territorio regionale è costituito da aree naturali protette. Secondo ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 
нлмоΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ CŜŘŜǊƛŎƻ LLΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
biodiversità sono alti rispetto alla media nazionale e presentano trend positivi. [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳƛŎǊƻcriminalità, al 
2011, è pari ad appena il 61% della media nazionale, e quello di criminalità violenta al 66%. Infine, la Basilicata 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ Řƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛ άƳƻƭǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛέ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
medica pubblica ricevuta (38,4%) e vanta un servizio socio-ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǇǊƛƳΩƻǊŘƛƴŜΣ ǎƛŀ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƳŜŘƛŀ 
nazionale. 

La Fig. 2 sotto riportata è una utile sintesi del posizionamento rispetto alle altre regioni italiane relativamente ad una 

serie di indicatori fondamentali in tema di politiche di sviluppo. Per una lettura più immediata, i posizionamenti di 

eccellenza sono stati indicati in verde, quelli critici (ultime 5 posizioni nella graduatoria nazionale) in rosso, quelli 

mediani (pos. 10-15), in realtà un unico caso, in giallo. Emerge un quadro con molte debolezze nel quale, tuttavia, non 

mancano interessanti elementi positivi. 

Fig. 2 ς Posizionamento della Basilicata rispetto ad alcuni indicatori fondamentali per le politiche di sviluppo 
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              Fonte: Ns. elaborazione dati Istituto Tagliacarne (2013) 

 

IL SISTEMA PRODUTTIVO 

La struttura produttiva lucana presenta una fisionomia chiara e con quote settoriali ormai piuttosto stabilizzate nel 

ǘŜƳǇƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭi 

e nella quale, tuttavia, la quota di contribuzione al valore aggiunto totale costituita del settore agricolo è nettamente la 

ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όōŜƴ ƻƭǘǊŜ ƛƭ р҈ ŎƻƴǘǊƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ н҈ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊiale 

(con un differenziale di 4-5 punti percentuali rispetto alla media nazionale). 

Con riferimento alla generazione di valore aggiunto, il settore terziario ha un peso di ben oltre i due terzi del sistema 

produttivo come mostra la Tab. 2. Difficilmente quantificabili, ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ άǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜέ Ŝ ǎǇǳǊƛŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

turistiche e tourist-related che, oltre ad avere una connotazione identitaria importante, tracciano andamenti anti-ciclici 

nel periodo di crisi: una variazione degli arrivi di circa il 30% tra il 2008 e il 2014 (e un +8,7% nel 2014) sono segnali molto 

incoraggianti che coƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ Ŏƻƴ ƻǘǘƛƳƛǎƳƻ ŀƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ 

ŀ άaŀǘŜǊŀ  нлмфέΣ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмф. 

Tab. 2 - Valore aggiunto in % per branca di attività economica (2009-2012) 

 2009 2010 2011 2012 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 4,67 4,92 5,34 5,56 

Industria estrattiva 0,49 0,52 0,63 .. 

Industria manifatturiera 13,01 12,79 12,64 .. 
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Public utilities 1,92 1,81 1,58  

Costruzioni 9,03 8,68 9,00 8,33 

Servizi 70,88 71,28 70,81 71,83 

Fonte: Ns. elaborazione su dati Istat (2013) 

Le realtà produttive agro-alimentari, 

manifatturiere ed estrattive rappresentano un 

riferimento di grande importanza per la regione 

e non solo. La Fig.  3 riporta il contributo dei 

settori manifatturieri al PIL regionale. 

Sistema delle imprese. Il sistema delle imprese è 

caratterizzato soprattutto da micro, piccole e 

medie imprese a conduzione familiare e 

sottocapitalizzate, con specializzazioni 

produttive basate su settori tradizionali e quindi 

più esposte alla competizione con i mercati 

emergenti. Hanno una bassissima propensione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƭƻǊƻ 

dimensioni, spesso un limitato accesso al credito. 

Per quanto concerne la composizione del tessuto 

imprenditoriale regionale, la situazione è ben 

sintetizzata dai recentissimi dati riportati nella 

seguente Tabella 3. 

 

 

 

  

Fig. 3 - Contributo settori al PIL regionale: dettaglio 

ambito manifatturiero (media 2009-2011) 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat (2013) 
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Tab. 3 - Imprese attive in Basilicata al 1/1/2015  

 Val. Ass Val. % Dettaglio 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 17.793 33,94  

Attività estrattiva 52 0,10  

Attività manifatturiere 3.913 7,46  

Industria alimentare e bevande   902 ( 23,05%) 

Industria tessile e abbigliamento   299 (7,64%) 

Industria dei prodotti in legno e sughero   397 (10,15%) 

Fabbricazione di prodotti in metallo   784 (20,04%) 

Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione mineraria   316 (8,08%) 

Fabbricazione di mobili   153 (3,91%) 

Prod. chimici, farmaceutici, gomma e materie plastiche   116 (2,96%) 

Metallurgia   14 (0,36%) 

Fabbricazione computer, prodotti elettrici ed elettronici   115 (2,94%) 

Fabbricazione di macchinari e mezzi di trasporto   359 (9,17%) 

Altre industrie manifatturiere   458 (11,70%) 

Public utilities 226 0,43  

Costruzioni 6.319 12,06  

Commercio ingrosso e dettaglio 12.644 24,12  

Trasporti e logistica 1.340 2,56  

Trasporto e attività di supporto   1295 (96,64) 

Servizi postali e attività di corriere   45 (3,36) 
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Alloggio e ristorazione 2.966 5,66  

Attività editoriali, prod. audiovivis., telecomunicazioni  195 0,37  

Informatica 573 1,09  

Servizi finanziari, assicurativi e ausiliari 758 1,45  

Attività immobiliari 329 0,63  

Studi professionali 1.095 2,09  

Società di servizi 1.125 2,15  

Istruzione 295 0,56  

Assistenza sanitaria e sociale 272 0,52  

Attività ludiche, artistiche e culturali 528 1,01  

Attività associative e servizi alla persona 1.975 3,77  

Altre imprese n.c.a. 20 0,04  

TOTALE 52.418   

          Fonte: InfoCamere (2014)  

Il settore agricolo concentra la maggior parte delle aziende attive in regione, ben 17.793 (2015); cifra che dà conto della 

polverizzazione della proprietà fondiaria; segue quello del commercio e delle costruzioni. La scomposizione settoriale 

consente di aǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΦ  

La densità imprenditoriale, misurata dal rapporto tra imprese attive e popolazione residente, rimane ancora 

strutturalmente bassa in Basilicata, al di sotto sia della media nazionale che di quella del Mezzogiorno. Recentemente 

ǎŜƳōǊŀ ǘƛƳƛŘŀƳŜƴǘŜ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƴŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΥ Ŝǎǎŀ ŀƴŘǊŜōōŜ ǇƛǴ ŎƘŜ Ƴŀƛ 

ŀǎǎŜŎƻƴŘŀǘŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉercorsi di scoperta imprenditoriale e di formazione in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ 

 

Cluster produttivi regionali. Un riscontro delle principali specializzazioni regionali, dal punto di vista economico e anche 

in termini culturali e identitari, deriva chiaramente da alcune esperienze di aggregazione territoriali specializzate e con 

una ampia consistente base produttiva. In particolare si evidenziano, nel settore agroalimentare, il distretto 

Agroindustriale del Vulture (6.489 imprese in 15 comuni, produzione di vino, olio, acque minerali, lattiero-caseario, 

trasformazione carne di maiale, pasta fresca, prodotti da forno, produzioni ortofrutticole e cerealicole) e il distretto 

agroalimentare di qualità del Metapontino (7.430 imprese su 12 comuni, ortofrutta, lattiero-caseario, conserve 
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alimentari, miele, prodotti da forno, pasta alimentare), entrambi attivi dal 2004. È più recente (del 2010) il 

riconoscimento di due distretti rurali, il Distretto Rurale Pollino-Lagonegrese (27 comuni) e il Distretto delle Colline e 

della Montagna Materane (19 comuni).  

Una notazione particolare merita poi ƛƭ άŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜ ƛƳōƻǘǘƛǘƻέ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ǘǊŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ όaŀǘŜǊŀΣ tƛǎǘƛŎŎƛΣ 

Montescaglioso, Ferrandina) e Puglia (Altamura, Santeramo in Colle, Gravina in Puglia, Cassano delle Murge, Laterza e 

Gƛƴƻǎŀύ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ άƭŀōƻǳǊ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜέΣ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ e un notevole impegno 

nel design. Tale distretto vive da diversi anni una situazione di crisi; tuttavia i segnali più recenti indicano una inversione 

Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘƛ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩммΣу҈ ƴŜƭ нлмо Ŝ Ři oltre il 20% nel primo trimestre del 2014 (tuttavia il fatturato complessivo è attualmente pari 

appena ad 1/4 del massimo storico del 2004).   

Fra i distretti riconosciuti dalla LR 1/2001, vi è poi il distretto della corsetteria di Lavello (con il 90 % delle imprese), Melfi, 

Venosa, con 50 imprese soprattutto a carattere artigianale con circa 400 dipendenti. 

Sul versante industriale è invece centrale il polo automotive di Melfi. Dislocato nella piana di San Nicola a Melfi, occupa 

una superficie complessiva di 2.700.000 metri quadrati. bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ŘǳŜ ōƭƻŎŎƘƛΥ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ C/!-SATA 

(il più grande impianto di assemblaggio in Italia di mezzi di trasporto) e un indotto costituito da 25 aziende fornitrici, 

che aderiscono al consorzio ACM, per un totale di oltre 10.000 lavoratori. 

 

[Ω!t9w¢¦w! Lb¢9wb!½LONALE  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭǳcano. I dati 

riportati nelle Tabelle 4 e 5 ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

alcuni specifici fenomeni compartimentali degni di nota. 

Dal 2008 le esportazioni diminuiscono più delle importazioni (-48.5% vs. -42%), con depotenziamento della propensione 

ŀŘ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘΦ 

tŜŎǳƭƛŀǊŜ ŝ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŜǎǇŀƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŝ ǇƛǴ ŎƘŜ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘŀ ǘǊŀ ƛƭ нллу Ŝ ƛƭ нлмоΦ 

Il traino di questa crescita è però venuto in particolare dai prodotti agricoli non lavorati, e dunque a basso valore 

aggiunto Su questi esiti sembra aver inciso un upgrading qualitativo dei prodotti esportati e, quindi, un rafforzamento 

di quei fattori, come la qualità certificata, lΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛύ Ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛ ǾŜǊƛ Ǉǳƴǘƛ 

Řƛ ŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŜǎǘŜǊŀΦ aŜƴǘǊŜΣ ǉǳŀǎƛ ǎǇŜŎǳƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴƻ ƳŀƭŜ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ  

/ƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜ ƛƳōƻǘǘƛǘƻέ Ƙŀ recentemente segnato una inversione della tendenza 

ƴŜƎŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƭ нлмо Ŝ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмпΦ 

La contrazione delle esportazioni di auto, invece, deve interpretarsi solo in parte con il calo della domanda, va infatti 

considerato il periodo di rallentamento produttivo degli impianti FIAT dovuto alla ristrutturazione degli stessi. 

La FƛƎǳǊŀ п ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀƭƭŜ 

tendenze mondiali. 
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Tab. 4 - Esportazioni di merci per settori 

Valori in milioni di euro 

 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ LŎŜ ǎǳ Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όнлмпύ 
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Tab. 5 - Interscambio di mezzi e servizi 

(Valori in milioni di euro) 

 

                       CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ LŎŜ ǎǳ Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όнлмпύ 

Fig. 4 - Quote di mercato e dinamica della domanda mondiale per settori 
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La dimensione del cerchio rappresenta il valore delle esportazioni mondiali del settore. Cerchi verdi (grigi) indicano settori in cui la quota della regione 

sulle esportazioni mondiali è cresciuta (diminuita) tra il 2010 e il 2013. Gli assi tratteggiati mostrano la dinamica della domanda e la quota della 

regione con riferimento al totale delle esportazioni mondiali di merci. 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ LŎŜ ǎǳ Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ Ŝ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όнлмпύ 

LA DOMANDA DI INNOVAZIONE  

I dati sulla percentuale di imprese che hanno attuato innovazioni (Istat, Infocamere 2014) confermano la bassa spinta 

ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘe del sistema delle imprese. Si tratta di numeri nettamente inferiori rispetto alle medie nazionali 

(Fig. 5) e del Mezzogiorno (Fig.6).  

Fig. 5 - % Imprese che hanno attuato innovazioni 

 

            Fonte: Ns. elaborazione su dati Istat (2014) e InfoCamere (2014) 

 

Fig. 6 - % Imprese che hanno attuato innovazioni (dett. Sud) 

 

Fonte: Ns. elaborazione su dati Istat (2014) e InfoCamere (2014) 

 

Il dato non sorprende per la difficoltà tipica di un tessuto di micro imprese ad investire in programmi di R&S e 

innovazione tecnologica rischiosi e con un rendimento molto dilazionato nel tempo.  

Indagine sul campo. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ e 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǎǾƻƭǘƻ ǘǊŀ ƛƭ нлмл Ŝ ƛƭ нлмо Řŀ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ό.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ .Lύ ǇŜǊ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ άǇƻǊǘŀ ŀ ǇƻǊǘŀέΣ упт ǾƛǎƛǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 



                                
 

18 
 

dalle quali sono nati 582 progetti di innovazione realizzati da 451 imprese Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƎǊƻ-industria, 

Meccanica e Automotive, Ambiente Energia ed Edilizia, ICT e Osservazione della terra, Legno e Arredo. Sulla base degli 

esiti delle visite aziendali, il team di BI ha favorito la messa a punto di progetti di innovazione in collaborazione fra 

imprese e fra imprese e Università e centri di ricerca. 

Il grafico successivo (Fig. 7) dà conto della distribuzione settoriale dei progetti supportati, per area tematica, mentre le 

successive schede richiamano sinteticamente le principali aree di innovazione che sono emerse dal lavoro con le 

imprese. 

 

Agro- industria  

Numero di aziende supportate 124 

Numero di progetti 234 

Comparti/Filiere più coinvolte Lattiero-casearia, viti-vinicola, oleicola, salumi, birra, prodotti da forno, 

conservifici 

Principali ambiti tecnologici 

 

Tecnologia di processo: standardizzazione della produzione di lieviti per la 

produzione del pane; realizzazione di un sistema innovativo per il 

mantenimento delle temperature durante il trasporto dei pasti pronti. 

Prodotti: creazione prodotti innovativi (es. bevanda a base di siero, 

alimenti pro-ōƛƻǘƛŎƛ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ƭŀǘǘŜ ŘΩŀǎƛƴŀΣ ǊƛŎƻǘǘŀ ŎƻƴƎŜƭŀǘŀΣ 

olio vitaminizzato) e allungamento della shelf-life. 

Scarti di produzione: valorizzazione di alcuni tipi di scarti in chiave 

energetica, considerato il significativo quantitativo di energia assorbito 

dai processi di trasformazione agro-alimentare (riutilizzo delle biomasse). 

Packaging innovativo: utilizzo di nuovi materiali funzionali. 

Agro-industria
39%

Gestione d'impresa
19%

Legno & Arredo
18%

Meccanica e 
Automotive 

12%

Ambiente Energia 
Edilizia

7%

ICT e 
Osservazione 

della terra
5%

Fig. 7 ςRipartizione dei progetti di innovazione per area tematica
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Meccanica e Automotive  

Numero di aziende supportate 54 

Numero di progetti 72 

Comparti/Filiere più coinvolte Automotive ς indotto componentistica per auto, macchine agricole, 

carpenteria metallica, meccanica 

Principali ambiti tecnologici 

 

Tecnologia di processo. Utilizzo di stampanti 3D per la realizzazione di 

prototipi in materiale plastico (nel settore automobilistico); taglio al 

plasma sui metalli (nella carpenteria metallica). 

Modelli di organizzazione: ottimizzazione dei processi organizzativi e 

ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ !ŎǘƛǾƛǘȅ .ŀǎŜŘ Costing (ABC) in 

grado di offrire un maggior controllo sulle prestazioni e sui costi di 

produzione. 

 

Ambiente-Energia-Edilizia  

Numero di aziende supportate 32 

Numero di progetti 43 

Comparti/Filiere più coinvolte Vetro, plastica, cementifici, raccolta e smaltimento rifiuti 

Principali ambiti tecnologici  

(con esempi di alcune applicazioni di 

particolare rilievo) 

 

Prodotti: Nuovi materiali (ad esempio, studio sul cemento cellulare circa 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƛǎŎŜƭŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭƛ 

la sostituzione della polvere di alluminio altamente infiammabile con 

ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀύΤ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ e il miglioramento della 

composizione della miscela dei massetti per migliorare resistenza a 

umidità e temperature estreme. 

Scarti di produzione: tecnologie di smaltimento dei residui di lavorazione 

del vetro; recupero PET (polietilene tereftalato) per la realizzazione di un 

tessuto non tessuto da destinare alla produzione di guaine per asfalti. 
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Legno e Arredo  

Numero di aziende supportate 46 

Numero di progetti 106 

Comparti/Filiere più coinvolte Serramenti , imbottito, produzione di cucine 

Principali ambiti tecnologici 

 

Tecnologie di processo. Nuove soluzioni ergonomiche ed ecocompatibili 

ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘƻǘƛǇŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

materiali innovativi, come i polimeri in sostituzione del legno per la 

realizzazione delle strutture o altri materiali da utilizzare per il packaging, 

le imbottiture e i rivestimenti; un sistema ammortizzante per una seduta 

ergonomica, il taglio laser del legno truciolato e un sistema per 

ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭƭŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳōƻǘǘƛǘǳǊŀΦ 

 

ICT e Osservazione della Terra  

Numero di aziende supportate 16 

Numero di progetti 27 

Comparti/Filiere più coinvolte Osservazioni della terra, ICT 

Principali ambiti tecnologici ICT - Riscontrate esigenze in ambito applicativo sanitario, turistico, della 

prevenzione dei disastri ambientali.  

Osservazione della Terra ς domanda di innovazione da parte di operatori 

TerN, Createc, eGeos, ecc. di rilievo: osservazione dal suolo, aereo e 

satellite per previsione, monitoraggio e mitigazione rischi naturali; 

salvaguardia beni monumentali e infrastrutture civili in aree a rischio 

ǎƛǎƳƛŎƻΤ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

dei dati satellitari; telerilevamento satellitare per controllo ambientale,  

 

Il lavoro svolto evidenzia ancora una volta i limiti del sistema imprenditoriale, dei servizi di innovazione e dei 

collegamenti con il sistema della ricerca:  

¶ la gran parte delle imprese visitate ς prevalentemente di piccola /micro dimensione ς opera con una visione 
del mercato molto ristretta, troppo spesso confinata nei limiti della regione; 

¶ difficilmente gli imprenditori attivano spontaneamente percorsi di collaborazione con imprese dello stesso 
settore o si avvalgono delle competenze della ricerca regionale per migliorare i propri prodotti/processi; 
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¶ la gran parte delle imprese conta molto sulla committenza pubblica e manifesta una notevole resistenza ad 
investire ƳŜȊȊƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΤ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇǊƻǾƻŎŀ 
nelle imprese una vistosa sottovalutazione del fattore tempo che viene considerato per lo più una variabile 
ininfluente sui risultati. 

 

IL SISTEMA LUCANO DI RICERCA E INNOVAZIONE  

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ europee (2014), la 

.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǎƛ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άmoderate innovatorέ ƴŜƭ нлмо όCƛƎ уΦύ ς come per altro accade per altre 18 regioni su 

201ς ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ нллтΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ άmodest 

innovatorέΦ 

Al di là delle macro-ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊƼΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ ŘΩƛƴƴƻvazione del sistema produttivo del Mezzogiorno risulta essere 

inferiore alla media nazionale di circa sette punti percentuali, con scostamenti particolarmente significativi per Molise, 

Calabria, Sardegna e Basilicata.  

 

Fig. 8 ς Mappa sulle capacità di Ricerca e Innovazione delle regioni europee  

 

                                                                        
1Solo Emilia-wƻƳŀƎƴŀ Ŝ tƛŜƳƻƴǘŜ ǎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ άinnovation followerέΦ 
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       Fonte: Commissione Europea, Regional Innovation Scoreboard, 2014 

Dato lo scenario congiunturale sfavorevole e i ritardi infrastrutturali stratificatisi nel tempo, nel territorio lucano non 

potevano che rafforzarsi ς in anni recenti ς ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ōŜƴ 

sintetizzato dalla Tab. 6Σ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜΥ ŀύ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ƛƴ wϧ{ ǎƻƴƻ 

significativamente al disotto sia della media nazionale che europea; b) il numero di nuovi brevetti è decisamente più 

basso del dato nazionale ed europeo, sebbene le innovazioni tecnologiche (intese sia come processo sia come prodotto) 

ǎƛŀƴƻ ƴǳƳŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ Řŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ Ƴƻƭǘƻ 

superiori al quello del Sud Italia. 

 

 

Tab. 6 ς LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

 

Fonte: Commissione europea, Regional Innovation Scoreboard, 2014 

La mancanza di risultati tangibili in termini di competitività e sviluppo, a fronte di un certo attivismo delle politiche 

pubbliche, non può essere interpretata esclusivamente come effetto della congiuntura economica, ma è ormai un dato 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǎǳƭ άƳŜǊŎŀǘƻέ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ǎǳ 

ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ǾƛŎƛƴƛ ŀƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊ ŀƭǘǊƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ, a parte poche 

significative eccezioni, è costituito da una fitta costellazione di micro e piccole imprese, spesso organizzativamente poco 

strutturate e con deboli posizionamenti di mercato, con una cultura industriale ancora in evoluzione, che spesso dirige 

ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ άŎƘƛŀǾƛ ƛƴ Ƴŀƴƻέ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ verso una partecipazione attiva a 

programmi di ricerca. Per queste micro e piccole imprese è enorme la difficoltà di investire in programmi di R&S, per 

loro natura incerti e con ritorni spesso dilazionati nel tempo. I limiti di disponibilità finanziaria possono essere 

assolutamente proibitivi, soprattutto in periodi di contrazione: per circa il 45% delle imprese lucane (dato Confindustria) 
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ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀŘ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 

innovazione. Comunque non è da sottovalutare la diffusione di una certa resistenza di tipo culturale.  

La debolezza del sistema lucano di R&S, e la sua sostanziale dipendenza dalla sfera pubblica, sono ulteriormente 

testimoniati dai dati relativi al numero addetti R&S come evidenziano le Fig. 9 e 10.  

 

 

 

 

 

 

Fig. 9. Numero addetti R&S in Basilicata, per tipo di organizzazione di appartenenza (2012) 

 

Fonte: AIRI ς Associazione Italiana Ricerca Industriale (2015) 
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Fig. 10 - Addetti R&S ogni 1.000 abitanti 

 

Fonte: AIRI ς Associazione Italiana Ricerca Industriale (2015) 

tŜŎǳƭƛŀǊŜΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ è il peso sostanzialmente paritario dellΩUniversità (45%) e dei Centri di ricerca pubblici (46%), 

oltre che la presenza di ricercatori privati (8%), relativamente piccola ma significativa. 

 

IL SISTEMA UNIVERSITARIO 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Řŀƭ нлмнΣ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ǎŜƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƭǳƛǘŜ ƭŜ 

funzioni dei preesistenti dodici Dipartimenti e delle otto Facoltà: 

¶ 4 Dipartimenti: Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo (DICEM), Dipartimento di Matematica, 
Informatica ed Economia (DiMIE), Dipartimento di Scienze (DiS), Dipartimento di Scienze Umane (DiSU); 

¶ 2 Scuole: Ingegneria (SI-UniBas) e Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali SAFE). 

Le strutture sono localizzate a Potenza, tranne il DICEM che ha sede a Matera. 

Sono 309 i docenti e ricercatori di ruolo (56 ordinari, 119 associati, 134 ricercatori) suddivisi per dipartimento come 

indicato nelle tabelle seguenti. A questi si aggiungono 58 assegnisti di ricerca e i dottorandi di cinque corsi di dottorato. 

Tab. 7 ς Docenti per Dipartimento / Scuola 

Dipartimento / Scuola Docenti 

Culture Europee e del Mediterraneo 39 

Matematica, Informatica ed Economia 43 

Scienze 71 

Scienze Umane 37 
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Scuola di Ingegneria (SI-UniBas) 66 

Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali 53 

Totale 309 

 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ όŀƴƴƻ нлмнύ мс [ŀǳǊŜŜ ¢ǊƛŜƴƴŀƭƛ2 e 17 Laurea Magistrali3 in prevalenza in area scientifica. 

Due corsi nel settore agroalimentare prevedono un titolo di laurea congiunto internazionale. 

Tab. 8 ς Lauree triennali e magistrali per area 

 Area 

Sanitaria 

Area 

Scientifica 

Area 

Sociale 

Area 

Umanistica 

Totale 

Laurea triennale 1 11 1 3 16 

Laurea magistrale 0 12 1 4 17 

 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмпκнлмр ǎƻƴƻ ŎƛƴǉǳŜ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛΣ ǳƴƻ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ Lƴ ŀƳōƛǘƻ 

ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ Dƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛ Řƛ 

dottorato sono attinenti al patrimonio storico e culturale e al tema della cultura mediterranea. 

Nell'ottobre 2011 la Grande Guida Università Repubblica-Censis ha posizionato l'Università degli Studi della Basilicata al 

3º posto in Italia tra i piccoli atenei (fino a 10.000 iscritti), con valutazione 86,2, sulla base di una valutazione complessiva 

di didattica, ricerca, servizi. 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊio di Valutazione della Qualità della 

Ricerca 2004-2010 (VQR), una valutazione media dei prodotti scientifici (indicatore R) e/o una frazione dei prodotti 

ŜŎŎŜƭƭŜƴǘƛ όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ·ύ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀΦ  [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊƛŜƴǘra nel primo quartile 

ǇŜǊ ƭΩArea 9 ς LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ed è comunque sopra la media in settori che sono di particolare 

ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ όǉǳŀƭƛ CƛǎƛŎŀΣ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ {ŎƛŜƴȊŜ ŀƎǊŀǊƛŜ Ŝ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŜΣ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ).  

Tab. 9 ς Aree con valori sopra la media per prodotti di ricerca (R, X) per area e posizione in graduatoria 

Area 
Segmento 
Dimens. 

R 
Posizione 

Graduatoria 
Pos. Grad. 
Segmento 

X 

2 Fisica P 1,05 20/50 11/19 0,96 

4 Scienze della Terra M 1,00 19/43 10/20 0,96 

                                                                        
2 Lauree Triennali ς Università della Basilicata (2012): Farmacia, Biotecnologie, Ingegneria Civile e Ambientale, Ingegneria Meccanica, Scienze Forestali 
e Ambientali, Tecnologie Agrarie, Tecnologie Alimentari, Chimica, Scienze e Tecnologie, Informatiche, Scienze Geologiche, Matematica, Architettura,  
Economia Aziendale, Operatore dei Beni Culturali, Studi Letterari, Linguistici e Storico-Filosofici, Scienze della Formazione Primaria; 
3 Lauree Magistrali ς Università della Basilicata (2012): Biotecnologie per la Diagnostica Medica, Farmaceutica e Veterinaria; Ingegneria Civile; 
Ingegneria Informatica e delle Tecnologie dell'Informazione; Ingegneria Meccanica; Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio; Matematica; Scienze 
Chimiche; Viticoltura e Ambiente - Viticulture & Environment; Scienze e Tecnologie Agrarie; Gestione Sostenibile della Qualità Alimentare - Sustainable 
Management Of Food Quality "Edamus"; Scienze e Tecnologie Alimentari; Scienze Forestali e Ambientali; Scienze del Turismo e dei Patrimoni Culturali; 
Archeologia e Studi Classici (interclasse); Scienze Filosofiche e della Comunicazione; Storia e Civiltà Europee. 
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7 Scienze agrarie e veterinarie M 0,98 20/34 9/14 1,03 

ф LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ P 1,16 8/56 5/22 1,09 

10 Scienze antichità, filologico-letterarie e storico-
artistiche 

P 1,01 32/64 13/21 1,12 

Fonte: Rapporto finale ANVUR - Valutazione della Qualità della Ricerca 2004-2010 (VQR 2004-2010), Giugno 2013 

Fra gli indicatori di contesto, le aree 7 ς Scienze agrarie e veterinarie, 10 ς Scienze antichità, 11 ς Scienze Storiche, 

filosofiche, sono nel I° quartile per la capacità di attrazione di finanziamenti, compresi quelli su programmi europei.  

Di rilievo il valore dell'indicatore complessivo delle attività di terza missione (ITMFS), che risulta pari a 1,47, rispetto ad 

un valore atteso di 0,53, e colloca l'Università della Basilicata ai primissimi posti nel panorama nazionale. Nello specifico, 

anche se con un solo brevetto per area, il relativo indicatore risulta nel primo quartile per le aree 5 ς Scienze biologiche, 

7 ς Scienze agrarie e veterinarie, 8 ς Ingegneria civile e architettura. Al di sopra della media nazionale invece il numero 

di consorzi e associazioni compartecipati dalla struttura che hanno tra le loro finalità il trasferimento tecnologico, questo 

per le aree 1 - Scienze Matematiche e Informatiche, 3 - Scienze Chimiche, 8 - Ingegneria Civile e Architettura e il numero 

di scavi archeologici attivati dalla struttura nel settennio, per le aree 2 - Scienze Fisiche, 3 - Scienze Chimiche, 4 - Scienze 

della Terra, 10 - {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎƻ-letterarie e storico-artistiche, 11 - Scienze storiche, filosofiche, 

pedagogiche e psicologiche.  

 

 IL SISTEMA DELLA RICERCA  

CENTRI DI RICERCA 

In regione è concentrata una importante presenza di grandi istituzioni pubbliche e di consorzi pubblico-privati che 

ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Řƛ 

altissimo livello per la regione e non solo.  

Il CNR ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wƛŎŜǊŎƘŜύ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǘǊŜ ƛǎǘƛǘǳǘƛΣ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ¢ƛǘƻ όt½ύ Ŝ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊƻƴƻ 

11 macro aree di ricerca scientifica e tecnologica: terra e ambiente, energia e trasporti, agroalimentare, medicina, 

scienze della vita, progettazione molecolare, materiali e dispositivi, sistemi di produzione, ICT, identità culturale, 

patrimonio culturale. 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ tƻƭƛŎƻǊƻ όa¢ύ ǳƴŀ ǳƴƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ L..w όLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ .ƛƻǎŎƛŜƴȊŜ Ŝ .ƛƻwƛǎorse) 

di Bari.  

[ΩENEA ό!ƎŜƴȊƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻ-sostenibile) ha un centro di ricerca a 

¢Ǌƛǎŀƛŀ όa¢ύ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƴǳŎƭŜŀǊŜύΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƭƛƳŀΣ a 

supporto dello sviluppo sostenibile, sicurezza e salute (agronomia sostenibile, biotecnologie molecolari).  

Il /ŜƴǘǊƻ Řƛ DŜƻŘŜǎƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ άDƛǳǎŜǇǇŜ /ƻƭƻƳōƻέ όaŀǘŜǊŀύ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ƴŀǘƻ ƴŜƭ мфуоΣ ƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ 

circa 100 persone su geodesia spaziale, telerilevamento, robotica spaziale e missioni interplanetaria. È una delle 

principali strutture di ricerca e trasferimento tecnologico nel Mezzogiorno. Telespazio è responsabile della struttura 

operativa del Centro di Geodesia Spaziale (CGS). 

Dal 2013, infine, il centro ricerche Metapontum Agrobios (Metaponto) che si occupa bioecnologie verdi, di agronomia 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƎŜƴƻƳƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƻǊōƛǘƻ Řŀ ![{L!Σ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ƭǳŎŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

agricoltura. Il Centro dispone di importanti piattafome tecnologiche di eccellenza tra cui si ricordano una piattaforma di 
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analisi ad elevata efficienza del fenotipo delle piante (Plant Phenomics), unica in Italia e tra le poche al mondo, ed una 

piattaforma di TILLING di pomodoro. 

La tabella seguente presenta sinteticamente gli ambiti e le principali linee di ricerca dei centri di ricerca pubblici. 

Tab. 10 ς Centri di ricerca pubblici 

Denominazone Sede Ambito Principali attività 

CNR - IBAM 
Istituto per i beni 
archeologici e 
monumentali   

Potenza Ricerca 
archeologica e 
monumentale 

Studi multidisciplinari e metodologie innovative nel campo 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ; sviluppo di metodologie e tecnologie per 
la sicurezza, conservazione e valorizzazione del patrimonio 
culturale; realtà virtuale; geofisica e telerilevamento per 
ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

CNR - IMAA 
Istituto di 
Metodologie per 
ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ 
Ambientale 

Potenza e  
±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ 

Ambiente 
Aerospazio  

Sviluppo ed integrazione di tecniche lidar, radiometriche 
ed a microonde per la caratterizzazione 4D dell'atmosfera. 
Telerilevamento Satellitare di Nubi e Precipitazioni Metodi 
e tecniche di Osservazione della Terra (OT) multi-
piattaforma per la caratterizzazione dei processi di 
superficie e per il monitoraggio dei rischi naturali ed 
antropici. Tecniche integrate di Osservazione della Terra 
per la ricerca ambientale ed archeologica ς ά!wDhbέΦ 
Micro e biominerali nelle problematiche ambientali e della 
salute umana. Metodologie Integrate per lo studio di suolo 
e sottosuolo. Modellistica Integrata per la Sostenibilità 
Energetico-Ambientale. 

CNR ς ISM Istituto 
di struttura della 
materia 

Potenza Energia, 
aerospazio, 

ambiente e salute 

Sperimentazione relativa alla caratterizzazione e al 
controllo dei processi chimico-fisici di base in sistemi 
isolati, nei plasmi e all'interfaccia gas-superficie così come 
alla preparazione e caratterizzazione di materiali 
(semiconduttori, polimeri e biomateriali).  

ENEA Trisaia (MT) Efficienza energ., 
fonti  rinnovabili, 

nucleare, 
ambiente e clima, 
sicurezza e salute 

Opera nei settori dell'energia, dell'ambiente e delle nuove 
tecnologie a supporto delle politiche di competitività e di 
sviluppo sostenibile: agronomia sostenibile, biotecnologie 
molecolari, fonti rinnovabili, tecnologie ambientali e 
tecnologie dei materiali.  

ALSIA -  
METAPONTUM 
AGROBIOS 
 

Metaponto 
(Matera) 

Agro-industriale Sviluppo e trasferimento dell'innovazione in agricoltura e 
nel sistema agro-industriale attraverso progetti di ricerca e 
servizi agronomici ed analitici con approcci propri delle 
biotecnologie vegetali. 

CGS 
Centro di 
Geodesia 
Spaziale 
άDƛǳǎŜǇǇŜ 
/ƻƭƻƳōƻέ 

Matera Aerospazio [ΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ 
la Geodesia Spaziale ed il Telerilevamento. Dedicato 
principalmente alla geodesia spaziale e al telerilevamento, 
negli anni il CGS si è rivolto anche ad altri campi, primi fra 
tutti la robotica spaziale e le missioni interplanetarie. 

Sul versante pubblico-privato opera il consorzio ¢9wbΣ ά¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŜ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ƛ wƛǎŎƘƛ bŀǘǳǊŀƭƛέΦ {ƛ 

tratta di un consorzio pubblico (51%) ς privato (49%), costituito a fine 2005 da ARPA Basilicata, CNR-IMAA, Consorzio 

LƴǘŜǊǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ w9[¦L{Σ 9b9! Ŝ ¢ŜƭŜǎǇŀȊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴel 2007 del Consorzio CREATEC. TeRN opera per la 

costituzione di un distretto tecnologico per lo sviluppo e integrazione di tecnologie osservative dal suolo, da aereo o da 

satellite, per il monitoraggio e la riduzione dei rischi naturali con particolare attenzione ai rischi climatici, idrogeologici 

e sismici. CREATEC è invece un consorzio composto da 20 PMI lucane specializzate in ricerca e servizi innovativi nel 
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campo del monitoraggio ambientale, dell'Osservazione della Terra e delle tecnologie ICT, con oltre 400 addetti e un 

ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ орaϵΦ  

INFRASTRUTTURE DI RICERCA 

Nel quadro del Piano nazionale per le infrastrutture di ricerca (IR), tre centri, di cui due già attivi e un terzo recentemente 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ά9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǘǊŀǘŜƎȅ CƻǊǳƳ ƻƴ wŜǎŜŀǊŎƘ LƴŦǊŀǎǘǊǳŎǘǳǊŜǎέ όESFRI), possono essere 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ DŜƻŘŜǎƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ άDƛǳǎŜǇǇŜ /ƻƭƻƳōƻέ, del 

PIBE - Piattaforma Integrata per la Bioenergia e Chimica Verde, atǘƛǾŀǘŀ Ŏƻƴ 9b9! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩ!tv ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ŝ Řƛ 

!/¢wL{ ό!ŜǊƻǎƻƭΣ /ƭƻǳŘǎΣ ŀƴŘ ¢ǊŀŎŜ ƎŀǎŜǎ wŜǎŜŀǊŎƘ LƴŦǊŀ{ǘǊǳŎǘǳǊŜύ ŘŜƭƭΩLa!!-CNR, che opera nel campo 

ŘŜƭƭΩOsservazione della Terra.  

Il primo è un centro operativo di livello internazionale ed un nodo di riferimento per la comunità nazionale di 

hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Dƭƻōŀƭ DŜƻŘŜǘƛŎ hōǎŜǊǾƛƴƎ {ȅǎǘŜƳ όDDh{ύΣ ǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ 

multitecnica di geodesia spaziale (SLR/LLR; VLBI; GNSS; gravimetria) e cura la relativa elaborazione ed archiviazione dei 

dati. 

La Piattaforma Integrata per la Bioenergia e Chimica Verde (PIBE), invece, si occupa della messa a punto dei processi di 

conversione delle biomasse basati su tecnologie di seconda generazione, dei materiali lignocellulosici convertibili in 

biocarburanti, green chemicals, elettricità, oltre che dei processi per la conversione dei polisaccaridi e dei polifenoli 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛŘǊƻƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΦ 

ACTRIS-RI (Aerosol, CƭƻǳŘǎΣ ŀƴŘ ¢ǊŀŎŜ ƎŀǎŜǎ wŜǎŜŀǊŎƘ LƴŦǊŀ{ǘǊǳŎǘǳǊŜύΣ ŘŜƭƭΩLa!!-/bwΣ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

osservativa ground-ōŀǎŜŘ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ 

valutazione di eventi estremi, politica energetica. 

Oltre alle IR ritenute di rilievo ƴŜƭƭΩambito del Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca (PNIR), si segnalano 

due ulteriori infrastrutture di rilievo nazionale riconosciute secondo la classificazione ESFRI: 

1) DARIAH, che coinvolge lΩL.!a-/bwΣ ǳƴŀ Lw ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ 

informazioni, esperti e metodologie per la ricerca nel settore «digital humanities». Si propone come 

infrastruttura di supporto per ricercatori e utilizzatori che lavorano per la fruizione digitale del patrimonio 

culturale;  

2) !L¢9/IΣ Lw ƴŀǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭϥ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ 
Scientifica (PO Puglia FESR 2007 ς 2013). Essa si basa sulla integrazione delle competenze, dei laboratori e delle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /bw-IBAM, CNR-ISAC, Università del Salento, al fine di sviluppare 

ricerca rispondente alla domanda di tecnologia nel settore della diagnostica e della conservazione del 

patrimonio costruito.  

Per quanto concerne lo sviluppo di infrastrutture di ricerca di interesse regionale (Regional Partner Facilities ς RPF) la 

presenza di laboratori e gruppi di ricerca di ricerca attivi su temi di interesse per il contesto produttivo regionale 

rappresenta un punto di partenza e di forza su cui sviluppare il potenziale regionale di R&S. Consolidare e potenziare 

tali infrastrutture regionali, facilitando la partecipazione a reti di ricerca in modo da acquisire una dimensione di rilevo 

nazionale ed internazionale talŜ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

pan-europee, è un obiettivo strategico al quale saranno dedicate misure specifiche. 

I CIRCUITI EUROPEI DELLA RICERCA 
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La presenza nei circuiti europei della ricerca di eccellenza è un punto di forza per la Basilicata che, come mostra la figura 

ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ±LL tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ όtvύΦ 

La regione ha partecipato a ben 45 progetti, di cui 29 con gruppi di ricerca e referenti in regione. Considerando già solo 

questi 29 progetti, la Basilicata raggiunge un indice di Progetti/Milione di abitanti di 35.56, in linea con regioni quali 

Veneto e Umbria, e molto maggiore rispetto a tutte le regioni meridionali.  

I progetti hanno riguardato in gran parte: 

¶ space and earth observation; 

¶ environmental protection and climate change; 

¶ prevention of natural disasters and mobility and transport. 

 

Fig. 11 -Progetti FP7/mil. Ab. (Regioni Sud Italia) 

 

 

 INTERMEDIARI PER LO SVILUPPO E L'INNOVAZIONE 

È necessario segnalare la presenza di due iniziative nel territorio lucano che si occupano di sviluppo e innovazione: 

Sviluppo Basilicata e Basilicata Innovazione.  

Sviluppo Basilicata (SB) è un organismo in house della Regione Basilicata per la gestione di fondi comunitari e di fondi 

privati sotto forma di Sovvenzioni Globali per la capitalizzazione di piccole e medie imprese locali, o di nuova costituzione 

o già esistenti. SB si occupa di svolgere attività finanziarie finalizzate a sostenere lo sviluppo delle iniziative economiche 

della Regione Basilicata; di fornire assistenza tecnica alla Regione Basilicata e alle altre Amministrazioni Pubbliche che, 

direttamente o indirettamente, contribuiscono allo sviluppo delle iniziative economiche nel territorio lucano; di 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

riferimento alle piccole e medie imprese; di promuovere, anche in collaborazione con enti locali, iniziative che 

interessino la realizzazione di obiettivi conformi ai documenti di programmazione e pianificazione regionale e 

territoriale. 
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Il progetto Basilicata Innovazione (BI)Σ ƴŀǘƻ ƴŜƭ нллф ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ !w9! 

Science Park, il principale parco scientifico italiano, si occupa di valorizzare i risultati della ricerca, incrementando la 

quantità e la qualità delle competenze trasferite alle PMI e promuovendo lo sviluppo e la nascita di imprese ad alto 

tasso di innovazione.  

A tale proposito, Basilicata Innovazione ha realizzato un vasto programma di visite aziendali (847 imprese raggiunte) 

finalizzato alla promozione di progetti mirati di innovazione basati sulla collaborazione fra imprese e fra imprese e centri 

di ricerca (582 progetti realizzati da 451 imprese diverse). Inoltre, BI ha realizzato un programma di scouting di imprese 

innovative (BI CUBE) che ha intercettato, dal 2010 al 2013, 248 nuove idee imprenditoriali. Ulteriori informazioni su 

entrambi i programmi sono state richiamate in altre sezioni del rapporto. 

LA CREAZIONE DI START-UP INNOVATIVE 

I dati relativi alla creazione di start-up innovative (in base alla L. n. 221/2012) sono piuttosto contenuti, sia rispetto agli 

abitanti (Fig. 12) che al numero di imprese (Fig. 13) anche se sono sostanzialmente allineati con quelli di numerose altre 

regioni centro-meridionali. 

Fig. 12 - Start-up innovative su popolazione regionale (%) 

 

Fonte: Ns. elaborazione su dati InfoCamere (2015) 
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Fig. 13 - Start-up innovative su totale imprese regionali (%) 

 

      Fonte: Ns. elaborazione su dati InfoCamere (2015) 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ elementi di vivacità imprenditoriale in settori innovativi. 

Sul versante accademico, sono 7 le iniziative di spin-off dalla ricerca ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ 

dal 2012, nei settori ambiente, agroalimentare e servizi innovativi.   

/ƛƼ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ŀŘ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ scouting di idee di impresa innovative sviluppata da Basilicata Innovazione 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ƛƴŎǳōŀǘƻǊŜ άŘƛ ǇǊƛƳƻ ƳƛƎƭƛƻέ ό.L /¦.9ύΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмл-2013, sono state intercettate e 

valutate 248 nuove idee imprenditoriali che, per oltre il 51%, si sono rivelate a basso contenuto tecnologico, per il 35% 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ L/¢Σ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мп҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ άƘŀǊŘ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎέ όCƛƎΦ мпύΦ 

Fig. 14 ς Idee imprenditoriali per macro area tecnologica 

 

    Fonte: Basilicata Innovazione 
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Più in dettaglio, nel filone ICT prevalgono nettamente le idee imprenditoriali basate su Internet (con il 25,8% del totale) 

mentre poco meno del 10% riguarda sistemi software. bŜƭ ŎƭǳǎǘŜǊ άhard techέ ŘƻƳƛƴŀƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ōƛƻǘŜŎƘΣ 

manufacturing, nuovi materiali. Rimane tuttavia limitata la provenienza delle idee imprenditoriali da spin-off e risultati 

della ricerca scientifica (il 5,24% del totale). 

Tab. 11 ς Idee imprenditoriali per macro area tecnologica 

ICT Internet 64 25,81% 

SW 23 9,27% 

Hard Technologies Additive Manifacturing 1 0,40% 

Energia (eolico, fotovoltaico, 

bionasse) 

7 2,82% 

Tecniche estrattive 2 0,81% 

Nuovi Materiali 9 3,63% 

Osservazioni della Terra 2 0,81% 

Science Based (risultati ricerca) 13 5,24% 

Low Technologies 127 51,21% 

Dal punto di vista applicativo, si è rilevato che nei casi in cui ƭΩICT è la tecnologia di riferimento, le applicazioni prevalenti 

si rivolgono ai settori commercio (e-commerce, advertising on line), servizi (education, sanità, consulenza), turismo 

(organizzazione viaggi, promozione, prenotazioni), editoria, entertainment, gaming, social innovation. 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ άhard technologiesέΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƴǳƻǾŜ produzioni in ambito agro-ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όŜǎΦ ƭŀǘǘŜ ŘΩŀǎƛƴŀύ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀŘŘƛǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ 

meccanica di precisione. 

Incoraggiante è il dato che vede nuove proposte imprenditoriali, perlopiù provenienti da giovani, appartenere a settori 

emergenti quali: Entertainment & Gaming, Social Innovation, Media ed Editoria. 

 

 I PROGRAMMI DI RICERCA E INNOVAZIONE IN CORSO 

 

 I CLUSTER TECNOLOGICI NAZIONALI 
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Recentemente la Regione Basilicata ha compiuto precise scelte in tema di posizionamento e politiche di R&S, scelte che 

peraltro vanno lette anche in termini di indirizzi di politica industriale. Ci si riferisce in particolare alla partecipazione ad 

ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ŎƭǳǎǘŜǊ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ aL¦w Řƛ Ŏǳƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Decreto Direttoriale 257/Ric 

del нлмнΦ !ƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŎΩŝ ǳƴŀ strategia che mira al potenziamento del tessuto di ricerca esistente 

in regione e ad un più solido rapporto con il mondo produttivo, oltre ovviamente allo sviluppo di sinergie con realtà ed 

esperienze extraregionali.  

Lo schema successivo indica i Cluster Tecnologici Nazionali in cui attualmente partecipa, anche istituzionalmente, la 

Basilicata e i programmi di ricerca che la vedono coinvolta.  

Fig. 15 - Cluster tecnologici regionali 

 

La Regione ha aderito al cluster nazionale della Chimica Verde promosso da Novamont, Versails ed ENI e presenta 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛǎǎƛƳŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎǘƛƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ 

nei settori produttivi ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ǎŀǊŁ Řƛ мл ŀ м όмл ϵ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǳǊƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻύ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мл ŀƴƴƛΦ [ŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ǉƻƛ Ǉǳƴǘŀ 

molto sulle bioraffinerie di III generazione per la produzione di biogomme e bioplastiche, che consentono una forte 

integrazione con il settore agricolo4, settore nel quale saranno rafforzate le coltivazioni industriali. Uno studio SDA 

Bocconi del 2013 sul comparto delle bioplastiche, stima che ogni posto di lavoro creato direttamente dal settore generi 

р Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΦ [Ŝ .ƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜ Řƛ ǘŜrza generazione rappresentano quindi ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ 

un modello di green economy ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƎǊƛŦƻƻŘ, la regione partecipa - ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩ9b9! ŘŜƭƭŀ ¢Ǌƛǎŀƛŀ Řƛ wƻtondella - al CL.USTER 

!ΦDwLChh5έ bΦ!½Lhb![9 ό/[!bύ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{!C9ϧ{a!w¢ - Nuove tecnologie abilitanti per la food safety e 

l'integrità delle filiere agro-ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƎƭƻōŀƭŜέΦ Tale progetto fa riferimento alla sicurezza del sistema 

agroalimentare attraverso lo sviluppo di tecnologie innovative per la prevenzione dei rischi e per la diagnosi rapida di 

contaminanti chimici e biologici o di altre sostanze indesiderate. In particolare, esso prevede attività di ricerca nelle due 

                                                                        
4Versalis, sta lavorando ad una proposta che punta alla conversione di 4-5.000 ettari per la coltivazione di una nuova 
piantagione (guayole), da cui è possibile estrarre gomma naturale in quantitativi significativi. 
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aree ŘŜƭƭŀ ά5ƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀέ Ŝ ŘŜƭƭŀ άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜέ: da una parte lo sviluppo di sistemi diagnostici innovativi per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ sulla filiera, 

per ridurre il rischio di coƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝκƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘŜΦ 

In materia di ambiente e di ricerca in ambito Aerospazio, la rŜƎƛƻƴŜ ǎǘŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭǳǎǘŜǊ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƭ polo Università-CNR-

IMAA/ASI/Telespazio/ENEA/RELUISS/Consorzio TERN ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ, ma 

anche di fare rete tra le imprese di nicchia della regione attive nel campo della nanoteconologia e della meccanica di 

precisƛƻƴŜΦ tŜǊ ŀƭǘǊƻΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ƎƛŁ ŦƛǊƳŀǘƻΣ ƭΩLbwLa όLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ aŜǘǊƻƭƻƎƛŎŀύΣ 

che già da tempo collabora attivamente con il CNR-La!! Řƛ ¢ƛǘƻΣ ƛƳǇƛŀƴǘŜǊŁ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ άǎŜȊƛƻƴŜέ Řƛ 

metrologia certifƛŎŀǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ǳƴ άǎƛǘƻ ƳŜǘǊƻƭƻƎƛŎƻέ Ŏƻƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŝǎƛǘƛ ƛƴ 

termini di partecipazione a ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ {ƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŀƴƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳ ǎŜƴǎƻǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

controllo di flussi di idrocarburi, con importanti ricadute su tutto il sistema oil&gas (che costituisce un unicum in Italia 

ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛύΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ 9bLΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ άƳŜǘǊƻƭƻƎƛŎŀέ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻǘǘƛƳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

applicazione ai servizi di connessione in banda larga da satellite e di applicazioni ICT per sviluppo di geolocalizzazione 

(ad esempio in materia di monitoraggio e protezione dei beni ambientali, archeologici e monumentali; di monitoraggio 

e gestione delle risorse idriche, agricole, forestali). 

 

LE AZIONI DI RILANCIO DEL SISTEMA PRODUTTIVO 

La Regione Basilicata sta ultimando la realizzazione del Campus di Ricerca e Alta Formazione a Melfi (APQ Ricerca ς I° 

!ǘǘƻ LƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ нллсύ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜέ Ŝ ŦŀǾƻrire ricadute anche sugli 

ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 

όфΦпaϵύ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όрΦрaϵύ ǇŜǊ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳento 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ мпΣфaϵ όŘƛ Ŏǳƛ нΣн aϵ Řƛ ǇǊƛǾŀǘƛύΦ bŜƭ нлмп ŝ ǎǘŀǘƻ inoltre avviato un programma di Alta Formazione 

destinato a 30 laureati e diplomati. 

Lƭ /ŀƳǇǳǎ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ !ƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ aŜƭŦƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ²ƻǊƭŘ /ƭŀǎǎ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎ Řŀ 

trasferire nello stabilimento FIAT di Melfi, sostenere progetti di comakership fra lo stabilimento e i suoi fornitori e 

sviluppare proƎŜǘǘƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ όƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ 

nanotecnologie meccaniche, sensoristica ed elettronica, ecc.) legati in particolar modo alle imprese di secondo livello 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ FIAT-SATA. 

LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ό5ŜƭΦ /Lt9 ууκнлмн Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦύΣ ƭŀ 

Regione Basilicata ha messo in campo un programma articolato di supporto alla ricerca, innovazione e sviluppo 

industriale.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻέΣ ǇŜǊ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊƛ ŀ 

12.500.000,00 ŜǳǊƻΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭǳŎŀƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sperimentale orientando la domanda di investimenti del sistema produttivo verso tecnologie abilitanti e attività ad alto 

grado di innovazione al fine di far crescere competitività e occupazione. Gli interventi più direttamente orientati alla 

ricerca includono due linee di intervento: una dedicata agli investimenti in progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo 

{ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ {ŀǊŀƴƴƻ 

finanziati: 
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¶ nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀΥ tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Industriale e Sviluppo Sperimentale da realizzare da parte di 

Grandi, Micro, Piccole e Medie Imprese, in forma singola o associata, ed eventualmente in partenariato con 

Enti di Ricerca. Scopo di ciascun progetto dovrà essere la realizzazione di prodotto, servizio, processo 

industrialmente utile. Per questo le proposte progettuali devono prevedere la realizzazione di un prototipo; 

¶ nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ di grandi, micro, piccole e medie imprese 

in forma singola o associata. In particolare saranno finanziati prodotti, servizi e processi nuovi o 

significativamente migliorati rispetto a quelli precedentemente disponibili, in termini di caratteristiche 

tecniche e funzionali, prestazioni, facilità d'uso (innovazione di prodotto e innovazione di processo); mutamenti 

significativi nelle pratiche di gestione aziendale, nell'organizzazione del lavoro o nelle relazioni con l'esterno e 

nuove strategie di marketing che differiscono significativamente da quelle precedentemente implementate 

dall'impresa (innovazione organizzativa).  

!ƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όмср aϵ ca), con una significativa 

attenzione al contenuto innovativo degli investimenti: 

¶ SMART Basilicata όммΣт aϵύΥ finalizzato a promuovere la ricerca di soluzioni innovative per rispondere alle 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŦƛŘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άŎƛǘǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀ ƭǳŎŀƴŀέΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ 
energia affidabile e di alta qualità insieme al raggiungimento degli obiettivi UE in tema di energia e ambiente, 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΤ 

¶ sǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άCompletamento e rafforzamento PIOTέ όнр aϵύ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ 
risorse locali contribuendo alla creazione di un ambiente propizio allo sviluppo economico e di crescita della 
competitività delle imprese del settore;  

¶ di particolare rilievo sono poi gli ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 
incentivazƛƻƴŜέ che cubano un ammontare di risorse pari a 125 milioni di euro.  

La misura prevede il sostegno alla realizzazione di investimenti privati al fine di rafforzare e rilanciare la struttura 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŜȄǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ 

ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Řƛ ǘŀƳǇƻƴŀǊŜ ƭΩŜƳƻǊǊŀƎƛŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ 

regionali. Per favorire il consolidamento, il rilancio e lo sviluppo delle attività industriali, anche elevando il tasso di 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭǳŎŀƴŜ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜƳŀƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ 

Regione Basilicata appositi Avvisi Pubblici per la concessione di agevolazioni per la realizzazione di programmi di 

investimento. Tali avvisi sono rivolti ad iniziative industriali che promuovono la realizzazione di processi e prodotti 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭǳŎŀƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻŎŎǳǇŀȊionali esistenti, 

ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ 

ŀƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΦ 

Infine, si può evidenziare che la presenza di istituti pubblici di ricerca (in particolare ENEA e CNR) e di attività di ricerca 

private (Consorzio TERN, centro ricerche FIAT e CMD) ha permesso, seppure in misura molto contenuta rispetto alle 

regioni confinanti dirette beneficiarie dei fondi, di alimentare delle attività di ricerca su temi prioritari per la regione 

quali automotive (7.1 aϵύ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ όнΦо aϵύ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ thb άRicerca e Competitività 2007-

2013έ. 

 

ANALISI SWOT  
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Di seguito sono riportate delle tabelle che sintetizzano i principali punti di forza, debolezza, opportunità e minacce del 

contesto di riferimento regionale. Non vi è in esse pretesa di esaustività, ma solo la scelta di disporre di un quadro 

ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о: 

 

PUNTI DI FORZA 

V Presenza di poli produttivi di rilievo (automotive, agroalimentare, 
agroindustria, artigianato e design) 

V Scarsa diffusione di fenomeni criminali 

V Assenza di situazioni di congestione, saturazione ambientale per quanto 
riguarda aria, acqua e biodiversità 

V Aumento delle superfici agricole adibite a prodotti agroalimentari di alta qualità 
e alla produzione sostenibile certificata 

V Bilancio regionale sostanzialmente sano e con una leva fiscale poco utilizzata 
rispetto ad altre Regioni 

V Importante patrimonio naturalistico e storico 

V .ǳƻƴŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ 

V Buona dotazione di capitale umano qualificato 

V Significativa presenza sul territorio di Centri di Ricerca di riconosciuto valore 
internazionale con particolare riferimento ai settori ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
terra,  energie e agroalimentare 

V Buona diffusione delle ICT nella PA 

V Notevole dotazione di risorse naturali per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

V Presenza e sfruttamento di notevoli risorse petrolifere  

V Buona performance della Regione in relazione al VII Programma Quadro UE 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

V Persistenza di una modesta competitività e produttività del sistema produttivo 

V Grave ritardo nelle dotazioni infrastrutturali 

V .ŀǎǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
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V Polverizzazione del tessuto imprenditoriale e persistente sottocapitalizzazione 

delle imprese 

V Bassi investimenti privati in R&S 

V .ŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

V Fenomeni di spopolamento e invecchiamento della popolazione nelle aree 

interne 

V Scarsa diffusione e qualità dei servizi alle imprese 

V Persistenza di fenomeni di digital divide e di carenza infrastrutturale in ICT 

V Basso grado di accessibilità del territorio  

V Scarsa propensione alla business cooperation 

V Carenza di capacità progettuali delle Amministrazioni Locali  

 

MINACCE 

V Conflittualità sociale rispetto alla realizzazione sul territorio di alcune tipologie 

di attività produttive strategiche (es. attività petrolifera) 

V 5ƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀŘƛ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ in funzione dei vincoli del 

άǇŀǘǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁέ 

V Problemi di instabilità idrogeologica e gestione del territorio alimentati da 

scarsa presenza antropica 

V Diminuzione delle royalties provenienti dallo sfruttamento petrolifero 

 

htthw¢¦bL¢!Ω 

V Incremento delle forme di partenariato e di collaborazione tra tessuto 

imprenditoriale e tessuto della ricerca (cluster regionali: agrifood, chimica 

verde, aerospazio) 

V PƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀκŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ 

modelli partenariali di sviluppo imprenditoriale e ricerca 

V Generazione di spin-ƻŦŦ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
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V Arginamento dei fenomeni di fuga dei cervelli attraverso il potenziamento del 

tessuto di ricerca regionale  

V wƛŎŀŘǳǘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řŀƭƭŀ άƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Basilicata - aŀǘŜǊŀ нлмфέ 

V wƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǘǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

mondiale 

V Possibili ricadute positive sui distretti agroalimentari da Milano Expo 2015 

(dedicata ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜύ 

V Possibili ricadute positive dalla realizzazione del collegamento alta velocità 

Napoli-Bari 
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DALLE SFIDE ALLA VISION 

/ƻƴ ƭŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ άCapacity LabέΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ realizzato un 

ǊŜǇƻǊǘ ŎƘŜ άƳƛǊŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛŘŜŜ ǇŜǊ 

ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ нлмп-

нлнлέ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴdesse ai principi della partecipazione e della capacity building. In sintesi il report descrive un territorio 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ Ŏƻƴƴƻǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ōŀǎǎƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ 

polverizzazione del tessuto imprenditoriale, oltre ad aver conǎǘŀǘŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ pilastri su cui poggia il sistema 

economico e sociale lucano allo stato attuale:   

Å sistema produttivo aggregato in Distretti e Cluster; 

Å notevole patrimonio culturale e ambientale; 

Å fonti energetiche diversificate. 

I pilastri e le criticità rappresentano i punti di partenza per elaborare una visione di futuro per la regione. In particolare 

si delineano le principali sfide (obiettivi) a cui rispondere per cominciare a progettare un cammino di sviluppo e 

innovazione:  

Å rafforzare i distretti, anche attraverso cluster e reti esistenti; 

Å migliorare qualità, fruibilità e valore aggiunto del patrimonio culturale e ambientale; 

Å innovare e ottimizzare il ciclo di vita delle energie; 

Å innalzare la qualità della vita; 

Å migliorare ƭΩinclusione sociale e il livello formativo. 

Il pieno superamento delle sfide individuate costruisce una visione di una Basilicata 2020, caratterizzata da:  

ü un sistema produttivo innovativo, attrattivo ed ambientalmente e socialmente sostenibile; 

ü risorse ambientali e culturali preservate e valorizzate in modo sostenibile e creativo; 

ü una ǊŜƎƛƻƴŜ ζƻǇŜƴη Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǊŜǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ. 

 

Questo ƭΩorizzonte verso cui ci si muove, in coerenza con i più recenti e consolidati orientamenti europei, sulla scorta di 

una filosofia di fondo: la concentrazione degli interventi su un numero limitato di ambiti. Ciò non significa puntare su 

specifiche nicchie, ma piuttosto individuare cluster di specializzazioni e di interrelazioni in termini di ambiti produttivi e 

tecnologici che possono contribuire al rafforzamento della competitività e/o a generare nuova crescita, in funzione di 

una loro attitudine moltiplicativa. Quindi, non nicchie nel senso tradizionale del termine, ma grandi sistemi integrati (o 
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maggiormente integrabili) che si coagulano intorno a fattori comuni e aggreganti: catene del valore, sinergie di mercato 

e di tecnologia.  

Il modello di riferimento è quello già implementato con successo in regione (in particolare con il distretto tecnologico 

ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻύ Řal cluster tecnologico-produttivo specializzato, nel quale si sviluppa una effettiva sinergia tra tessuto 

produttivo e tessuto di ricerca sulla scorta di un approccio di governance basato su una solida regia istituzionale-

pubblica. 

LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŀƭǘŀ 

specializzazione o di alto potenziale e, ad un livello di maggiore dettaglƛƻΣ ǎǳ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎŀƴƻ ŎƻƳŜ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

due passi logici fondamentali: 

a) ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜƴƻ 

materiale della catena del valore: dalla ricerca alla lettura/anticipazione di nuovi bisogni (delle persone, delle 

imprese, delle comunità), ai nuovi approcci al mercato. In questa logica la reale capacità di porre in atto 

politiche di sviluppo place-based è imprescindibile da quella di porre in atto politiche industriali lungimiranti; 

b) costruendo un sistema di monitoraggio e valutazione degli interventi basato ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ 

ŎƻƴǘǊƻŦŀǘǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜΣ  άŎƻǎŀ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀέ Ŝ άŎƻǎŀ ƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀέΦ ¦ƴ ǎƛŦŦŀǘǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ {о 

chŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ, oltre ad essere 

presupposto per una governance efficace. 

In generale, è importante sottolineare come, a prescindere dalle traiettorie tecnologiche individuate, la strategia verterà 

ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƭŜǾŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎǎŜ Řƛ ǘŀǊƎŜǘ ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ όƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛȊȊŀȊƛƻƴŜύ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ ŀƭƭŀ 

duplicità della loro natura. Infatti, si tratta, in sostanza, di elementi che da un lato attivano spirali virtuose di mutamento, 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ di per sé come obiettivi misurabili della strategia.  

Tuttavia non si dimentichi la natura mobile ed evolutiva della S3, per cui saranno possibili nel tempo aggiornamenti 

degli approcci strategici regionali, soprattutto in termini di ulteriore dettagli di azione delle traiettorie individuate, di 

loro parziale riformulazione sulla scorta delle evoluzioni del contesto, al limite anche di inserimento di ulteriori 

ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎŜ ƴŜ ŘƻǾŜǎǎŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƘŜ ǎƻǇǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŀƴƴƻΦ ¦ƴŀ ǘŀƭŜ 

mobilità e flessibilità strategica, soprattutto in relazionŜ ŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻǇŜǊǘƻΣ ŀǇǇŀǊŜ 

imprescindibile in un contesto caratterizzato in generale da una grande turbolenza e, per lo specifico ambito della R&S, 

Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ Řŀ ǳƴŀ ǊŀǇƛŘƛǎǎima evoluzione tecnologica. Ciò si deve 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ άŦŜǊƳŜȊȊŀέ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ, ma come suo punto di forza: la sua capacità di omeostasi 

rispetto agli stimoli contestuali, la sua capacità di rigenerarsi parzialmente in risposta ad eventuali variazioni significative 

delle condizioni e dei bisogni di riferimento. 
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LA SELEZIONE DELLE AREE DI INNOVAZIONE 

UN METODO DI LAVORO OLTRE LA SWOT 

La Regione Basilicata ha basato il processo di elaborazione della S3 regionale in primo luogo su una solida analisi del 

sistema di innovazione regionale, che comprendesse assetti economici e della società, che fosse volta ad evidenziare 

non solo le caratteristiche del sistema come si presenta, ma anche ad individuare prospettive e traiettorie tecnologiche 

per uno sviluppo futuro. In secondo luogo la regione ha scommesso su un processo di analisi, controllo e revisione 

partecipata degli effetti della S3, ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ in modo permanente.   

Al fine di rendere stabile tale processo, ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ, attraverso forme stabili e 

ufficializzate Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜ άDǊǳǇǇƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛ hǇŜǊŀǘƛǾƛέ όD¢hύ, di momenti di consultazione e di revisione tra 

le imprese, la PA, i centri di ricerca e ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ.  

5![[Ω!b![L{L ![ twLhRITY SETTING 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŧŀ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ Řƛ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛΣ Řƛ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀzioni 

identitarie ed economiche: un sistema vivente ad alta complessità che può essere letto con una molteplicità di approcci 

e sguardi. Alcuni elementi, tuttavia, si stagliano sugli altri per la preminenza che essi assumono nel momento in cui 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ e dalla riflessione bisogna passare alla costruzione di una strategia di sviluppo di lungo periodo che parta 

proprio dalle specificità del contesto. 

Esistono in regione soggetti ed esperienze di punta in diversi campi della ricerca, per niente scontati in un contesto 

demografico molto limitato come quello lucano, in grado di proiettarla nel quadro nazionale ed internazionale in una 

posizione ben lontana dalla marginalità, in una dimensione che può diventare una cifra caratteristica della identità 

regionale. 

Tra i punti di forza si sottolineano la presenza di poli produttivi di rilievo (automotive, agroalimentare, artigianato e 

design), una significativa presenza sul territorio di Centri di Ricerca di riconosciuto valore internazionale.  

Tra le opportunità vanno evidenziate: ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘŜǎǎǳǘƻ 

imprenditoriale e tessuto della ricerca, in particolare attraverso i cluster regionali, agrifood, chimica verde, aerospazio, 

in collegamento con quelli nazionali; le ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řŀƭƭŀ άƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ - Matera 

нлмфέΣ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƭƭŀ ƴŜǘǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ 

dalle recenti iniziative di FCA a Melfi; le possibili ricadute positive sui distretti agroalimentari derivanti daƭƭΩ 9ȄǇƻ нлмр 

di aƛƭŀƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ  

Sono otto le aree che si caratterizzano per maggiore vivacità e potenziale (Automotive, Mobile imbottito e Design, 

Osservazione ambientale e sensoristica, Turismo, Agroalimentare, Green energy e Green economy, Chimica Verde, Area 

9ŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜύΣ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǇŀǊǘƛǊŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 

regionali. 

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀŎŎǳǊŀǘŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴ ǇƛǴ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŝ 

impegnata, è stata quella di arricchire e sostanziare con dati e analisi di contesto le scelte strategiche delle aree, le 

effettive specializzazione regionali, riducendone non tanto e non solo la loro numerosità, quanto la loro ampiezza e 

genericità, fino ad identificare, descrivere e circoscrivere vere e proprie traiettorie tecnologiche. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ portata avanti integrando attività desk sul sistema di innovazione regionale e attività di scoperta 

imprenditoriale con il sistema regionale.  Fra le principali attività desk, si richiamano:  
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¶ rƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘŀǊǘ ǳǇ Ŝ ǎǇƛƴ ƻŦŦέ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁΣ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

nascita-mortalità, settori di interesse, etc.; 

¶ mŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ όŎƻƴǘŀǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŏƻƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ 

Innovazione, associazioni di categoria, altro); 

¶ mappatura dei progetti di innovazione tecnologica, finanziati dal VII Programma Quadro e dal POR; 

¶ mappatura delle (grandi) infrastrutture di ricerca (PNRI, ESFRI); 

¶ aǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭǳŎŀƴƻ όƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛΣ ƭŀǳǊŜŀǘƛΣ ŘƻǘǘƻǊƛ 

di ricerca, ranking ANVUR, ecc.). 

 

Le attività di scoperta imprenditoriale hanno utilizzato strumenti diversificati: 

¶ rielaborazione ed aggiornamento dei risultati del Tavolo della ricerca del giugno 2014; 

¶ intervista ai broker di Basilicata Innovazione sulle specificità delle aree di innovazione e sul tessuto di 

imprenditorialità innovativa della regione, sulla base dellΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di oltre 800 visite aziendali realizzate; 

¶ indagine ad hoc sulle KETs in Basilicata (somministrata a centri di ricerca pubblici e università) per individuare 

collegamenti con le aree di specializzazione e opportunità di cross-fertilisation; elaborazione dei dati dei centri 

di ricerca in fase terminale (matrice KET/Aree di specializzazione); 

¶ panel di esperti di livello nazionale per contestualizzare le aree di innovazione e le traiettorie tecnologiche nel 

contesto nazionale ed internazionale; 

¶ focus group sulle aree di specializzazione, seguiti da singole audizioni e raccolta di contributi scritti, con circa 

90 partecipanti complessivi, con report dettagliati, raccolta contributi dei partecipanti e ottimo feedback da 

parte di imprese e associazioni per il metodo e la qualità dei contenuti (per i dettagli si veda il seguente link); 

 

Tali attività hanno consentito di definire le cinque aree prioritarie di innovazione della regione Basilicata:  

1. Aerospazio 

2. Automotive 

3. Bio Economia  

4. Energia 

5. Industria culturale e creativa 

 

VERSO UNA MIGLIORE DEFINIZIONE DELLE AREE PRIORITARIE: LE SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

 Lƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΥ  

¶ Analisi degli assets e delle competenze regionali: analizzare il contesto regionale, valutare le risorse esistenti, 

i punti di forza e di debolezza, individuando eventuali eccellenze o sfide del sistema di innovazione per quanto 

attiene l'economia e la società. Uno degli obiettivi di tale analisi è stato verificare il grado potenziale di 

differenziazione economica (related variety) ovvero la capacità per l'economia regionale di costruire il proprio 

vantaggio competitivo diversificando la sua specificità, il suo know-how verso nuove combinazioni. Gli 

strumenti utilizzati a riguardo sono stati l'analisi SWOT, le indagini mirate e le consultazioni degli stakeholders. 

I risultati relativi a questa prima dimensione hanno riguardato: (i) le caratteristiche del tessuto imprenditoriale 

di riferimento; (ii) le attività di ricerca e innovazione pubblica e, ove presente, privata correlata con le aree in 

esame; (iii) la qualità e disponibilità di risorse naturali, sociali e culturali da valorizzare e/o da preservare; (iv) il 

potenziale di diversificazione delle aree di specializzazione e delle traiettorie tecnologiche, in termini di 

apertura di opportunità inter-settoriali e di nuove applicazioni di tecnologie e competenze imprenditoriali 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ǉǳŜǎǘΩ ǳƭǘƛƳƻ ǇǳƴǘƻΣ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ YŜȅ 9ƴŀōƭƛƴƎ 

http://www.pofesr.basilicata.it/fesr2014-20/?page_id=1229
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Technologies (KETs) insieme agli enti di ricerca presenti sul territorio regionale; (v) abilitare sinergie con altre 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

¶ Posizionamento della regione all'interno del contesto economico nazionale, europeo e/o globale: analisi 

comparativa finalizzata ad identificare i vantaggi competitivi attraverso confronti con altre regioni, mappature 

nazionali e internazionale. Oltre a studi comparativi esistenti, la regione ha utilizzato expertise riconosciute a 

livello nazionale per un inquadramento più ampio e per il quadro necessario per un benchmarking 

internazionale. Gli esperti hanno prodotto uno studio basato sui seguenti elementi: (i) la posizione della regione 

come nodo (locale) delle catene globali del valore, in termini di connessioni con reti extra-regionali (export, 

relazioni con grandi player, partecipazione a iniziative/partenariati nazionali e internazionali industriali e/o di 

ricerca), e (ii) la capacità delle aree di specializzazione e delle traiettorie tecnologiche previste di condurre la 

regione in una posizione di leadership in una nicchia/area di mercato, relativamente ai seguenti punto: 1. 

intercettare e avvantaggiarsi di tecnologie avanzate e, in particolare, di Key Enabling Technologies in linea con 

le tendenze a livello nazionale e internazionale; 2. abilitare opportunità di ricadute e sinergie con altre tendenze 

in atto a livello nazionale e internazionale e di potenziale interesse per la regione; 3. aprire in generale nuovi 

scenari di mercato potenzialmente fecondi da un punto di vista tecnologico, innovativo e di ricerca da parte 

del tessuto imprenditoriale lucano.  

¶ Scoperta imprenditoriale: valutare la vitalità, gli sbocchi commerciali e la capacità di innovare del sistema 

imprenditoriale regionale, analizzarne le prospettive di sviluppo. Oltre ad utilizzare e sviluppare statistiche e 

Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇporto delle agenzie e dei progetti regionali, una valutazione 

efficace della dinamica imprenditoriale è stata realizzata intercettando e dialogando direttamente con gli attori 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳǇƛƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎΣ ƻŎcorre richiamare quanto 

afferma Domique Foray ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƛƻǊƛǘȅ {ŜǘǘƛƴƎ 

nelle diverse fasi della S3. Per un elenco esaustivo delle attività di confronto partenariale realizzate dalla 

regione sƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳƛ ǎƛ Ŏƛǘŀƴƻ ƛ Focus group, seguiti da singole audizioni e raccolta di 

contributi scritti volti a verificare la condizione che le aree di specializzazione, e le relative traiettorie 

tecnologiche abbiano: (i) una massa critica adeguata (dimensioni assolute, incidenza nel contesto regionale e 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ Ŝκƻ όƛƛύ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜύ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ 

ambiti applicativi significativi non solo a livello regionale, ma in un contesto nazionale e internazionale.  

 Analisi degli assets e delle 
competenze regionali 

Posizionamento della regione 
all'interno del contesto 

economico nazionale, europeo 
e/o globale 

Scoperta imprenditoriale 

A
e

ro
sp

a
zi

o 

 

Significativa concentrazione di 

centri di ricerca pubblici e privati; 

vocazione territoriale; presenza 

diffusa di PMI; presenza di parchi 

scientifici e tecnologici e di Centri 

di Competenza Tecnologica. 

Disponibilità di risorse umane 

qualificate. 

Adesione al cluster nazionale 

Aerospazio; rete europea 

NEREUS; elevato tasso successo 

H2020; coerenza con sfide H2020; 

CGS di Matera e e-geos in TeRN; 

posizione preminente nei circuiti 

protezione civile nazionale. 

Focalizzazione su osservazione 

della terra; correlazione con 

sensoristica 

ambientale; applicazioni verticali 

ǇŜǊ άōƛƎ ŘŀǘŀέΤ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƴƛŎŎƘƛŀ 

per metrologia. 

A
u

to
m

o
tiv

e
 

 

Polo automobilistico di Melfi; 

nuovi investimenti del gruppo 

FCA; Campus industriale del 

manufacturing. 

Coerenza con Piano d'azione CARS 

2020; su 971 mln di euro di 

esportazioni, ben 644,4 mln 

(66,3%) derivano dal automotive.  

Diversificazione PMI indotto su 

prodotti in aree correlate con 

tecnologie di modellizzazione, 

processo, nuovi materiali. 
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 Analisi degli assets e delle 
competenze regionali 

Posizionamento della regione 
all'interno del contesto 

economico nazionale, europeo 
e/o globale 

Scoperta imprenditoriale 

Nicchia su robotica e 

meccatronica. 

B
io

 E
c
o

n
o
m

ia 

 

Buona concentrazione di 

laboratori universitari e centri di 

ricerca; peso significativo degli 

occupati nel settore agricoltura, e 

presenza di prodotti 

agroalimentari tipici e di qualità; 

numerose grandi aziende attive 

nel territorio; presenza di distretti 

industriali. 

Coerenza con H2020 e PEI; 

costituendo cluster agrifood e 

cluster chimica verde; buon 

posizionamento di prodotti di 

qualità: vino e orto-frutta; valore 

esportazioni industria alimentare 

60% sul totale. 

Apporto alle KET su: a) sicurezza e 

qualità produzioni agricole e 

alimentari; b) sostenibilità in 

agricoltura e industria alimentare. 

Grandi operatori interessati a a 

biotecnologie per bio-raffinerie di 

3° generazione. 

E
n

e
rg

ia 

 

Abbondante disponibilità di 

giacimenti di combustibili fossili 

(petrolio, gas); buona dotazione 

di impianti per la produzione di 

elettricità da fonti rinnovabili; 

dipendenza contenuta (rispetto 

alle medie nazionali ed europea) 

dalle importazioni di energia; 

contributo significativo al bilancio 

energetico nazionale; presenza di 

grandi player pubblici (Enea, CNR, 

Università degli Studi della 

Basilicata); Buona performance 

rispetto al quadro per le politiche 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ǇŜǊ ƛƭ 

periodo dal 2020 al 2030 COM 

(2014) 15. 

Abbondante disponibilità di 

biomassa (superficie boschiva) 

che rende la regione 

potenzialmente competitiva a 

livello europeo; buona esperienza 

ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 

energetiche mature; buon 

posizionamento ricerca settore 

energia. 

Promuovere tecnologie con forte 

contenuto innovativo per 

accelerare la transizione verso le 

rinnovabili (biomasse, geotermia), 

migliorare gestione estrazione 

gas, sistemi di accumulo, 

efficienza energetica (in edilizia e 

nel sistema produttivo); elevato 

potenziale di ricerca e innovazione 

nel settore energia; buon 

potenziale di sviluppo di attività 

imprenditoriali nel settore 

energetico, anche per effetto 

ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ 

mature. 
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Varie iniziative per stimolare la 

nascita e la crescita di 

imprenditoria di tipo culturale e 

creativa; Matera quale Capitale 

Europea della Cultura per il 2019; 

incidenza del valore aggiunto del 

sistema produttivo culturale sul 

totale economia; realizzazione del 

MIM Design District; buon 

posizionamento nella graduatoria 

per incidenza del valore aggiunto 

del sistema produttivo culturale 

sul totale economia. 

Presenza della Lucana Film 

Commission; specializzazione 

crescente nel turismo 

esperienziale; aumento del flusso 

turistico in entrata. 

Campo di sperimentazione di KET 

(nanoelettronica, materiali, 

processi produttivi avanzati) e 

soprattutto ICT per ambiti 

applicativi contigui (sensoristica 

nei BBCC, nuovo artigianato, 

realtà virtuale / aumentata, reti 

sociali, semantica);  

Valorizzazione degli standard 

tecnologici e applicativi per 

massimizzare gli spill-over fra aree 

contigue. 
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A seguito di tale analisi, sono emerse alcune specializzazioni regionali che definiscono la declinazione lucana di ciascuna 

area di innovazione.   

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAerospazio ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ della Terra 

(Midstream e Downstream) e, solo marginalmente, sulla produzione industriale (Upstream). È sostenuta dalla forte 

volontà della regione di aderire al cluster nazionale Aerospazio e di adottare in pieno la classificazione terminologica 

nazionale ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Ŝ 

bandi di finanziamento a livello nazionale.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩAutomotive, il grande investimento della FIAT ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ω90 per la creazione del 

Ǉƻƭƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ Řƛ aŜƭŦƛΣ Ƙŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ 

che in quello di secondo livello che sta ulteriormente cambiando funzioni con la recente riorganizzazione produttiva di 

C/! Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǘǘƻǊƛ άŎƻǊǊŜƭŀǘƛέ όŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ - indotto componentistica per auto, macchine 

agricole; carpenteria metallica; meccanica, meccatronica e robotica). 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭǳŎŀƴŀΣ 

tuttavia non ancora sfruttato in tutto il suo potenziale. Avendo a disposizione importanti realtà attive nel settore della 

chimica e un rilevante e ben posizionato nucleo di centri di ricerca legati alla filiera agroindustriale, la regione Basilicata 

intende perseguire il modello di sviluppo della cosiddetta Economia Verde, secondo una declinazione che valorizza 

molteplice e versatile utilizzo delle biomasse, di colture specializzate e dei sottoprodotti e scarti della filiera 

ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ Bio Economia coniuga le traiettorie di sviluppo più direttamente connesse agli 

aspetti agroindustriali, con il completo sfruttamento e la valorizzazione di biomasse, sottoprodotti e scarti originati dalla 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ /himica Verde.  

bŜƭƭΩŀǊŜŀ Energia la sfida è incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili, tendendo presente il fatto che la 

regione Basilicata è caratterizzata da un ampio asset di risorse naturali e che, quindi, potrebbe essere strategico per il 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƻƭƛŎŀΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ όƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦƻƴǘŜ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀǊŜŀ ōƻǎŎƘƛǾŀύΦ  

Ciò si collega ad un'altra importante sfida da affrontare e da vincere quella di aumentare i benefici derivanti 

ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

innovative atte a migliorare ed efficientare il consumo energetico agendo sul lato del risparmio, dei materiali, delle 

tecnologie. 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ è generalmente più redditizia in termini economici, ma gran parte di essa avrebbe molta 

meno capacità di generare valore economico se non potesse attingere al vasto serbatoio della cultura. È quindi alquanto 

miope distinguere tra settori redditizi e settori meno redditizi o addirittura in perdita: tutti sono componenti di uno 

stesso ecosistema creativo. La creatività, in ultima analisi, produce quindi un impatto economico generalmente molto 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊŘŜǊŜōōŜ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

migliori di generare valore economico. Questo è il motivo per cui, a livello regionale, si è deciso di valorizzare in modo 

armonico ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀέΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛΥ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ 

industria creativa e design, industria creativa a servizio di settori produttivi.  

Si è proceduto, pertanto, ad approfondire, per ciascuna area, i seguenti aspetti:  

- il contesto di riferimento e gli scenari e le tendenze a livello europeo; 

- ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾazione (ricerca e 

imprese); 

- ambiti applicativi prioritari, traiettorie di sviluppo, tecnologie abilitanti chiave e trasversali, approccio attuativo. 
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AEROSPAZIO 

DEFINIZIONE DI AREA 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ 

(Midstream e Downstream) e solo marginalmente sulla produzione industriale (Upstream). La scelta di questa area è 

dettata dalla forte volontà della regione di aderire al cluster nazionale Aerospazio e di adottare in pieno la classificazione 

ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ 

programmatici e bandi di finanziamento a livello nazionale.  

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La forte specializzazione del settore imprenditoriale lucano e la sua costante e proficua collaborazione con il mondo 

della ricerca, rendono il contesto europeo lo scenario di riferimento con il quale confrontarsi e dal quale evincere le 

direttive di sviluppo perseguibili nei prossimi anni ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ.  

Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ IhwL½hb нлнл ŜŘ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /ƻǇŜǊƴƛŎǳǎ 

(programma globale di osservazione della terra della Commissione europea, precedentemente noto come GMES - 

monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza-) rappresentano i principali riferimenti in ambito europeo per 

ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ!genzia 

Spaziale Italiana (ASI) nel sostenere la realizzazione di infrastrutture tecnologiche e servizi legati alle missioni spaziali 

nazionali ed internazionali rappresenta, poi, un importante driver per lo sviluppo regionale in virtù della presenza del 

ŎŜƴǘǊƻ Řƛ DŜƻŘŜǎƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ ŀ aŀǘŜǊŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƛ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ Řŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΣ 

oltre che delle tecniche di misura ed analisi dei dati al suolo, aprirà nuovi scenari per lo sviluppo di metodologie 

innovative finalizzate allo studio di fenomeni ambientali.  

! ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Full Open and FreeΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

Copernicus, e la decisione della Commissione Europea di acquisire la piena proprietà dei sistemi satellitari Sentinel, che 

andrà a rappresentare un fortissimo impulso per la diffusione delle innumerevoli applicazioni di queste tecnologie. 

Infatti, le possibilità offerte dallo sviluppo di micro e nano-satelliti, con capacità strumentali finora impensabili per 

ǉǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀǘǘƻǊƛ, favorendo il sistema delle imprese medio-

piccole e sollecitando sinergie tra gli utenti finali per lo sviluppo di sistemi guidati dalla domanda di servizi. 

Analogamente, la disponibilità a costi accessibili di mini-droni, assieme alla riduzione delle restrizioni per un loro uso 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŀǇǊƛǊŁ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ smart rivolte alla piccolissima utenza e servita da imprese 

individuali. Analogamente, lo sviluppo di nuovi sensori, le tecniche di misura ground-based e di raccolta dati al suolo e 

la diffusione, sia a scala globale che locale, di reti coordinate di osservazioni, non potrà fare altro che estenderne 

ulteriormente i campi di utilizzo.  

5ǳƴǉǳŜΣ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ Ƴƛtigazione dei rischi naturali.  

In una prospettiva di medio-lungo periodo, poi, è fondamentale contestualizzare lo sviluppo delle attività nel settore 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛ ground segment avranno nei prossimi anni. "Big data" e nuove tecnologie IT, quali i servizi 

Cloud e Google-like, avranno impatti talmente significativi sul mondo del monitoraggio ambientale, sull'architettura del 

ground segment, sulle capacità di processing e sulla gestione delle informazioni geo-spaziali, tali da rendere ininfluente 

la loro collocazione territoriale, facendo invece assumere maggiore importanza alla capacità di gestire il contenuto 

informativo dei dati e di estrarre da essi informazione. 
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SCENARI E PRINCIPALI TENDENZE 

Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ 

rilievo con una ripartizione geografica molto ampia: 

- тсл Ƴƭƴϵ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ ǘƻǘŀƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛΤ 

- oltre 320 società presenti; 

- 28 Paesi attivi nel settore.  

[ΩумΣр҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ŘǳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀΣ tǳōōƭƛŎŀ 

Amministrazione e Utilities, e su 5 diverse aree applicative: 

- Terra: clima e ambiente, monitoraggio suolo, pianificazione territoriale, monitoraggio colture, eventi 

metereologici estremi; 

- Emergenza: alluvioni, incendi, terremoti; 

- Mare: sicurezza e trasporto marittimo, monitoraggio fuoriuscite petrolio, eventi metereologici estremi; 

- !ǘƳƻǎŦŜǊŀΥ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻȊƻƴƻΣ ŀƎƭƛ ¦±Σ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΤ 

- Sicurezza: sorveglianza, supporto ad operazioni di Pace. 

In Europa, oltre il 65% del mercato si concentra in cinque Paesi: UK, Germania, Francia, Olanda e Italia. In particolare il 

mercato italiano peǎŀ ƭΩмм҈ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ  

 

 

Il settore spaziale poi è sostanzialmente ripartito tra produzione industriale (Upstream), gestione vendita dati 

(Midstream) e produzione servizi a valore per gli end-user (Downstream). La produzione industriale interessa 

principalmente la progettazione, lo sviluppo e la manifattura di Sistemi Spaziali, Satelliti, Sistemi di lancio e tutte le 

infrastrutture orbitali, ma anche la messa in orbita dei satelliti e le stazioni di terra. La fase di Midstream riguarda la 

vendita sǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘŜƭŜǊƛƭŜǾŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ 

ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŦƻƴǘƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Řŀǘƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘe ad 
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opera di operatori del settore pubblico (72%), il resto è suddiviso tra operatori privati e fornitori di servizi. I principali 

acquirenti di dati satellitari sono le pubbliche amministrazioni, in particolare le istituzioni/enti nazionali: solo l'8% delle 

vendite va ai fornitori di servizi in ambito Osservazione della Terra. Il 16% del fatturato da data selling è destinato al 

canale privato, evidenziando una modesta attività da parte degli end-user. 

Dedicando una particolare attenzione ai principali programmi internazionali nel settore delle Osservazioni della Terra, 

ed in particolare ai programmi GMES/COPERNICUS (Global Monitoring for  Environment and Security) e GEO (Global 

Earth Observation) con la sua componente osservativa per il clima GCOS (Global Climate Observing System), si prevede 

ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛΣ Ŏƻƴ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ In coerenza 

Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ vǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άIƻǊƛȊƻƴ нлнлέ όscientific excellence, industrial 

leadership, societal challenges) risulta essere fortemente strategico per la regione promuovere le attività di ricerca nel 

settore Aerospazio, con particolare attenzione al monitoraggio ambientale, per consolidare e rafforzare ulteriormente 

la presenza lucana nel sistema europeo della ricerca.  

Tale approccio trova riscontro anche nelle linee guida del documento Horizon 2020 Italy del MIUR, che individua quali 

azioni strategiche le smart specialisations dei territori ed un maggior collegamento tra fondi europei per la ricerca e 

fondi strutturali, in cui vengono sollecitate azioni concrete tali da fornire risposte ai bisogni dei cittadini in tema di tutela 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ.  

LA DIMENSIONE REGIONALE 

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊŜƻǎǇŀȊƛƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ 

Osservazioni della Terra e della prevenzione dei rischi naturali, in Regione Basilicata trae forza, oltre che da una naturale 

vocazione territoriale, da una significativa concentrazione di centri di ricerca pubblici (Agenzia Spaziale Italiana, Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, ENEA), da istituzioni di ricerca privata (quale la Fondazione Mattei), dalla presenza 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Řŀ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ό.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ 

accordo Regione e Area Science Park), da grandi aziende (ENI, FIAT, Telespazio) e da una rete articolata e diffusa di PMI 

operanti nel settore. Vi è, inoltre, la presenza di parchi scientifici e tecnologici quali Tecnoparco Valbasento e di Centri 

di Competenza Tecnologica come ImpresAmbiente. Inoltre, in regione BasilicataΣ ǎƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ άƛƳǇǊŜǎŀΣ 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ŜƴŘ ǳǎŜǊǎκŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ŜŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

che operano nel settore hanno un forte radicamento nella partecipazione a programmi europei, mentre gli end-user 

locali sono strettamente legati agli utenti finali di riferimento, quali il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, il cui 

ruolo guida a livello europeo è significativo e ben riconosciuto.  

 

Il contesto regionale, inoltre, presenǘŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ƭŀǳǊŜŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ 

tecnologiche ed oltre 1000 persone che lavorano nel settore delle tecnologie spaziali, dei rischi naturali e 

ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅΦ  

 

Nel 2005 poi è stato fondato il consorzio pubblicoπprivato TeRN (Tecnologie per le Osservazioni della Terra e i Rischi 

bŀǘǳǊŀƭƛύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǇƛƭƭƻǾŜǊ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ. 

[ŀ ǎǳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀ άǘǊƛǇƭŀ ŜƭƛŎŀέ ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǳƛ ŎƭǳǎǘŜǊ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

produttivo regionale. Il consorzio (costituito per il 51% da partner pubblici e per il 49% da partner privati) comprende: 

a) il Consiglio Nazionale delle Ricerche, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όLa!!ύΣ ŎƘŜ 

veicola e coordina anche la partecipazione della rete degli altri istituti CNR; b) il Consorzio Interuniversitario RELUIS, 

Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ Řƛ tŀǾƛŀ Ŝ ¢ǊŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ 
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Ingegneria Sismica; c) ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ della Regione Basilicata, attiva in progetti di 

monitoraggio ambientale; dύ ƭΩ9b9! ό!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ servizi avanzati nei settori 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ e) la società eπDŜƻǎΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ 

e Telespazio (Finmeccanica/Thales), che lancerà sul mercato mondiale i prodotti applicativi del CosmoπSkyMed, il 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΤ fύ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ /w9!¢9/ ό/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Tecnologica), costituito da circa 20 PMI lucane operanti nel campo del monitoraggio ambientale, delle Osservazioni 

della Terra e delle tecnologie ICT.  

In questo ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ƙŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻΣ ǘǊŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

{ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 2007-нлмоέ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

delle tecnologie aerospaziali sui poli di Potenza e Matera. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нллт-2013, 

sono stati mobilitati investimenti pubblici per circa 20 Meuro per il cofinanziamento di progetti di grande impatto 

innovativo presentati da partenariati pubblici e privati. Tra i più significativi si citano: 

1. il Progetto Nibs (Networking and Internationalization of Basilicata Space technologies) finalizzato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀzione del Settore delle Tecnologie Spaziali (STS) mediante la messa in rete del sistema delle 

ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ {¢{ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ 

ŘΩ9ǳǊƻǇŀ per favoǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜƴŘ ǳǎŜǊǎ όŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ 

ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ b9w9¦{ύ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎolare attenzione ai Paesi emergenti del Bacino del 

Mediterraneo; 

2. il Progetto Smart Basilicata le cui attività sono finalizzate allo sviluppo di prodotti e servizi ad alto contenuto 

tecnologico da rendere pienamente fruibili alla Pubblica Amministrazione (PA) ed ai cittadini, con l'obiettivo di 

migliorare e potenziare gli interventi per la salvaguardia dell'ambiente e per definire strategie per la 

valorizzazione delle risorse naturali, anche nell'ottica di uno sviluppo equo e sostenibile attraverso le 

applicazioni satellitari. 

Così facendo, la Regione Basilicata, nonostante tutte le criticità emerse dai rapporti ISTAT, Unioncamere e dalla 

Commissione Europea (2012) in merito alla quota relativamente bassa di investimenti in R&D (0,6% del PIL) ed un 

rapporto tra numero di ricercatori ed abitanti inferiore alla media nazionale, si colloca fra le regioni con maggior numero 

Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ǎǳ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ±LL trogramma Quadro. Da un recente studio (Proto e Lapenna, 

International Journal of Innovation and Regional Development, 2014) emerge infatti una vivace e proficua 

partecipazione del sistema regionale della ricerca ai progetti europei nel settore Aerospazio, tale da far risultare il 

rapporto tra numero di progetti del VII PQ e il numero di ricercatori nel settore in Basilicata più alto rispetto alla media 

nazionale. 

La Regione Basilicata è peraltro tra i soci fondatori della rete europea NEREUS (Network of European Regions Using 

Space technologies) cui tuttora partecipa attivamente. Ciò ha garantito una crescente visibilità della regione sullo 

scenario europeo, consentendo la partecipazione di partner lucani a progetti europei e facilitando la costituzione di 

collaborazioni e partenariati internazionali in questo particolare settore.  

SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

I principali attori nella partecipazione al VII PQ della Regione Basilicata nel settore Aerospazio risultano essere da un 

ƭŀǘƻ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ ƛ Ǉƻƭƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ taLΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ perlopiù in consorzi, 

che ad essi sono collegate. È infatti da evidenziare come le piccole e medie imprese, coinvolte nei progetti di ricerca e 



                                
 

51 
 

sviluppo del settore, abbiano beneficiato del trasferimento tecnologico da parte degli enti di ricerca, ma anche di 

finanziamenti da parte della Commissione Europea.  

In questo ambito sono sicuramente da evidenziare alcune iniziative che descrivono la forte sinergia territoriale esistente 

tra Enti, gruppi di ricerca e imprese che, nel corso degli anni, hanno delineato le seguenti specializzazioni regionali del 

settore:  

a) lŀ ǇǊƛƳŀΣ ŦƻǊǘŜΣ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŝ Řŀǘŀ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ Řŀƛ άaŜǘƻŘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ hǎǎŜrvazione della Terra per lo studio 

ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛέΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀƛ ƴǳƻǾƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

COPERNICUS, del Programma post-EPS, MeteoSat Third generation e dallo studio dei processi geofisici ed ambientali 

connessi con la dinamica di eventi estremi; 

b) lŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ 

territorio, con particolare riferimento al rischio sismico, idrogeologico e da incendi;  

c) lƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƳƛŎǊƻŦƛǎƛŎƘe 

nelle nubi, la stima delle precipitazioni finalizzati alla previsione di eventi idrometeorologici estremi, i metodi per la 

stima di inquinanti in atmosfera, con particolare attenzione al nano particolato;  

d) lo sviluppo di sensori ed integrazione di tecniche ottiche (Lidar, interferometriche e radiometriche) per lo studio di 

parametri di interesse atmosferico, lo sviluppo di metodologie innovative di Osservazione della Terra e di monitoraggio 

climatico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 

paesaggistiche.   

Il perché di queste specializzazioni è facilmente deducibile dal fatto che, date le caratteristiche orografiche della regione, 

è risultato quasi naturale investire in attività di ricerca legate allo sviluppo di sensoristica avanzata ed al potenziamento 

delle Infrastrutture di Ricerca nel settore ambientale, ǇƻƛŎƘŞ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻπ

scientifico di livello internazionale alle sfide ambientali legate allΩutilizzo sostenibile delle georisorse e alla sicurezza 

ambientale. La tutela dellΩambiente in unΩarea strategica come la Val dΩAgri, ad esempio, ove è presente il più grande 

ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƻ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƻ ƻƴπǎƘƻǊŜ ŘΩEuropa, non può che basarsi sullΩutilizzo delle migliori tecnologie osservative 

attualmente disponibili. Inoltre, la presenza sul territorio regionale di aree di elevato pregio naturalistico, quali ad 

esempio i parchi nazionali del Pollino e della Val dΩ!ƎǊƛπ[ŀƎƻƴŜƎǊŜǎŜΣ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƛǾƛƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ όǊŜǘƛ 

viarie, ponti, pipeline energetiche, etc.) in zone esposte a fenomeni di dissesto idrogeologico e di siti contaminati di 

interesse nazionale (es. Val Basento, Tito) rendono ancora più strategico lo sviluppo di attività nel settore del controllo 

e del monitoraggio ambientale avanzato. Tale priorità contempla una serie di tecnologie, quali la tecnologia spaziale e 

satellitare, lΩosservazione della terra, il monitoraggio ambientale, la ricerca sismica e la previsione e la limitazione dei 

rischi legati ai disastri naturali.  Dimostrazione ne è, oltre alle specializzazioni di ricerca degli Enti preposti, la susseguente 

specializzazione imprenditoriale delle imprese del consorzio CREATEC, ad esempio, composto da PMI lucane 

specializzate nelle seguenti aree:  

¶ pǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛΤ 

¶ proƎǊŀƳƳƛ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

telerilevamento satellitare per il controllo della biomassa, la dispersione degli inquinanti, la desertificazione, il 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾǳƭŎŀƴƛŎŀΣ ƭƻ ǎǘudio delle alluvioni e degli eventi sismici; 

¶ informatica per le Pubbliche Amministrazioni; 

¶ sistemi tecnologici di controllo per la riduzione del rischio di crollo di strutture ed infrastrutture utilizzando dati 

satellitari con tecniche interferometriche SAR multitemporali integrate da metodologie di rilievo GPS a terra; 
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¶ rilievo terrestre ed aereo delle infrastrutture del territorio e delle componenti ambientali, con dettaglio sui 

corpi idrici, dighe ed aree soggette a frane, mediante riprese aerofotogrammetriche, laser-scanning, infrarosso 

e sensori iperspettrali. 

Oltre alle aziende del consorzio, il settore Aerospazio in Basilicata conta anche gli spin-ƻŦŦ ƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ La!! ŘŜƭ /bw 

όaŜƻDŜƻ Ŝ ¢ƻƳƻƎŜŀύ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ όDŜƻǎǇŀȊƛƻ Lǘŀƭƛa srl) oltre recenti attività imprenditoriali 

concentrate sulla costruzione e utilizzo dei droni per finalità di monitoraggio ambientale.  

RICERCA E INNOVAZIONE PER IL SISTEMA AEROSPAZIO 

Relativamente alle attività di ricerca ed innovazione attualmente presenti in regione, e tali per cui anche per la 

programmazione 2014-нлнл ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊŜƻǎǇŀȊƛƻ (sia attraverso il 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘessuto imprenditoriale 

della regione, ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ) si portano 

ŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝκƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇare progetti di 

ricerca innovativi e con forti ricadute applicative e imprenditoriali per il territorio lucano:  

- le missioni nazionali già operative, quali COSMO-SkyMed, o ancora in fase di sviluppo, quali PRISMA, OPSIS, 

COSMO-SkyMed di 2° generazione, i cui dati sono e saranno ricevuti, elaborati e distribuiti dal Centro Spaziale 

ASI di Matera; 

- ƭŀ ǇǊƛƳŀ άǎŜƴǘƛƴŜƭƭŀέ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /ht9wbL/¦{Σ Sentinel 1A, renderà disponibili a breve i dati che 

saranno ricevuti, archiviati e distribuiti alla comunità nazionale (istituzionale, scientifica e commerciale) dal 

Collaborative Ground Segment del Centro Spaziale di Matera, presso il quale è già collocato uno dei centri di 

acquisizione europei del Core Ground Segment di Copernicus; 

- i nuovi satelliti post-EPS (European Polar PLatform) gestiti in joint-venture ESA/EUMETAST/ ed Agenzia Spaziale 

Francese, tra cui notevole è la missione IASI-Next Generation, che ha il compito operativo di fornire dati per 

l'inizializzazione dei modelli meteorologici a scala regionale e globale; 

- il nuovo programma Meteosat Third Generation (MTG), la piattaforma geostazionaria Europea che sarà gestita 

in joint venture da ESA/EUMETSAT e che avrà a bordo, per la prima volta, sensori in grado di operare il sounding 

della struttura verticale dell'atmosfera e dei parametri superficiali;   

- le diverse missioni ESA del programma Earth Explorer (GOCE, SMOS, CRYOSAT-2, ADM-Aeolus, SWARM, 

9ŀǊǘƘ/!w9Σ .Lha!{{ύΣ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ άŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƴƎ 

mƛǎǎƛƻƴǎέ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀƎŜƴȊƛŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ƳƻƴŘƛŀƭƛ όbh!!Σ b!{!Σ W!·!Σ ŜǘŎΦύΤ 

- ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ 

nelle strategie della road map di ESFRI (European Strategy Forum on Research Infrastructures); 

- ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ 

Nazionale per la mitigazione prevenzione e mitigazione dei rischi naturali, con particolare riferimento al rischio 

idrogeologico e sismico; 

- ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό99!ύ Ŝ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ [ϥ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀto 

il settimo Programma di azione ambientale ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭ ǎǳƻ ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ άŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜέΦ 

Le regioni del Mediterraneo dovranno far fronte ad impatti dei cambiamenti climatici particolarmente negativi, 

i quali, combinandosi agli effetti delle pressioni antropiche sulle risorse naturali, fanno della regione del 

aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŝ migliorare 

ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ άƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾŜέ ǎǳƭ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΤ  

- le iniziative nazionali ed europee nel settore delle Smart Cities e Communities per promuovere soluzioni per lo 

sviluppo sostenibile delle aree urbane con particolare enfasi alle politiche energetiche e climatiche ed alle 

http://ec.europa.eu/environment/newprg/proposal.htm
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soluzioni tecnologiche da adottare nelle politiche di sviluppo (Carta di Lipsia, 2007, Dichiarazione di Marsiglia 

2008, Dichiarazione di Toledo 2010); 

- il progetto Fiber-optic Link ŘŜƭƭΩLbwLa Ǿƻƭǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀ ŦƛōǊŀ ƻǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǎŜƎƴŀƭŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŀŘ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ 
atomico di Torino al Centro di Geodesia Spaziale ASI di Matera e, contemporaneamente, agli radiotelescopi 
nazionali (Bologna e Cagliari).  

AMBITI APPLICATIVI PRIORITARI 

TRAIETTORIE DI SVILUPPO E AREE DI INTERVENTO 

Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ŎǊǳŎiale prevedere 

ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΨƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭǳŎŀƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ 

nuovi strumenti tecnologici e nuove capacità operative e di servizio.  

Il sistema produttivo, ed in particolare le PMI, dovrà quindi sviluppare progetti per la realizzazione di strumentazione 

ad elevata tecnologia, potenziando il rapporto con il sistema della ricerca e favorendo i processi di 

internazionalizzazione. In una visione di medio periodo queste azioni potranno garantire un aumento di competitività e 

ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

{ǳ ǉǳŜǎǘŀ ōŀǎŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŧƛƴ ǉǳƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ ƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƘŜ ŀƴƛƳŜǊŀƴƴƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 

di Smart Specialisation regionale nel settoǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ Traiettoria n. 1: Sviluppo ed integrazione di tecnologie osservative nel settore ambientale, tecniche avanzate 

di analisi di dati telerilevati e telecomunicazioni satellitari:  

o lo studio dei rischi naturali, con particolare attenzione alle tecnologie satellitari (sostanziale il  

riferimento ai nuovi sistemi satellitari del programma COPERNICUS, ai Programmi post-EPS e 

MeteoSat Third generation), ai sistemi Lidar di nuova concezione, alla radiometria ottica, ai sistemi di 

ǊŀŘƛƻǎƻƴŘŀƎƎƛƻΣ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƻǊƛǎǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀǘƛΣ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ 

radiotramissione, ai droni, ai mezzi aeromobili per il monitoraggio, la previsione e la mitigazione dei 

rischi naturali e antropici (con particolare riferimento al rischio sismico, idrogeologico, idraulico e da 

incendi);  

o la gestione e protezione delle risorse naturali ed ambientali per la previsione di eventi idrologici e 

meteorologici estremi: misure sistematiche di lungo-periodo di interesse climatico ed ambientale; 

gestione delle risorse naturali e la gestione e protezione dei patrimoni culturali (e.g., uso del suolo, 

stato della vegetazione, risorse idriche, stato di conservazione e manutenzione/protezione dei 

patrimoni storico-architettonici e dei loro contenuti, etc.) in particolare nel settore agricolo, civile ed 

industriale; 

o la progettazione, realizzazione e sviluppo di componenti tecnologici di bordo per payload adattivi 

flessibili; lo sviluppo di terminali "Satcom-on-the-move" di nuova generazione per applicazioni 

avioniche, terrestri e marittime capaci di funzionare con più reti satellitari; attività funzionali e di 

integrazione/test di piattaforma GEO di classe medio piccola per missioni  avanzate di 

telecomunicazioni, relative infrastrutture di terra, centri di controllo e di monitoraggio, 

interconnessione con reti di servizio. 

¶ Traiettoria n. 2: Potenziamento, progettazione, sviluppo e realizzazione di grandi infrastrutture di ricerca, di 

grandi apparecchiature, reti di sensori (incluse le costellazioni di micro e nano satelliti e le reti non 



                                
 

54 
 

ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŜΦƎΦ ŎƛǘƛȊŜƴ ǎŜƴǎƻǊǎύ ǇŜǊ ƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ambientale, quali ad esempio i sensori in fibra ottica, i sistemi optoelettronici, i radar, le MEMS, i web sensors 

and i web services per la gestione ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜƴǎƻǊƛΣ ƛ ǎŜƴǎƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘǊƻƴƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

riferimento per la taratura in situ di reti di sensori; 

¶ Traiettoria n. 3: Progettazione, sviluppo e realizzazione di strumentazione, sensori e sistemi per lo studio di 

fenomeni  di  diffusione di inquinanti nei suoli e nelle falde, quali ad esempio i sensori chimico-fisici, i biosensori, 

gli strumenti per spettroscopia, la strumentazione geochimica e geofisica; sviluppo di sensori e sistemi avanzati  

di telerilevamento, controllo, trasmissione e propulsione (con particolare riferimento allo sviluppo di 

micro/nano satelliti, veicoli aerei unmanned e sistemi aeromobili in generale). Di particolare interesse per la 

traiettoria risultano dunque essere: nuove tecnologie per la produzione di materiali innovativi per la 

realizzazione di nanosensori a basso costo per applicazioni ambientali e aerospaziali (materiali nanostrutturati, 

sintesi e caratterizzazione di sistemi organici, inorganici, ibridi e sistemi compositi a base di carbonio).  

¶ Traiettoria n. 4: Sviluppo di attività per la taratura e la calibrazione di apparati strumentali nel settore spaziale 

ed agro-ambientale secondo metodi e tecnologie standard in ambito internazionale; calibrazione e validazione 

di dati satellitari; realizzazione di un laboratorio di riferimento con campioni e metodi certificati per la taratura 

dei sensori e sistemi atmosferici; 

¶ Traiettoria n. 5: Progettazione, sviluppo di tecniche avanzate e software innovativi per la raccolta, il 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άōƛƎ Řŀǘŀέ, oltre che per la gestione di infrastrutture complesse e 
geograficamente distribuite. Sviluppo di prodotti e servizi innovativi (Digital Earth), anche attraverso 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Ŝ L/¢ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ όD![L[9hύ Ŝ Řƛ 
telecomunicazioni (SATCOM). 

Tali traiettorie, individuate e condivise con il mondo della ricerca e quello imprenditoriale, si collegano alle attività 

attualmente condotte dal tessuto imprenditoriale regionale, ma hanno la prospettiva di facilitare, mediante la 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ taL ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ŘŜƛ prodotti legati 

ŀƭƭΩ!ŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘƴŜǊǎ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ƴŀ 

come elementi attivi e competitivi su scala europea.  

TECNOLOGIE ABILITANTI E TRASVERSALI 

Le KET offrono un apporto significativo attraverso la fotonica, micro e nano-elettronica e nanotecnologie soprattutto 

nel campo della sensoristica avanzata. In particolare, le nanotecnologie contribuiscono allo sviluppo di materiali 

nanostrutturati (inorganici, organici ed ibridi) per la sensoristica ambientale. La micro e nano-elettronica contribuisce 

allo sviluppo e integrazione in smart-ƴŜǘ Řƛ ǎŜƴǎƻǊƛ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘŜ ǇŜǊ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ; 

la fotonica contribuisce allo sviluppo di tecnologie laser ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

conversione di energia ad alta temperatura (sistemi di propulsione). Inoltre, risultano intercettate nelle varie traiettorie 

le seguenti KET: tecnologie per sensori, tecnologie per dispositivi Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛΣ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ǇŜǊ ƛƭ 

miglioramento dei prodotti e dei sistemi, per materiali avanzati per la sensoristica, per lo sviluppo di sistemi di controllo; 

lo sviluppo di sistemi per la rivelazione di radiazione luminosa e di sensori a fƛōǊŀ ƻǘǘƛŎŀΤ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ 

hƭǘǊŜ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŦǊŀ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƛƴ ǉǳeste 

attività si citano il CNR-ISM e il CNR-IMAA. 

APPROCCIO ATTUATIVO 

Per conseguire uno sviluppo economico del settore Aerospazio a livello regionale è necessario:  

a) valutare le tendenze di crescita e delle previsioni industriali al fine di comprendere potenzialità e difficoltà del 

cluster regionale Aerospazio;  
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b) migliorare il trasferimento tecnologico alle aziende e promuovere le applicazioni industriali;  

c) identificare delle sinergie con le regioni limitrofe allo scopo di evidenziare modelli di attività simili per la crescita 

e la diversificazione regionale;  

d) puntare sulle infrastrutture di ricerca nel settore ambientale. Tale obiettivo si può raggiungere stimolando lo 

sviluppo di nuove tecnologie spesso di interesse trasversale per più settori tematici;  

e) favorire la nascita di spin-off ed il loro affrancamento come PMI;  

f) sostenere il trasferimento di nuove soluzioni tecnologiche alle stesse PMI, valorizzando le risorse umane ed in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΦ  

! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŦŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜnti azioni:  

a) ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ Ǉƻƭƻ /bwπLa!!κ!{Lκ¢ŜƭŜǎǇŀȊƛƻκ9b9!κw9[¦L{{κ/ǊŜŀǘŜŎ ǎǳƭƭΩosservazione ed il 

monitoraggio dei rischi ambientali;  

b) potenziare la fase produttiva e di industrializzazione della ricerca applicata ed innovazione tecnologica in 

materia di sensoristica per il monitoraggio ambientale (sia da suolo che da cielo o da spazio), di fornitura di 

servizi di connessione in banda larga da satellite e di applicazioni ICT necessarie allo sviluppo di location based 

services, ad esempio in materia di monitoraggio e protezione dei beni culturali e monumentali e di 

monitoraggio e gestione delle risorse idriche, agricole e forestali;  

c) migliorare la collaborazione sistematica tra Ricerca, Industria e Pubbliche Amministrazioni:  

1. incrementando le attività di innovazione nelle imprese;  

2. ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ taL ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎǊŜŘƛǘƛ Ŝ 

finanziamenti agevolati per lo sviluppo di progetti di ricerca;  

3. semplificando le procedure amministrative per la gestione di attività di R&S a supporto delle PMI o 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ōǊŜǾŜǘǘƛΤ  

4. aumentando il numero di addetti laureati nelle PMI;  

5. ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴel 

settore ambientale (introduzione sistematica in tutti i bandi emanati dalla Pubblica Amministrazione 

Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ 

ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн Ŝκƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ƴƛƴori risorse energetiche);  

6. ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ambientale, delle capacità di ricerca e di quelle di prototipizzazione ed industrializzazione di un 

prodotto/servizio con le necessarie sorgenti di dati (spaziali ed in situ). 

In sintesi, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ 

dei soggetti sia pubblici che privati, che hanno una forte proiezione europea ed internaziƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

sinergico dei fondi strutturali (2014-2020) volti a capitalizzare anche a livello locale i risultati ottenuti dai progetti 

finanziati su bandi competitivi FP7 e HORIZON 2020. In tale ottica si rende indispensabile rafforzare il quadro di 

collaborazioni tra il sistema pubblico della ricerca con il sistema industriale, con particolare riferimento alle grandi 

imprese del settore Spazio ed Energia (es. Finmeccanica, ENI) già presenti nel sistema territoriale lucano o interessate a 

investire in Basilicata. Per le piccole e medie imprese, poi, occorrere mettere in campo forme innovative di 

finanziamento e sistemi premiali di ri-finanziamento a seguito di valutazioni ex-post delle attività svolte. 

ATTIVITÀ FUTURE E RUOLO GRUPPO TEMATICO OPERATIVO (GTO) AEROSPAZIO 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ 

solo tecnologica, in ambiti ove è possibile consolidare pre-esistenze significative o sviluppare potenzialità sinora non 

espresse. Ciò è legato evidentemente alla possibilità di migliorare il posizionamento competitivo della regione su ambiti 

specifici, ma in un contesto globale. Il metodo di lavoro dei GTO (cfr. ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о 
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.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύ sarà orientato al raggiungimento dei suddetti obiettivi secondo la metodologia utilizzata per la selezione 

delle aree di innovazione. Si tratterà, quindi, di un lavoro di analisi oltre che di valutazione, basato sulle tre dimensioni: 

asset e competenze, posizionamento della regione e scoperta imprenditoriale. Essi procederanno periodicamente, e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέύ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŜŘ 

argomentazione, degli interventi e ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ  

Tra le possibili attività da realizzare in fase di attuazione della s3, attraverso il confronto con gli operatori del settore e 

il lavoro dei GTO, si segnalano:  

1. lΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭe competenze industriali della regione, in modo da recepire i 

Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

delle traiettorie individuate nel documento strategico; 

2. la pubblicizzazione e coƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 

non solo in termini di formazione primaria e universitaria, ma anche di disponibilità di attrezzature di ricerca e 

di sperimentazione; 

3. adottare tutte le azioni necessarie al fine di creare un circuito virtuoso tra impresa e ricerca che conduca ad un 

ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴŦŀǘǘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴŀ 

formazione di 1°, 2° e 3° livello ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƴŜƭƭŜ PMI, 

creando la connettività necessaria tra ricerca innovativa, applicazioni e tessuto imprenditoriale, tra pubblico e 

privato; 

4. la pianificazione di iniziative a livello nazionale ed europeo, di confronto e scambio con industrie, enti di ricerca, 

pubbliche amministrazioni ed end-users sulle traiettorie individuate, per raggiungere una massa critica 

adeguata ed aprire ambiti applicativi significativi non solo a livello regionale, ma in un contesto nazionale e 

internazionale; 

5. lΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇea sui temi Open 

Data ed Open Access, che potrebbero essere di sicuro supporto alla diffusione nazionale ed europea dei risultati 

scientifici e tecnologici raggiunti. 
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AUTOMOTIVE 

DEFINIZIONE DI AREA 

Il grande investimento della FIAT, ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ Řƛ aŜƭŦƛΣ Ƙŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ 

una crescente specializzazione regionale tanto nellŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩindotto di primo livello che in quelle di secondo livello. 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǎŀǘƻ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сн҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƭǳŎŀƴŜΣ 

ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀle. La recente 

riorganizzazione produttiva di FCA sta però mutando lo scenario regionale: la distinzione tra le imprese che operano ai 

diversi livelli (primo, secondo livello ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ) sta quasi perdendo valenza, anche in virtù del fatto che sempre più 

spesso la componentistica viene acquisita e fatta arrivare in loco da fornitori extra-regionali, senza che questi di fatto 

ŀōōƛŀƴƻ ŀƭŎǳƴŀ ǎŜŘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭǳŎŀƴƻΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

monocommittenti, è la dispersione o perdita totale di un patrimonio di conoscenze e competenze che potrebbero 

invece facilmente ricollocarsi su mercati alternativi. Per questa ragione la S3 propone traiettorie di sviluppo in grado di 

evitare questa deriva, investendo in particolare per i seguenti settori:  

¶ Automotive ς indotto componentistica per auto, macchine agricole; 

¶ Carpenteria metallica; 

¶ Meccanica, meccatronica e robotica. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La presenza a San Nicola di Melfi dello stabilimento SATA (Società Automobilistica Tecnologie Avanzate) del gruppo 

FIAT, una delle più importanti e produttive fabbriche del settore, ha portato la regione a doversi confrontare con le 

dinamiche di mercato, di ricerca e produttive del settore Automotive. A seguito degli stravolgimenti economico-

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎŜ ƴƻƴ facendo riferimento al contesto 

europeo, se non addirittura mondiale. 

Secondo gƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ όǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǾŜŘŀƴƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ά[ΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ 

ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭ нлмоέΣ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ CƛƭƛŜǊŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀ !ǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ Ŝ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŘŜƭ 

Servizio Studi BNL del нлмпύΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛǎǘƛŎŀ ŀ ŦƛƴŜ нлмо Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǎŜƎƴƻ 

positivo con circa 85,7 mln di autoveicoli: una crescita del 4,7% rispetto al 2012, che aveva a sua volta già registrato un 

5% di incremento sul 2011. Oltre il 75% delle vendite complessive hanno riguardato le autovetture, soprattutto nei 

mercati emergenti ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 9ǳǊƻ ŘƻǾŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛ 

sia avviata, resta ancora fragile. Nel 2013 il continente asiatico ha rappresentato il 44% della domanda globale, diretta 

conseguenza della numerosità della sua popolazione, pari a circa il 60% della popolazione mondiale, con tassi di crescita 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ тΣт҈ ǇŜǊ ƭŀ /ƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ пΣп҈ ǇŜǊ ƭΩLƴŘƛŀΦ [Ŝ ǎǘƛƳŜ ŎƻƴŦŜǊƳano che la domanda complessiva continuerà a 

ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ {ǳŘ-est asiatico 

(ASEAN), rappresentando una grande opportunità per l'industria automotive che potrebbe andare ad aumentare i 

propri livelli produttivi proprio in questi Paesi, rispetto ai mercati maturi che invece soffrono di un eccesso di capacità 

produttiva rispetto alla sola domanda di sostituzione di autoveicoli.  

Questo per quanto riguarda il lato della ŘƻƳŀƴŘŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ǿƛ ŝ 

da dire che il 52,5% degli autoveicoli è attualmente prodotto in Asia-hŎŜŀƴƛŀΣ ƛƭ ннΣс҈ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƛƭ мф҈ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ bŀŦǘŀ 

(USA, Canda e Messico). Il 6% rimanente è prodotto nel resto del Mondo. La Cina è il primo paese produttore, con il suo 

25% della produzione mondiale, seguita da Stati Uniti che, con il loro 12,6%, avevano già superato nel 2011 il Giappone, 

Ŏƻƴ ƭΩмм҈Φ {ŜƎǳƻƴƻ DŜǊƳŀƴƛŀΣ {ǳŘ /ƻǊŜŀΣ LƴŘƛŀΣ .ǊŀǎƛƭŜΣ aŜǎǎƛŎƻΦ  
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Ritornando al mercato globale, le proiezioni indicano un trend in crescita per il settore, con una previsione di circa 100 

milioni di unità per ƭΩŀƴƴƻ нлмтΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘƻǾŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ǊŜǎǘŀ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ 

basso: si consideri che attualmente è solo il 2% in India e il 5% in Cina. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭ нлмоΣ ƛ ǾƻƭǳƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ мΣолп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǳƴƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ т҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ млл Ƴƛƭŀ ǾŜǘǘǳǊŜ ƛƴ ƳŜƴo. Rispetto al 2007 (anno record di vendite: 

2.493.105) la contrazione del mercato è stata del 47,7%. Le marche nazionali hanno una quota di circa il 30% e i modelli 

più venduti risultano essere: la FIAT Panda, la FIAT Punto, la Lancia Ypsilon, la FIAT 500 e la FIAT 500L. Le vetture ad 

ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ мрΣо҈Σ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ Ŝ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ 

positiva del 5,7% circa.  

5ƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ FIAT e Veba, grazie al quale il Gruppo FIAT controlla il 

100% di Chrysler grazie alla creazione della FCA, la FIAT Chrysler Automobiles. Questo elemento, oltre ad aprire 

prospettive interessanti sul piano delle strategie industriali del nuovo player globale, traccia la strada da seguire per 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΥ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŘƻǾŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƴ 

Italia, anche a livello qualitativo. La fetta di mercato potenziale del nuovo soggetto imprenditoriale è notevole: il solo 

mercato dei Light Vehicles (LV) negli USA ha totalizzato 15,53 milioni di unità vendute nel 2013 (+7,5%) e Chrysler con 

мΣтф Ƴƛƭƛƻƴƛ Ŝ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩммΣр҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ƙŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭ ф҈Φ Lƴ /ŀƴŀŘŀ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ŏƻƴ 

1,74 milioni di LV, è cresciuto del 4%, mentre Chrysler ha incrementato le vendite del 6,7% e raggiunto la quota di 

mercato del 14,9%. Nel 2012, Chrysler e FIAT hanno prodotto complessivamente 4,5 milioni di autoveicoli, diventando 

il settimo costruttore mondiale secondo la classifica redatta da OICA.  

¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŜƭŦƛ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ C/!Σ Ŏƻƴ 

un potenziale notevole di ricadute sul territorio lucano. 

GLI SCENARI E LE POLITICHE EUROPEE 

Con 12 milioni di posti di lavoro legati a questo settore, l'industria automobilistica è essenziale per la prosperità 

dell'Europa. Questo è il motivo per cui la Commissione europea con il Piano d'azione CARS 2020 ha presentato una 

serie di azioni volte a rafforzare la competitività e la sostenibilità dell'industria nella prospettiva del 2020. 

La Commissione propone una forte spinta innovativa consistente nello snellire le attività di ricerca e innovazione 

nell'ambito dell'iniziativa europea per i veicoli verdi e per rafforzare la cooperazione con la Banca europea per gli 

investimenti al fine di finanziare vigorosamente l'innovazione e agevolare l'accesso delle PMI al credito. 

 

Nello specifico, il Piano d'azione CARS 2020 comprende proposte concrete di iniziative politiche per: 
1. Promuovere gli investimenti nelle tecnologie avanzate e nell'innovazione in funzione per i veicoli puliti, ad 

esempio tramite: 

a. un pacchetto di misure volte alla riduzione della CO2, degli inquinanti e del rumore; 

b. misure in tema di sicurezza stradale, compresi Sistemi di trasporto intelligenti; 

c. la messa a punto di un'infrastruttura per i carburanti alternativi (elettricità, idrogeno e gas naturale); 

d. uno standard UE per l'interfaccia di ricarica dei veicoli elettrici; 

e. un'iniziativa europea per i veicoli verdi al fine di promuovere gli investimenti nella ricerca e 

nell'innovazione. 

2. Migliorare le condizioni di mercato, ad esempio: 

a. rafforzando il Mercato unico per i veicoli grazie a un migliorato sistema di omologazione, compresi gli 

aspetti della sorveglianza del mercato (in modo da evitare la concorrenza sleale); 

b. snellendo gli incentivi finanziari per i veicoli puliti; 



                                
 

59 
 

c. applicando in modo coerente i principi di regolamentazione intelligente, compresa l'applicazione 

di prove di concorrenzialità (competitiveness proofing) alle principali iniziative politiche, al fine di 

stimare l'impatto specifico di tali iniziative sull'industria automobilistica; 

3. Sostenere l'industria nell'accesso al mercato globale mediante: 

a. la conclusione di accordi commerciali equilibrati, l'attenta valutazione degli impatti cumulativi degli 

accordi commerciali nonché la promozione e il proseguimento dei dialoghi bilaterali con i principali 

paesi terzi partner; 

b. l'intensificazione dei lavori in materia di armonizzazione internazionale dei regolamenti sui veicoli col 

fine ultimo di pervenire a un'omologazione internazionale dei veicoli e a requisiti di sicurezza mondiali 

per i veicoli a motore; 

4. Promuovere gli investimenti nelle abilità e nella formazione per accompagnare il cambiamento strutturale e 

affrontare in modo proattivo i fabbisogni in tema di manodopera e competenze, ad esempio incoraggiando 

l'uso a tal fine del Fondo sociale europeo (FSE). 

Tali attività si concentrano sui problemi derivanti dalla sovraccapacità europea rispetto al mercato interno, sugli 

investimenti sociali e tecnologici, nonché sugli aiuti di Stato e sulle misure riguardanti il lato della domanda. Il tutto 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale. 

LA DIMENSIONE REGIONALE 

A livello regionale assume particolare rilievo, sia strategico che produttivo, il polo automobilistico di Melfi sorto a bordo 

stabilimento a valle ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ FIAT allΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΦ 9ǎǎƻ ŝ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ 

San Nicola di Melfi, dove sorge lo stabilimento SATA: il maggiore impianto di assemblaggio automobilistico italiano con 

un peso destinato a crescere sul totale della produzione nazionale. In tale area, che occupa una superficie complessiva 

di 2.700.000 metri quadrati, si trovano due blocchi principali: le strutture SATA vere e proprie e il relativo indotto di 

primo e di secondo livello.  

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭŀ {!¢! ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ŎƛǊca 7.000 addetti, suddivisi tra operai (90%), impiegati e dirigenti (il 

restante 10%) e vengono principalmente svolte le attività di assemblaggio e stampaggio delle autovetture. Il parco 

fornitori è costituito invece da 25 aziende che aderiscono al consorzio ACM (Consorzio Auto componentistica 

aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻύ ŎƘŜ ƛƳǇƛŜƎŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƛǊŎŀ оΦплл ŀŘŘŜǘǘƛΦ   

DƛŁ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴǘǳƛǊŜ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩ!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ Řƛ 

specializzazione, scelta che si ǊŀŦŦƻǊȊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƭƻŎŀƭŜ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭǳŎŀƴƻΦ 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭǳŎŀƴƻ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ 

regionali. Con riferimento a dati del 2010 (Rapporto sulla filiera automotive, realizzato da Confindustria e Camera di 

Commercio), su 971 mln di euro di esportazioni, ben 644,4 mln (pari al 66,3%) sono derivati da produzioni automotive 

(auto o parti di esse). Più in generale, nei dieci anni precedenti lŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǎŀǘƻ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ 

сн҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƭǳŎŀƴŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 

bilancia commerciale regionale.  

Il posizionamento competitivo del polo automobilistico di Melfi, secondo i criteri dei modelli di benchmarking, è medio 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŎƻƳŜ άŘƛǎǘǊŜǘǘƻέΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ōŀǎǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

sviluppo e di strutturazione dello stesso (fonte: Sviluppo Basilicata, ά!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪƛƴƎ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ Řƛ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύΦ bƻƴ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀŘ ǳƴŀ ōŀǎǎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛ 

ƛƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ !/a Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊganizzazione dualistica che 



                                
 

60 
 

vede i soli due attori SATA e ACM, non organizzati come cluster. Tutto ciò emerge chiaramente dalla tabella seguente, 

dove il polo automotive di Melfi è messo a confronto con altri distretti automobilistici europei simili: 

Grado di sviluppo 

e strutturazione  
Melfi Alsazia 

West-

Midland  
Pannonia Baviera 

AC 

Styria 
Slovenia Piemonte ACICAE  CEAGA 

Valore 

medio 

Origine e livello 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
0,7 2,7 3,3 1,7 3,3 4,0 2,7 3,0 3,3 3,0 2,8 

Organo direttivo 0,2 2,4 2,2 2,6 2,2 3,4 2,6 0,8 2,6 2,6 2,0 

Grado di apertura 

e comunicazione 
0,3 3,0 2,8 1,8 2,5 3,2 2,3 1,0 2,8 2,3 2,2 

Tipi di iniziative 

sviluppate  
           

Alleanze e reti 1,4 3,2 2,4 1,4 3,4 3,2 3,0 2,2 2,0 2,8 2,4 

Promozione e 

internazionalizzazi

one 

0,7 2,7 1,7 1,3 3,0 2,0 2,3 1,7 2,0 0,3 1,8 

Innovazione 

tecnologica 
0,5 2,3 2,0 1,5 3,3 2,0 2,5 2,5 2,8 2,5 2,4 

Offerta formativa 3,0 1,7 3,0 0,7 2,3 3,7 1,3 2,3 2,7 3,0 2,2 

Politiche pubbliche 3,7 2,3 2,7 2,0 3,0 2,3 1,3 1,3 2,0 1,0 1,8 

Valore Medio  1,30 2,56 2,55 1,69 2,84 3,10 2,30 1,80 2,59 2,27 2,22 

Fonte: Sviluppo Basilicata 

Dalla rilevazione, Melfi si presenta come il polo con il valor medio più basso (1,30 contro una media del 2,22). A livello 

ŘƛǎŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǇŜǊƼ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ άŘƛǎǘǊŜǘǘƻέ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ 

pratiche di fiscalità avvantaggiŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ƙŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

settore produttivo ed industriale, dimostrata dal finanziamento di piani di sviluppo, di organizzazione e di formazione. 

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻŦŦǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭ rapporto più penalizzante nel confronto. Altra caratteristica è poi quella 

ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǎŜ ƴƻƴ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ FIAT: tale modello di strutturazione fa sì che la 

maggior parte delle aziende del settore automobilistico lucano siano mono committente, il che determina una 

ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Řŀ ǘŀƭŜ gruppo industriale. Tale dato di fatto però non rappresenta di 

per sé una caratteristica prettamente negativa: infatti gli elevati standard di efficienza produttiva e tecnologica del 

gruppo torinese, riconosciuti a livello internazionale, costringono i fornitori a profondere uno sforzo maggiore in termini 

di qualità e rapidità delle risposte.  

5ƛ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻƛ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ Ŧŀǘǘƻ nel dicembre 2012, degli investimenti del gruppo FCA 

che porteranno la SATA alla produzione di due nuovi modelli, Mini Suv Jeep e FIAT 500X, destinati in gran parte al 

mercato estero. Tale avvenimento, per un totale di circa un miliardo di euro di investimenti e un significativo impatto 

occupazionale, ha avuto una ricaduta positiva sulle politiche di sviluppo regionali del settore che, se da un lato devono 

provvedere a creare un ambiente iƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǘŀƭŜ Řŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜǾƻƴƻ 

necessariamente aprire scenari di programmazione sulla diversificazione produttiva delle imprese coinvolte nel polo 



                                
 

61 
 

automotive. tŀǊŜ ŘǳƴǉǳŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛmportante operazione in atto nel repowering della produzione 

ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ {!¢!Σ ƭΩŀƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴƻƴ 

potrà che avere ulteriori opportunità di crescere in dimensioni e competenze in alcuni settori chiave quali 

ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛ e ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ  ǇǳǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ  ƴƻƴ ǊŜǎǘƛ ŎƘƛǳǎƻ Ŝ άƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀǘƻέ 

nella mera fornitura di servizi, ma  bensì divenga lo spunto per una espansione indipendente delle aziende del settore. 

tŜǊ ǘŀƭƛ ǊŀƎƛƻƴƛ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƳŀǊǘ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ 

logistiche sin qui acquisite per diversificare produttivamente le imprese esistenti e creare, laddove possibile, nuove 

realtà produttive derivanti da attività di ricerca e innovazione, aiutando i fornitori locali a ristrutturare le proprie attività 

e a sviluppare un forte programma di ripresa nel quale, ad esempio, gli operai con scarse competenze lavorative e di 

formazione possano essere nuovamente formati e professionalizzati.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ά/ŀƳǇǳǎ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέ, definito nel 2006 da un accordo tra 

MEF, MIUR e Regione Basilicata. Da realizzarsi a Melfi, esso prevede: a) attività di alta formazione, legate al WCM (World 

/ƭŀǎǎ aŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎύ Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŜƭŦƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΤ ōύ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 

comakership fra lo stabilimento ed i suoi fornitori; c) la realizzazione di progetti di diversificazione produttiva dei 

ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ όƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƴŀƴƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜΣ ǎŜƴǎƻǊƛǎǘƛŎŀ ŜŘ 

elettronica, logistica, etc.).  

Infatti, risulta sempre più evidente dagli andamenti di mercato che, a livello europeo, le innovazioni tecnologiche 

applicate ai veicoli, ai servizi e ai sistemi di trasporto e gestione del traffico, possano ancora creare nuovi posti lavoro, 

compensando le perdite determinate dal ridimensionamento di siti produttivi. Inoltre, la componentistica resta uno dei 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘǊƛǾŜǊ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜǎǘŜǊƛΣ ƎǊŀȊƛŜ 

ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŦǳƻǊƛ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

distributiva. Per queste motivazioni, sia produttive che di mercato, risulta essere significativamente strategico per la 

regione Basilicata investire in tale settore. 

SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

La specializzazione regionale nel settore è ovviamente conseguente alla significativa presenza e agli investimenti che 

FIAT ha condotto e sta realizzando tuttora nello stabilimento SATA, sebbene vi siano anche alcune realtà imprenditoriali 

collegate ad altri stabilimenti extra regionali (pur sempre però del Gruppo FIAT).  

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ мффпΣ ŀƴƴƻ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

industriale di Melfi hanno subito un andamento della produzione, sia tipologico che quantitativo, direttamente collegato 

a quanto prodotto dalla FIATΦ LƴŘƛŎŜ ƴŜ ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƛƭ нллт Ŝ ƛƭ нлмнΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘ Řƛ άǇŀǊǘƛ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ 

ƭƻǊƻ ƳƻǘƻǊƛέ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сл҈. Aƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƭΩŜȄǇƻǊǘ, legato in parte alle produzioni delle poche aziende 

ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Řƛ aŜƭŦƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ aŜƭŦƛ ŎƘŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦƻǊƴƛǎŎƻ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ FIAT ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, si è ridotto di 

circa il 52%.  

Non è un caso quindi che le specializzazioni regionali siano riconducibili alle diverse unità produttive produttive presenti 

nello stabilimento FIAT, in particolare a:  

a) quella dello Stampaggio, nella quale è prevista una nuova sala metrologica e degli interventi sulle linee;  

b) quella della Lastratura, con nuove linee di produzione per la saldatura automatica delle scocche, nuovi robot e 

ampliamento della sala Metrologica (misurazione delle geometrie della scocca);  

c) quella della Verniciatura in cui saranno inserite soluzioni tecnologiche per il miglioramento dell'ergonomia e 

dell'ambiente di lavoro;  
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d) ǉǳŜƭƭŀ Řƛ aƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Řƛ п ŘƛǾŜǊǎƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ 

tra loro.   

La presenza di FIAT ha inoltre consentito una specializzazione regionale sulle tematiche relative alla World Class 

Manufacturing (WCM), la gestione logistica, la fabbrica intelligente, la gestione e il monitoraggio reti di imprese, 

ƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƛƭ ǎǳǇǇƭȅ chain management. 

Nel contesto regionale poi sono localizzate alcune decine di aziende produttrici per il settore automotive, 

principalmente piccole imprese locali, quasi sempre fornitrici di secondo o terzo livello, ma in molti casi con portafogli 

clienti diversificati e un minore rapporto di dipendenza dalle commesse di FIATΦ [Ŝ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ 

sede in Basilicata, pur non essendo di proprietà di lucani, sono circa 24 con una media di dipendenti pari a 131 unità, 

mentre quelle di imprenditori lucani sono circa 14 con una media di 40 dipendenti. Le loro principali specializzazioni 

sono: la meccanica di precisione, la saldatura laser, la produzione di nastri trasportatori e parti meccaniche, il cablaggio 

materiali elettrici.  

Esistono differenze fondamentali fra le imprese che operano (hanno sede) nel distretto di Melfi e quelle che producono 

nel resto della regione: le prime sono generalmente aziende medio-grandi, controllate da imprese nazionali o 

multinazionali con funzioni strategiche e decisionali spesso collocate fuori dalla regione, ma di fondamentale importanza 

per il volume di fatturato prodotto in regione, quantità e qualità delle commesse. Le imprese che si trovano nel resto 

della regione, invece, hanno mediamente una taglia minore e sono caratterizzate da una maggiore diversificazione sia 

sul lato del portafoglio clienti che sul portafoglio prodotti e sui settori produttivi di attività. Questa differenza coincide 

ǎǇŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŜƎƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΥ ǉǳŜƭƭŀ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŦƻǊƴƛtura: ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΣ 

ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻƴƻ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ 

Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛƭ ŎƭǳǎǘŜǊ ƭǳŎŀƴƻ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜΦ 

Nello specifico, i processi produttivi utilizzati ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ spesso si rifanno a tecnologie tradizionali 

(macchinari a controllo numerico, centri di lavoro, pantografi). Poche sono le aziende che realizzano prodotti di nicchia 

e ad alto valore aggiunto e che hanno al loro interno impianti di grande tonnellaggio, altamente automatizzati e di ultima 

ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇƛǴ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŀŘƻǇŜǊŀǘŜ ǇŜǊƼ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ŀȊƛŜƴŘŜ del settore, ricordiamo le stampanti 

3D per la realizzazione di prototipi in materiale plastico (settore automobilistico) e il taglio al plasma sui metalli 

(carpenteria metallica).  

Lƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άƛƴŘƻǘǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ 

ƭƛǾŜƭƭƻέΣ ǊƛƳŀƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀlla forte difficoltà ad ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳƳŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ 

macchine a disposizione, per la scarsa automazione dei processi e per la difficoltà, dovuta alla problematica della 

monocommittenza, di conquistare nuove fette di mercato. 

RICERCA E INNOVAZIONE PER IL SETTORE AUTOMOTIVE 

tŜǊ ƻǾǾƛŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŜ ƛƴ 

regione. Sicuramente le due più importanti hanno riguardato ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLƴƴƻǾŀǘƛƻƴǎ /!w hǇǇƻǊǘǳƛƴƛǘƛŜǎέ Ŝ ƭŀ 

ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/ŀƳǇǳǎ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέΦ bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ LπCAR-O (Innovations CAR 

hǇǇƻǊǘǳƛƴƛǘƛŜǎύΣ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ C{9 ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ά!ǇǇǊƻŎŎƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 

CambiamentoέΣ ǎƛ ǇƻƴŜǾŀ ǉǳŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

imprese automotive presenti nelle tre regioni del progetto: Pamplona-Navarra (Spagna), Melfi (Italia) e Palmela-Setubal 

(Portogallo). Obiettivo comune ai partner del progetto era sviluppare e sperimentare nuove strategie regionali, capaci 

di anticipare i cambiamenti del settore e intervenire sui principali fattori di competitività (a livello di impresa, di settore 

e di territorio), in modo da far fronte al cambiamento economico che interessa il settore automotive europeo. Il progetto 



                                
 

63 
 

ha inteso contribuire al mantenimento di adeguati livelli di competitività e di impiego nelle tre regioni coinvolte, 

evidenziando le criticità e, al contempo, valorizzando le proposte utili a superare le stesse: 

a) tŜǊŘƛǘŀ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾƛ ǉǳŀƭƛ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŀƭǘŀ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭƛǘŁ ǘǊŀ 

imprese e forza lavoro; 

b) Difficile rapporto tra la grande impresa e il territorio; 

c) Pochi legami ŎǊŜŀǘƛ ǘǊŀ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜΤ 

d) La quasi totale assenza di investimenti in R&S realizzati in regione (anno 2006); 

e) Forte dipendenza del settore da andamento del mercato da politiche esogene; 

f) Elevato fattore di rischio dovuto alla fluidità del settore a livello globale.  

[ΩŀƭǘǊŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ŀƳǇǳǎ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭŀ Řƛ aŜƭŦƛΦ /ƻƴ ƭa 

DGR n. 1960 del 30.09.2005 è stato infatti definito un ambito di intervento in materia di ricerca per lo sviluppo di attività 

innovative ad alto valore aggiunto: si è così finanziata la realizzazione di un Campus di ricerca ad alta formazione 

collegato al sito produttivo della FIAT-SATA e mirato ad effettuare attività di ricerca industriale e sviluppo 

ǇǊŜŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜέ ŎƘŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎƴƻŘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭo 

nazionale. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 

1. ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/ŀƳǇǳǎ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ {ŀƴ bƛŎƻƭŀ Řƛ aŜƭŦƛΤ 

2. ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛ ŘŜƛ ƭaboratori di ricerca 

industriale; 

3. ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ά/ŀƳǇǳǎ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέΤ 

4. ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ /ŀƳǇǳǎ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Il primo, il secondo ed il terzo intervento sono finalizzati alla realizzazione di un centro di ricerca specialistico 

ǎǳƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ 

in grado di elaborare e rendere disponibili soluzioni utili ad accrescere la competitività. I laboratori previsti vengono 

suddivisi in quattro distinte aree tematiche: 

a) World Class Assembly, con attività di ricerca volte allo sviluppo di tecnologie e metodologie innovative abilitanti 

ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻƎǊǳǇǇƛ utilizzati per la realizzazione del prodotto, frutto di un benchmark tra quanto 

ƛƴ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 

b) World Class Environment, con lo scopo di caratterizzare i vettori energetici di uno stabilimento produttivo, 

analizzare gli andamenti temporali di grandezze specifiche per stendere indicazioni di carattere tecnico-

gesionale finalizzata alle azioni di riduzione dei consumi energetici legati alle attività industriali; 

c) ²ƻǊƭŘ /ƭŀǎǎ aƻŘŜƭƛƴƎΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di realizzare un processo produttivo efficiente, flessibile e di elevata 

ǉǳŀƭƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜǊƎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

lavoro, la realtà virtuale, il re-engineering delle postazioni di lavoro, la valutazione dei flussi logistici, la 

simulazione termo-meccanica di componenti adesivati, integrazione tra ambiente fisico e virtuale di fabbrica; 

d) ²ƻǊƭŘ /ƭŀǎǎ vǳŀƭƛǘȅΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ realizzato, 

riducendo i costi di produzione e migliorando al contempo la qualità sia del prodotto che del processo. 

Lƭ ǉǳŀǊǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŀƳǇǳǎΣ ƴŜƭ 

settore delle metodologie e processi produttivi innovativi, in grado di elaborare e rendere disponibili soluzioni utili ad 

accrescere il livello competitivo e tecnologico del tessuto imprenditoriale lucano, attraverso il coinvolgimento dei centri 

di Ricerca e sviluppo del gruppo FIAT, di certo il maggiore gruppo industriale presente in Basilicata.  
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! ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ά/ŀƳǇǳǎ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀŎǘǳǊƛƴƎέ ǎŀǊŁ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǊƛŎŜǊŎƘŜ FIAT (CRF), la società 

ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘƻǊƛƴŜǎŜ Řŀ ŀƴƴƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 

a livello internazionale. Nato nel 1976 per sviluppare i progetti del gruppo, oggi il CRF è un centro di eccellenza con la 

missione di utilizzare la continua innovazione come leva strategica nei business del gruppo FIAT, e di valorizzare i risultati 

attraverso la promozione, lo sviluppo e il trasferimento di contenuti innovativi in grado di distinguere e rendere 

ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǇǳƴǘŜ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ /wC ŎΩŝ sicuramente il campo della ricerca applicata alla 

mobilità sostenibile sotto tutti i punti di vista: sociale, ecologico ed ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

produrre mezzi di trasporto sempre più sicuri, ecologici e confortevoli. Una prospettiva in cui il termine ecologico è 

ƛƴǘŜǎƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǾŜƛŎƻƭƻΣ Ƴŀ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΥ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΦ L 

campi di applicazione, infatti, ricoprono tanto la riduzione delle emissioni tramite motori innovativi quanto la 

ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀΣ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛΣ ƭΩƛƴŦƻƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƛƭ 

processo produttivo eco-ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǊƛŎƛŎƭŀōƛƭƛΦ  

Partendo però dal settore automobilistico, iƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ 

eccellenza su attività trasversali, tali da poter essere facilmente trasferiti coinvolgendo nel processo di innovazione gli 

altri settori produttivi presenti nella regione, oltre che ƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀ FIAT. 

In particolare, il corso di Alta formazione specialistica, attualmente in fase di realizzazione, è articolato in quattro 

ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ Řƛ ά!ǎǎŜƳōƭȅέΣ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŜǊŁ ƛƴ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘƻ ŀŘŀǘǘŀǘƛǾŜΣ tecnologie per giunzioni 

estetiche, tecnologie per giunzioni ad alta efficienza energetica, tecnologie di giunzione meccanica ed adesivazione e 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΦ Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ άvǳŀƭƛǘȅέΣ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾƛǎƛƻƴŜΣ ǎƛǎǘemi di 

ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜǘŀƭƭƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ Lƭ ǘŜǊȊƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άaƻŘŜƭƛƴƎέΣ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ 

ƴǳƳŜǊƛŎŀΤ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ Ŝ ǳƭǘƛƳƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ά9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘέΣ ǎǳƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ 

eƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǎǳƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǊƎƻƴƻƳƛŀΦ  

In questo scenario di attività di innovazione vanno sicuramente aggiunte tutte le specializzazioni di ricerca presenti 

ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŀƭƭŀ 

logistica, alla supply chain, ai sistemi di propulsione ad alta efficienza e basse emissioni, alle metodologie avanzate di 

combustione, al recupero energetico e alla riduzione di inquinanti dovuti alle emissioni dei gas di scarico, alla robotica 

e alla meccatronica. 

AMBITI APPLICATIVI PRIORITARI 

TRAIETTORIE DI SVILUPPO E AREE DI INTERVENTO 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico e dagli elementi chiave del polo Automotive sono stati individuati gli ambiti 

applicativi e le relative traiettorie tecnologiche di sviluppo sulle quali puntare per una specializzazione intelligente, una 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sistema produttivo 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛone 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ǎǳƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ imprese 

coinvolte, sulla specializzazione produttiva e, più in generale, tutte quelle attività e know-how che, partendo anche 

ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ /ŀƳǇǳǎ, possano essere più facilmente trasferite ad altri comparti produttivi regionali.  

Su questa base, le sŜƎǳŜƴǘƛ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ŀƴƛƳŜǊŀƴƴƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ 

sono: 

¶ Traiettoria n. 1. Mobilità sostenibile, con particolare attenzione a carburanti ibridi (blending bio/fossile) e 

mobilità elettrica, ad esempio sfruttando i giacimenti fossili presenti in regione per la produzione di idrogeno; 
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sistemi di accumulo elettrochimico (batterie Litio-Ione e nuove chimiche) e fuel cell; metodologie per la 

ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ό.ŀǘǘŜǊȅ aanagement System, rilievo della 

efficienza industriale nella generazione termica ed elettrica, metrologia delle proprietà caloriche e dei 

contaminanti residui a detrimento delle proprietà energetiche); metodi per l'ecosostenibilità dei processi 

produttivi (recupero della CO2 e sua trasformazione); tecnologie innovative per sistemi di propulsione ad alta 

efficienza e per applicazioni motoristiche di veicoli ibridi; 

¶ Traiettoria n. 2. Questa traiettoria può essere articolata in due filoni principali: 

o Innovazione di processo: automazione dei processi produttivi, utilizzo di sensori e tecnologie 

innovative nei processi produttivi, innovazione nei processi di composition-probing (e.g. spettroscopia 

LIBS per analisi metallografiche), metodi e tecnologie peǊ ƭΩŜŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 

(e.g. recupero/valorizzazione ad alto valore aggiunto di materiali di scarto per applicazioni 

automotive);  

o implementazione di lean production, Activity Based Costing (ABC), sistemi adattativi, soluzioni 

innovative per la logistica, la gestione della qualità, la sicurezza e la manutenzione, ottimizzazione 

delle supply chain con il supporto di sistemi di simulazione avanzata, organizzazione ed ergonomia del 

Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛndustria automobilistica. Sviluppo di paradigmi 

ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩέƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ŎƭǳǎǘŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊŀǘƛƻƴέΤ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

relazioni in un cluster di fornitori.  

¶ Traiettoria n. 3. Questa traiettoria può essere articolata in due filoni principali: 

o Modellizzazione e tecnologie: realtà virtuale, introduzione di tecnologie additive nella meccanica di 

precisione (additive manufacturing), applicazione delle tecnologie di deposizione del plasma per la 

modifica e funzionalizzazione delle superfici; 

o materiali innovativi nella componentistica: materiali compositi a bassa inerzia, polimeri, carbonio, 

etc.; 

¶ Traiettoria n. 4Φ wƻōƻǘƛŎŀ Ŝ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀŘŀǘǘŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ produttivi, per l'eco-efficienza e l'eco-compatibilità dei processi produttivi. Modelli 

di sistemi avanzati di produzione robusti e riconfigurabili per una migliore risposta alle variazioni di mercato: 

incremento della flessibilità e adattività minimizzando i costi. 

TECNOLOGIE ABILITANTI E TRASVERSALI 

Il settore Automotive in Basilicata beneficia, per quanto riguarda le KETs, principalmente di un apporto sul tema dei 

materiali innovativi. In particolare, le nanotecnologie orientate allo sviluppo di materiali nanostrutturati con applicazioni 

per trattamenti superficiali, coating tramite laser, design di nuovi sistemi catodici per batterie leggere. Materiali 

ōƛƻŎƻƳǇƻǎƛǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛΦ [ŀ ŦƻǘƻƴƛŎŀ Ŏƻƴǘribuisce invece al 

recupero di energia da sorgenti termiche grazie a sistemi di conversione di energia ad alta temperatura e i sistemi 

avanzati di manifattura contribuiscono ad una produzione sostenibile attraverso processi laser di Additive 

Manufacturing. Vi è poi lo sviluppo di sistemi di visione, le analisi e le simulazioni numeriche. Fra i centri impegnati in 

queste attività, il CNR-ISM e il centro ENEA-¦¢¢wLΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΦ 

APPROCCIO ATTUATIVO 

A partire dai consistenti investimenti in ricerca e innovazione avviati nel settore, vedi ad esempio il progetto Campus 

LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻǘƛǾŜ ǎŀǊŁ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ FIAT-

{!¢! ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ǎƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ŎƘŜ Řƛ ǎŜŎƻƴdo livello, privilegiando gli interventi che favoriscono attività di 

ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƪƴƻǿ-how trasferibile ad altri settori produttivi, 



                                
 

66 
 

ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻbiettivo di creare un polo di grande competenza 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴƎŀ ŀ ƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ǎŀǊŁ 

orientato a: 

¶ Analizzare e razionalizzare, superando le eventuali criticità esistenti, le diverse iniziative di supporto alla 

ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ attivate negli ultimi anni;  

¶ Favorire il coordinamento dei programmi e delle strutture di ricerca e innovazione nel settore Automotive, per 

sostenere la creazione di un polo di eccellenza e un più facile accesso delle PMI a progetti di R&S finalizzato 

alla diversificazione produttiva;  

¶ favorire la formazione tecnico specialistica in loco, per esempio attraverso scuole di specializzazione che 

formino e specializzino ulteriormente gli ingegneri;  

¶ Favorire una maggiore presenza nelle reti nazionali ed internazionali di collaborazione scientifica, produttiva e 

commerciale (in particolare, piattaforme tecnologiche nazionali ed europee ed Horizon 2020); 

¶ intervenire sulla rete, favorire la comunicazionŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜǎŜΦ ¦ƴ ǳǘƛƭƛǎǎƛƳƻ 

strumento di supporto alle politiche di ricerca e sviluppo, nonché di innovazione, potrebbe essere la creazione 

di un cluster per il settore; 

¶ Agevolare la nascita di nuove imprese innovative sui temi delle traiettorie tecnologiche individuate, in 

particolare della meccatronica e robotica, e mobilità sostenibile. 

ATTIVITÀ FUTURE E RUOLO GRUPPO TEMATICO OPERATIVO (GTO) AUTOMOTIVE 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ 

solo tecnologica, in ambiti ove è possibile consolidare pre-esistenze significative o sviluppare potenzialità sinora non 

espresse. Ciò è legato evidentemente alla possibilità di migliorare il posizionamento competitivo della regione su ambiti 

specifici, ma in un contesto globale. Il metodo di lavoro dei GTO (cfr. ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о 

.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύ sarà orientato al raggiungimento dei suddetti obiettivi secondo la metodologia utilizzata per la selezione 

delle aree di innovazione. Si tratterà, quindi, di un lavoro di analisi oltre che di valutazione, basato sulle tre dimensioni: 

asset e competenze, posizionamento della regione e scoperta imprenditoriale. Essi procederanno periodicamente, e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέύ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŜŘ 

ŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜa in esame.  

Tra le possibili attività da realizzare in fase di attuazione della S3, attraverso il confronto con gli operatori del settore e 

il lavoro dei GTO, si segnalano:  

1. [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ regione, in modo da recepire i 

Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

delle traiettorie individuate nel documento strategico; 

2. La pubblicizzazione e condivisione della mappatura dellΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

regionale, non solo in termini di formazione primaria e universitaria, ma anche di disponibilità di attrezzature 

di ricerca e di sperimentazione; 

3. [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀccordi esistenti tra enti di ricerca regionali ed 

extraregionali; 

4. La valutazione della possibilità di partecipazione del contesto regionale a iniziative europee di sviluppo 

tecnologico, quali ad esempio la Vanguard;  

5. [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ǉer posizionare la regione quale HUB logistico del centro sud calabro-

pugliese, mediante approfondita analisi della geografia dei collegamenti. 
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BIO ECONOMIA 

DEFINIZIONE DI AREA 

Sono numerosi i Paesi che intendono basare il proprio modello di sviluppo economico sul benessere, sulla centralità del 

ǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ όάlow carbon societyέύΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ 

Horizon 2020Σ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀsferimento tecnologico, 

ŘŜŘƛŎŀ Ƴƻƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǘŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ .ƛƻ 9ŎƻƴƻƳƛŀΦ ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ά{ŦƛŘŜ 

ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁέΣ ŎƛƴǉǳŜ ǎǳ ǎŜǘǘŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ bioeconomia, 

risparmio energetico, mobilità sostenibile, ecoinnovazione ed hanno tra le finalità un uso efficiente delle risorse, 

riduzione delle emissioni di carbonio, maggiore efficienza, sostituzione dei processi e dei prodotti industriali 

convenzionali con prodotti e processi biologici, ecc.  

Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭǳŎŀƴŀΣ 

tuttavia non ancora sfruttato in tutto il suo potenziale. Avendo a disposizione importanti realtà attive nel settore della 

chimica e un rilevante e ben posizionato nucleo di centri di ricerca legati alla filiera agroindustriale, la regione Basilicata 

intende perseguire il modello di sviluppo della cosiddetta Bio Economia, secondo una declinazione che valorizza il 

ƳƻƭǘŜǇƭƛŎŜ Ŝ ǾŜǊǎŀǘƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ .ƛƻ 

Economia coniuga le traiettorie di sviluppo più direttamente connesse agli aspetti agroindustriali, con il completo 

sfruttaƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜΣ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŎŀǊǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

alimentare attraverso la Chimica Verde.  

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛ ōŀǎŀ 

su due pilastri principali: 

1. La produzione di alimenti sicuri in quantità sufficiente (food security and safety); 

2. La protezione dell'ambiente  

5ŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ǿƛ ŝ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀlimentari che rispondano a 

standard elevati di sicurezza (food safety), qualità e benessere degli animali. Di fronte a queste spinte soltanto un settore 

agricolo forte permetterà all'industria alimentare, caratterizzata da un'elevata competitività, di mantenere una 

posizione importante nel sistema economico e commerciale dell'UE, che è il primo esportatore mondiale di prodotti 

agricoli (Commissione Europea, 2010), per lo più trasformati e ad alto valore aggiunto agroalimentare (rappresentano 

il 6,8% delle eǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9). 

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ Řƛ ŎŀƳǇƻ 

e di stalla, sarà necessario dare maggiore diffusione alle tecniche di gestione sostenibile e a basso impatto ambientale 

ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ Řƛ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǇǳǘ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

processo, processi produttivi conservativi e modelli produttivi ad alta automazione. In particolare, durante la fase di 

campo è fondamentale adottare tecniche innovative di gestione dei sistemi agricoli finalizzati al ripristino della fertilità 

ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όǘŜŎƴƛche 

di non lavorazione, fertilizzazione organica, cover crops, applicazione di compost, fertirrigazione guidata e  di precisione, 

ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ƛŘǊƛŎƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ŜŎŎύΦ : Ǉƻƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩǳǎƻ 

sostenibile dei fitofarmaci: determinante a tal fine è lo sviluppo di sistemi di screening di nuovi formulati applicando 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊƛ Ŝ Řƛ Ǉƭŀƴǘ ǇƘŜƴƻƳƛŎǎΣ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

molecole. Inoltre, la comprensione delle basi molecolari delle associazioni multitrofiche piante/insetti a livello ecologico 

e fisiologico, realizzata mediante approcci biotecnologici, consentirà di ottimizzare l'impiego degli antagonisti naturali 
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e, soprattutto di molecole da essi derivate (biopesticidi) in strategie sostenibili di controllo degli insetti dannosi. Infine, 

è necessario lo sviluppo di sistemi colturali per la fornitura di servizi ecosistemici legati alla qualità del suolo e delle 

acque con particolare riguardo allo sviluppo di indicatori relativi al comparto ipogeo per la implementazione e 

valutazione dei servizi erogati. 

Alla ricerca in campo agricolo è affidata anche la promozione della salute umana, la prevenzione delle malattie e il 

miglioramento del benessere fisico e psichico della popolazione, che rientrano a pieno titolo nel programma quadro di 

ricerca e innovazione Horizon 2020. Accanto a questo, il rapido sviluppo demografico caratterizzato da uno spostamento 

ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŜǘŁΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ Ƙŀ ǊŜǎƻ 

strategico lo studio e la ricerca di alimenti in grado di promuovere e mantenere la popolazione in salute. Con Horizon 

2020, i principali finanziamenti comunitari esistenti per la R&I vengono ricondotti ad un quadro unico, e vengono 

ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǘǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΦ [ŀ tǊƛƻǊƛǘŁ ά{ŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛtà strategiche della strategia Europa 2020 ed 

affronta grandi preoccupazioni condivise dai cittadini europei e di altri paesi. Un approccio incentrato sulle sfide riunirà 

risorse e conoscenze provenienti da una molteplicità di settori, tecnologie e discipline, tra cui le scienze umanistiche. 

¢Ǌŀ ƭŜ άǎŦƛŘŜ ǎƻŎƛŀƭƛέΣ Ǿƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǘŜƳƛ άǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ƳŀǊƛǘǘƛma 

Ŝ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀέΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀǇǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ пΣр ƳƭŘ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ 

della R&I anche in campo agricolo ai fini di una crescita intelligente e verde.  Essa è infatti tesa a garantire la sicurezza 

alimentare (attraverso agro-sistemi più produttivi ed efficienti) con la creazione di filiere competitive, a bassa emissione 

di carbonio e idonee a fornire servizi eco-ǎƛǎǘŜƳƛŎƛΣ ŀŎŎŜƭŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ άōƛƻŜŎƻƴƻƳȅέ ŜǳǊƻǇŜŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǘŜǎŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ Lƴ ŀƳōƛǘƻ άAgroalimentareέ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ricerca si 

concentreranno su prodotti alimentari maggiormente sani e sicuri, che utilizzano metodi di trasformazione alimentare 

con minore impiego di risorse e che producano meno rifiuti, sottoprodotti e/o gas ad effetto serra.  

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

SCENARI E PRINCIPALI TENDENZE 

La Commissione Europea nel 2012 ha dato avvio alla realizzazione del tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ in tema 

Řƛ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ ό/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ нлмнκтфύΣ ǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭŎǳƴƛ 

strumenti nella programmazione per lo sviluppo rurale 2014-нлнлΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

promozione ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

saranno realizzate attraverso Gruppi Operativi (GO) costituiti sul territorio nazionale e composti da: attori della filiera 

agroalimentare (agricoltori/trasformatori/ distributori), operatori del settore forestale, ricercatori, addetti alla 

consulenza ed assistenza tecnica, imprese ed esponenti di settori correlati. Ogni Gruppo operativo avrà il compito di 

elaborare un piano che descriva il progŜǘǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

della produttività in agricoltura, attraverso una nuova gestione maggiormente sostenibile delle risorse. Il nuovo FEASR 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀƴŘƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ƳƛǎǳǊŀ άArt. 36 - ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜέΣ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭŀ 

programmazione, nonché le iniziative dei GO.  

I settori prioritari in cui essi potranno avviare le proprie azioni innovative, sono:  

¶ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǳǎƻ ǇƛǴ ŜŦficiente delle risorse naturali, inclusi progressi 

sul fronte della difesa fitosanitaria integrata; 

¶ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ōƛƻǊŀŦŦƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ; 

¶ sviluppo di servizi ecosistemici e sistemi agroecologici integrati; 

¶ sviluppo di servizi ecosistemici e sistemi agroecologici integrati; 
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¶ diffusione di prodotti e servizi innovativi per la catena integrata di approvvigionamento, con particolare 

ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ; 

¶ interventi nella qualità e sicurezza degli alimenti e stili di vita sani. 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜ όt{wύ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇƛǴ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘǳŜǊŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ DǊǳppi 

hǇŜǊŀǘƛǾƛΦ L ƴǳƻǾƛ t{wΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǾǊŀƴƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 

ǇŜǊ ŎƻƭƭŀǳŘŀǊŜ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ άHorizon 2020έ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ 

tecnologie, servizi e prodotti innovativi. 

Cƛƴƻ ŀ ǇƻŎƘƛ ŀƴƴƛ Ŧŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŜǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ǎǇŜǎǎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ 

incentivazione molto generosa, i processi di conversione utilizzati sono stati caratterizzati da rendimenti energetici 

molto bassi (inferiori 25%ύ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǉǳŜǎǘƻ 

ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛ ǎǘŀ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǘǊŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƭŀ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛle 

di: alimentazione, energia e prodotti chimici (bioplastiche, biolubrificanti, biocompositi, intermedi della chimica). 

Inoltre, attraverso la bioraffineria integrata nel territorio, si punta anche a rivitalizzare siti produttivi nazionali 

attualmente in grande difficoltà, coinvolgendo il territorio in un processo di innovazione che riporti in Italia la 

produzione di materie prime a costi competitivi e rilanci il comparto della chimica. Il tutto rispettando i requisiti di 

sostenibilità ambientale, economica e sociale ottimizzando al massimo le ricadute occupazionali.  

Il peso economico del settore bioeconomico è stimato dalla UE con un fatturato di circa 2.000 miliardi di euro, per oltre 

нн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ф҈ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ ±ƛŜƴŜ 

altresì stimato che per ogni euro investito in ricerca e innovazione nella bio-economia, la ricaduta in termini di valore 

aggiunto nei settori come quello dei prodotti bio-based sarà pari a dieci euro entro il 2025. A monte delle bio-raffinerie, 

si creerebbe un indotto produttivo nelle coltivazioni industriali, che può offrire sbocchi di mercato interessanti agli 

agricoltori locali e posti di lavoro nel settore del trattamento dei rifiuti organici. Le bio-raffinerie di terza generazione 

integrate nel territorio, per la produzione di bio-gomme e bio-ǇƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ 

ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ 

creazione di nuovi posti di lavoro. Un ulteriore vantaggio del processo di bio-raffinazione è rappresentato dal fatto che 

questo non deve necessariamente essere concentrato in un unico impianto, ma può avvenire in un contesto di filiera, 

con delocalizzaziƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά/ƘƛƳƛŎŀ ±ŜǊŘŜέ 

che ǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

incoraggiare lo sviluppo delle bioindustrie in Italia, di rilanciare la chimica italiana sotto il segno della sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica. I soggetti aderenti al Cluster vedono, in particolare nella costruzione di Bioraffinerie 

di terza generazione integrate nel territorio, volte principalmente ai prodotti innovativi ad alto valore aggiunto come i 

biochemicals e le bioplastƛŎƘŜΣ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ǎƻŎƛƻπŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǇǊƛƳŀ 

ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

colture alimentari.  

I principali ambiti di intervento del Cluster tecnologico nazionale sono: Biomasse lignocellulosiche alternative per lo 

sviluppo di elastoneri; Bioraffinerie di III generazione integrate nel territorio; Biochemicals da biomasse di II generazione 

da fonti rinnovabili.  
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A livello Europeo, il tema della chimica verde è sostenuto da ingenti risorse finanziarie che possono essere anche 

ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ό±ŜǊǎŀƭƛǎΣ bƻǾŀƳƻƴǘΣ DƘƛǎƻƭŦƛΣ ŜǘŎΦύ ŎƘŜ 

hanno avviato alcune iniziative uniche a livello planetario, per la produzione di biolubrificanti, bioplastiche, 

biocarburanti di seconda generazione.   

 

 

LA DIMENSIONE REGIONALE 

Lƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻ Ŝ ǇǊŜǾŀƭŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛǎǎƛƳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ŎƻǊǊƛǎpondente a quella della 

microimpresa, con un numero di addetti tra 1 e 9. Quelle con forma giuridica di impresa individuale sono il 74% nei 

settori extragricoli e il 98% in quello agricolo. La maggioranza di queste aziende è a conduzione familiare (oltre il 93%), 

ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŏƻƴ ǎŀƭŀǊƛŀǘƛ ǎƻƴƻ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛ όƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ύΦ [Ŝ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 

censimento del 2010, sono scese a poco meno di 52 mila, con una riduzione di quasi il 32% rispetto a dieci anni prima, 

segno di un forte ricambio generazionale in atto. Questa forte riduzione è simile a quella media nazionale, ma più 

rilevante di quella delle regioni del Sud (-25%). Il ridimensionamento del numero delle aziende ha visto però riduzione 

molto limitata della superficie agricola utilizzata (SAU), che è scesa sotto i 520mila ettari, con una riduzione di circa 18 

mila ettari rispetto al 2000 (-3,4%), leggermente superiore a quella nazionale e soprattutto a quella del Sud, che è 

rimasta sostanzialmente invariata. In Basilicata le dimensioni medie delle aziende agricole hanno superato nel 2010 i 10 

ettari di SAU, un'area quasi doppia rispetto alla media del Mezzogiorno. Al contrario, la superficie agraria totale (SAT), 

pur essendo diminuita di quasi 30 mila ettari dal 2000 al 2010 (-4,5%), ha visto una riduzione inferiore a quella media 

del SUD (-5,5%) e soprattutto di quella nazionale (-9%).  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŦƻƻŘ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ǇŜǎƻ 

significativo degli occupati nel settore agricoltura, e alla presenza di prodotti agroalimentari tipici e di qualità, oltre che 

ƭŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻΦ 

Quale forte elemento distintivo, vi è sicuramente da sottolineare la presenza di almeno due distretti di rilievo nazionale, 

il distretto agroalimentare del Metapontino e quello agroindustriale del Vulture, nonché i due distretti rurali di recente 

istituzione, la Collina Materana e il Pollino Lagonegrese5.  

                                                                        
1. 5 Il Distretto Agroindustriale del Vulture 

Nel 2004 e precisamente il 24 febbraio, il Consiglio Regionale di Basilicata, con delibera n. 794, e sulla base della L.R. 1/2001, dà vita al Distretto 
!ƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ±ǳƭǘǳǊŜΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ƭŜƎŀƳƛ ǘǊŀ ƭΩŀƎǊƛcoltura, ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 
attività economiche di questa area, in una logica di sistema integrato che aiuti lo sviluppo e la crescita delle piccole e medie imprese. 
Ad oggi comprende 15 comuni: Atella, Barile, Filiano, Ginestra, Lavello, Melfi, Maschito, Montemilone, Rapolla, Rapone, Rionero in Vulture, 
Ripacandida, Ruvo del Monte, San Fele e Venosa, per una superficie complessiva di poco meno di 1.137 kmq, pari a circa il 17% di quella dell'intera 
provincia di Potenza. Agli inizi del 2006, nei 15 Comuni del Distretto, erano censite 8.806 unità "produttive", con un'incidenza sul totale provinciale 
del 21,5%. Le attività prevalenti sul territorio sono risultate quelle afferenti ai settori agricolo e commerciale, quantificabili rispettivamente in 3.912 
(il 28,9% dell'intero comparto agricolo provinciale) e 2.316 unità locali (il 20,6% delle unità commerciali della provincia). Il settore manifatturiero 
invece conta 1.856 unità produttive (il 20,1% di quelle della provincia ed infine per il settore terziario (con l'esclusione del commercio), risultano 
essere presenti 722 unità locali (il 10,5% di quelle provinciali). Le caratteristiche distintive delle produzioni del Distretto possono trovare sintesi in 
questi termini: tipicità, tradizione e alta qualità, da riferire principalmente ad otto produzioni nei comparti del food e del beverage, che comprendono 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾƛƴƻΣ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǾƛǘƛƎƴƻ ŀǳǘƻŎǘƻƴƻ !ƎƭƛŀƴƛŎƻΣ ƭΩƻƭƛƻ ŜȄǘǊŀǾŜǊƎƛƴŜ Řƛ ƻƭƛǾŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ il riconoscimento dop, le 
acque effervescenti naturali, i prodotti lattiero caseari, tra cui il pecorino di Filiano ed il caciocavallo, entrambi dop, il miele principalmente di castagno, 
il marroncino di Melfi e la salsiccia lucanica. A queste si aggiungono i prodotti ortofrutticoli della zona del Lavellese e quelli derivanti dalla 
trasformazione del grano (pasta fresca, prodotti da forno, etc.). 
 

2. Il Distretto Agroalimentare di Qualità del Metapontino 
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SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

Il settore punta essenzialmente sulla produzione di beni, molto di meno sulla loro trasformazione. Il processo di 

lavorazione si limita per la gran parte alla prima lavorazione (lavaggio, calibratura, confezionamento e, in alcuni casi, 

pre-refrigerazione) finalizzata al confezionamento. Negli ultimi anni è notevolmente aumentata la superficie utilizzata 

ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ  

Le colture prevalenti sono le cerealicole, in primis il frumento e le coltivazioni legnose agrarie (olivo, vite alberi da frutta), 

ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƻƭƛǾƻ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀΦ Nel distretto Agroalimentare di qualità del Metapontino si concentra la gran parte 

della importante produzione ortofrutticola della regƛƻƴŜ όŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ύ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳ мср Ƴƛƭƛƻƴƛ di 

euro di ortaggi e patate (soprattutto estive precoci come fragole, finocchi, meloni), frutta (83 milioni di euro, in 

prevalenza pesco, albicocche e in misura minore actinidia) e agrumi (39 milioni, prevalentemente rappresentati da 

arance, clementine e mandarini). In particolare per le albicocche, le clementine e le fragole la Basilicata si pone fra i 

maggiori produttori italiani.  Ulteriori specializzazioni si hanno in ortaggi invernali come cavoli e cavolfiori nel 

lagonegrese e Val ŘΩ!ƎǊƛΦ bŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ±ǳƭǘǳǊŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛƴƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƛŎƻƭǘǳǊŀΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƭƛŀƴƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎenta la produzione più rilevante, ma sempre nuove varietà, spesso 

ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀƴƻ ŎƻƳŜ 

pasta fresca e prodotti da forno assume un certo rilievo. Nelle aree interne delle colline materane e in provincia di 

Matera si concentra la coltura del grano duro (oltre 130 milioni di euro in regione), strettamente legato la 

trasformazione in pasta, che richiede una particolare attenzione alla materia prima e alla sua qualità. Significative sono 

ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƎƛŁ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ ƻ Ŏƻƴ ƳŀǊŎƘƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ άaŜƭŀƴȊŀƴŀ Řƛ wƻǘƻƴŘŀέΣ άCŀƎƛƻƭƻ Řƛ 

{ŀǊŎƻƴƛέΣ άtŜǇŜǊƻƴŜ Řƛ {ŜƴƛǎŜέΣ ά/ŀǾƻƭŦƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŀƴǘƻέΦ Hanno poi acquisito crescente importanza anche i 

                                                                        
Il Distretto Agroalimentare di Qualità del Metapontino istituito con la D.C.R. n. 855 del 12/10/2004, ai sensi della L.R. 1/2001, comprende 12 Comuni 
e una superficie agricola complessiva di 74.000 ettari di cui circa 21.000 investiti ad ortofrutta con una produzione che conŎƻǊǊŜ ǇŜǊ ƭΩул҈ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊŀ 
produzione ortofrutticola della Regione. 
Il Distretto svolge soprattutto attività di animazione e promozione territoriale, promuovendo al contempo una programmazione coordinata degli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ e la competitività delle 
imprese, valorizzando le produzioni ed il territorio. I Comuni compresi nel Distretto sono 12 e sono i seguenti: Bernalda, Colobraro, Montalbano 
Jonico, Montescaglioso, Nova Siri, Pisticci, Policoro, Rotondella, Scanzano Jonico, San Giorgio Lucano, Tursi, Valsinni. Le filiere produttive del Distretto 
oltre alla principale, quella ortofrutticola, sono quella vinicola, olivicola e dei prodotti trasformati. La filiera ortofrutticola fa riferimento a n.9 O.P.1, 
mentre le altre tre filiere comprendono in totale n.17 aziende come si può evincere dal sito ufficiale del Distretto. Il giorno 27 ottobre 2010, la Società 
Cooperativa del Distretto Agroalimentare di Qualità del Metapontino. La Società avrà lo scopo di attuare le azioni e gli interventi del Distretto del 
Metapontino per lo sviluppo del sistema locale. Il Distretto Agroalimentare di Qualità del Metapontino, come gli altri sistemi produttivi locali 
riconosciuti ai sensi della L.R. 1/2001, il compito di organizzare ed orientare il sistema, nel contesto generale, cercando di fare interagire le diverse 
componenti socio-economiche nell'interesse di tutta la comunità ed esaltando al massimo il ruolo multifunzionale del sistema agroalimentare. 
 

3. Il Distretto Rurale Pollino-Lagonegrese 
Con Delibera di Consiglio Regionale n. 19 del 30/07/2010 viene istituito sempre ai sensi della L.R. 1/2001 il Distretto Rurale denominato ά{ƛǎǘŜƳŀ 
produttivo locale Pollino ς [ŀƎƻƴŜƎǊŜǎŜέΦ Il territorio di competenza si estende complessivamente per una superficie pari a 1.440,48 kmq e comprende 
ben 27 Comuni: Calvera, Carbone, Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Castelsaraceno, Castronuovo Sant'Andrea, Cersosimo, Chiaromonte, 
Episcopia, Fardella, Francavilla in Sinni, Lagonegro, Latronico, Lauria, Maratea, Nemoli, Noepoli, Rivello, Rotonda, San Costantino Albanese, San Paolo 
!ƭōŀƴŜǎŜΣ {ŀƴ {ŜǾŜǊƛƴƻ [ǳŎŀƴƻΣ {ŜƴƛǎŜΣ ¢ŜŀƴŀΣ ¢ŜǊǊŀƴƻǾŀ Řƛ tƻƭƭƛƴƻΣ ¢ǊŜŎŎƘƛƴŀΣ ±ƛƎƎƛŀƴŜƭƭƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ la necessità di migliorare 
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǘǊŀǊǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ ŘŀƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ 
 

4. Il Distretto delle Colline e della Montagna Materane  
Con Delibera di Consiglio Regionale numero 20 del 30/07/2010 è stato istituito il Distretto delle Colline e della Montagna Materana. Con l'obiettivo 
di sviluppare l'economia del territorio rurale e migliorare la qualità della vita delle comunità rurali con azioni sostenibili, endogene e locali, oltre a 
consolidare le strategie per le imprese locali, nel 2010 la Regione Basilicata, con decreto del Presidente della Giunta Regionale, istituisce, insieme al 
Distretto rurale del Pollino Lagonegrese, anche quello delle Colline Materane. I confini territoriali comprendono 19 Comuni localizzati nelle aree 
interne della provincia di Matera. I comuni compresi nel distretto sono i seguenti: Accettura, Aliano, Calciano, Cirigliano, Craco, Ferrandina, Garaguso, 
Gorgoglione, Grassano, Grottole, Irsina, Miglionico, Oliveto Lucano, Pomarico, Salandra, San Mauro Forte, Stigliano, Tricarico e Matera. 
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ tƻƭƭƛƴƻ ς [ŀƎƻƴŜƎǊŜǎŜΣ ŝ ǇǊŜƳŀǘǳǊƻ ŦŀǊŜ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ƻǇŜǊŀǘƻΣ Ƴŀ ŀǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ 
ŎƘŜ ƭΩŜǎƛgenza di riunirsi in un sistema distrettuale può solo trovare forza nel formalizzare un sistema operativo che prevede anche lΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 
contratti di rete. 
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pomodori da industria e i fagioli coltivati soprattutto nelle aree interne collinari e pedemontane (valle del Mercure, Valle 

ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛύΦ 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇƻŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 

sempre maggiore domanda di prodotti trasformati e per la richiesta di maggiori servizi incorporati nei beni alimentari. 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊƼ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ƭǳŎŀƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

per numero di occupati si attesta a poco più di 4.600 addetti, secondo le stime di Unioncamere (Banca dati Smail Web 

2012), che rappresentano il мт҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŝ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ǎƻƭƻ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭa Meccanica e dal Metallurgico. La caratterizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭǳŎŀƴŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ ƻƭǘǊŜ мΦнлл ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ 

нп҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀΣ ǎŜƎƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ in Ŏǳƛ ƭŜ άƳƛŎǊƻέ ŀȊƛŜƴŘŜ όм-9 addetti) e 

ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛΦ [Ŝ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ нлмн 

hanno superato i 35 milioni di euro, caratterizzandosi per la grande prevalenza dei prodotti da forno che da soli superano 

i 22 milioni di euro (oltre il 60% del totale esportazioni) collegati alla presenza di stabilimenti dei due maggiori gruppi 

nazionali operanti nel settore.  

La superficie forestale regionale della Basilicata, secondo i primi risǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 

circa il 35% della superficie regionale. La filiera forestaςlegno rappresenta una risorsa ancora non pienamente sfruttata, 

ma che potrebbe fornire materia utile alla lavorazione e trasformazione chimica.  

Il tema della chimica verde necessita di importanti attività di ricerca sia di base che di sviluppo sperimentale a supporto 

di iniziative industriali di cui la regione è provvista. Le sinergie messe in campo dai ricercatori locali diverrebbero nucleo 

di importanti fusioni tra innovazione e piccola realtà imprenditoriale, generando ulteriore sviluppo e occupazione di alta 

formazione stimabile in ulteriori 60-70 ricercatori. 

RICERCA E INNOVAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE REGIONALE 

La debolezza della Regione Basilicata per quanto riguarda le capacità di ricerca e innovazione, messa in evidenza dai 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀǘƛƻƴ {ŎƻǊŜōƻŀǊŘ LƴŘŜȄΣ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ ±ǳƭǘǳǊŜ Ŝ 

aŜǘŀǇƻƴǘƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ agroalimentari italiani. La Basilicata, tuttavia, può ricoprire in prospettiva un ruolo 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƻπŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƭŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ 

da laboratori di ricerca della Rete di Ricerca Regionale, valorizzata e riconosciuta dalla partecipazione ai più importanti 

consorzi europei e iniziative della Commissione Europea (fra cui l'international KBBE Forum, la JPI Healthy Diet for an 

Healthy Life, la ETP Food for Life, la ETP Plants for the Future e la futura KIC Food for the Future) e che permettono 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ōƛƻƳƻƭŜŎƻƭŀǊƛ Ŝ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭƛΦ  

La Regione Basilicata è caratterizzata da una buona concentrazione di laboratori universitari, Centri di ricerca, dotati di 

expertise qualificate e di attrezzature idonee allo scopo, fra cui spiccano anche piattaforme multidisciplinari di next 

generation sequencing, ed una piattaforma di plant phenotyping, unica in Italia e tra le poche al mondo. Ci sono poi 

aziende attive nel settore della propagazione del materiale vivaistico, della produzione propriamente detta di materie 

prime vegetali ed animali, con la presenza di grandi e piccoli consorzi, cooperative, organizzazioni di produttori, singole 

aziende. Sono presenti inoltre in Regione strutture in grado di fornire supporto allo sviluppo, test e validazione in campo 

di nuovi formulati per la difesa e la fertilizzazione. Va inoltre ricordata la presenza presso il Centro Ricerche ENEA di 

Trisaia di una hall tecnologica imperniŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳƛƭŘ ǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 

valorizzazione e della determinazione della qualità della produzione agricola. La hall tecnologica è stata costruita su 

ǎŎŀƭŀ ǇǊŜπƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƛ 



                                
 

74 
 

laboratori di ricerca alla piccola e media impresa nel settore agroalimentare che isolatamente non riuscirebbe a 

sopportare i costi di una ottimizzazione verso lo scale up dei processi produttivi industriali. Grazie a ciò le competenze 

possono essere rese disponibili in maniera efficiente per le PMI del settore. 

Attualmente, i principali attori del settore Agrifood nel panorama regionale risultano essere: 

- ENEA 

- Università della Basilicata 

- Nucleo Operativo CNR-IBBR 

- Multinazionali del settore 

- PMI 

- ALSIA- Metapontum Agrobios 

- Distretti rurali-agroalimentari. 

Tra i vari attori regionali, ƭΩ9b9! ¢Ǌƛǎŀƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƎƛŁ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǎƪ L9! ǎǳƭƭŜ .ƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀ 

le attiva EERA sulla bioenergia ed è partner di Mossi Ghisolfi in due importanti contenitori progettuali legati al settore 

della chimica verde.  

tǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ 

ed indǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Řŀ ŀƴƴƛ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ Řƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ά/ƘƛƳƛŎŀ ±ŜǊŘŜέ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

leader a livello nazionale ed internazionale. 

La Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali vanta importanti collaborazioni sia in Italia sia all'estero 

ed ha al suo attivo numerosi progetti di ricerca proprio nel settore della Chimica verde. 

Il CNR-ISM ha sviluppato competenze nella preparazione e caratterizzazione di materiali nanostrutturati per 

sensoristica, optoelettronica e fotonica e catalisi eterogenea. 

Il Centro Ricerche ALSIA -Metapontum Agrobios, vanta pluriennale esperienza nel settore delle biotecnologie verdi e 

Ǿŀƴǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ progetti di ricerca e 

sviluppo. 

In Italia sono presenti numerose aziende che potrebbero rappresentare importanti stakeholder nello sviluppo della 

chimica verde: Novamont S.p.A; Versalis (ENI); Chemtex (Mossi&Ghisolfi); Fab-Fidia advanced bioplolymers; Biofin 

laboratories; Bioindustrie; Biosphere; Lambert SpA; Phenbiox; Sprin Technologie; Resindion SRL; Marcopolo spa. In 

massima parte essi hanno sede al di fuori dei confini regionali, ma diverse di loro stanno avviando iniziative di un certo 

rilievo proprio in Basilicata. 

AMBITI APPLICATIVI PRIORITARI 

TRAIETTORIE DI SVILUPPO E AREE DI INTERVENTO 

5ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ Ŝ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƭ ǘŀǾƻƭƻ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŜ taL Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ 

discendono alcune traiettorie di sviluppo che caratterizzano il settore agroalimentare ed agroindustriale lucano: 

Traiettoria n. 1, Gestione della risorsa idrica nella filiera agroindustriale. Il comparto produttivo alimentare è 

caratterizzato da un uso intensivo della risorsa idrica, sia in fase di produzione della materia prima che di trasformazione 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭǘƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Di contro, dal punto di vista 

normativo, il comparto è caratterizzato da restrittivi limiti allo scarico delle acque che possono gravare 
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ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 

Regione Basilicata. Oltre a migliorare la gestione territoriale delle risorse idriche, è necessario adottare misure che 

ƳƛƎƭƛƻǊƛƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊƛŎŀ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƳǇƛ Ŝ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ 

che, in molti casi, significa anche un risparmio energetico. Per queste motivazioni, tale traiettoria può essere declinata 

nelle seguenti azioni: 

1. Purificazione delle acque: ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

mediante le radiazioni UV o processi di ossidazione avanzata (AOP), utilizzando le tecnologie basate su tecniche 

Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƭǘǊŀŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƴŀƴƻƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƛ 

che combinano le tecniche separative con il metabolismo della biomassa microbica (Membrane Bioreactor, 

MBR), e Moving Bed Biofilm Reactor (MBBR), oppure mediante biosensori innovativi; 

2. hǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ, individuando delle pratiche di gestione sostenibile da 

ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ όŘŀƎƭƛ ƛƴǾŀǎƛ ŀƭ ŎŀƳǇƻύΣ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ sottoprodotto organici e inorganici dalle 

ŀŎǉǳŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƭǘǊŀŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ 

e la filtrazione con nanomateriali biodegradabili e sistemi impiantistici che combinano le tecniche separative 

con il metabolismo della biomassa microbica. Realizzazione di nuovi metodi analitici per la definizione del 

fabbisogno idrico che prendano in considerazione la tessitura dei suoli, la dinamica della vegetazione ed il clima, 

lo sviluppo di opporǘǳƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ; 

3. Riuso di acque reflue in agricoltura mediante interventi di ottimizzazione del sistema di captazione, stoccaggio 

e trattamento delle acque piovane, affiancato ad un sistema di raccolta e depurazione delle acque reflue 

urbane;  

4. Gestione e qualità delle acque minerali nel comparto agroalimentare; 

5. Sostenibilità delle produzioni alimentari e riduzione delle perdite (di prodotto, energetiche, e di acqua) riferibili 

al settore della produzione primaria e della conservazione, trasformazione e logistica, suddivisibile in: a) Utilizzo 

della risorsa idrica ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

impianti di produzione alimentare, attraverso l'implementazione di sistemi intelligenti per la misura, il controllo 

e la gestione dei parametri di processo e l'ottimizzazione energetica delle macchine. Agricoltura e zootecnia di 

precisione. Filiera foraggero-zootecnica: introduzione di specie e varietà foraggere adeguate agli areali lucani 

ed alla coltivazione low-input. Sviluppo di filiere relative alle produzioni agro-zootecniche nelle aree protette; 

b) {ƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ Ǉƻǎǘ-raccolta 

per i prodotti ortofrutticoli, e di lavorazione e conservazione con modalità sostenibili per tutti gli altri prodotti 

alimentari. Riduzione dello spreco di prodotti alimentari attraverso la messa a punto di tecnologie di recupero 

di sottoprodotti. Sistemi innovativi per il packaging dei prodotti alimentari. 

6. Valorizzazione della qualità distintiva dei prodotti agroalimentari, in particolare di quelli minori mediante lo 

sviluppo di tecnologie innovative a basso impatto ambientale, per la creazione di filiere e la messa a punto di 

sistemi di produzione, di trasformazione e sviluppo di prodotti innovativi da introdurre sul mercato. Sviluppo 

Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƳƛƴƻǊƛ ƻ άŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘŜέΣ Ƴŀ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ 

vocazione colturale e alle tradizioni del territorio. 

¢ǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ƴΦ нΣ wƛŎŜǊŎŀ ƎŜƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛŀ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ōƛƻŎƘƛƳƛŎŀΣ ōƛƻƭƻƎƛŀ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊŜΣ ōƛƻπƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŎƘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Řƛ ƎŜƴƻǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŜƴƻǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άƻƳƛŎƘŜέ όƎŜƴƻƳƛŎŀΣ ǘǊŀǎŎǊƛǘǘƻƳƛŎŀΣ ǇǊƻǘŜƻƳƛŎŀύ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴe delle specie e 

ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ƙŀ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŘŜŦƛŎƛǘ Řƛ 

conoscenza e consapevolezza delle potenzialità offerte da varietà locali (vegetali o animali) al sistema agroalimentare 
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ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻΦ 9ǇǇǳǊŜ ŀƭǘƻ ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƎŜƴƻǘƛǇƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀƴƛŜǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

(Peperone di Senise, Fagiolo di Sarconi, Melanzana rossa di Rotonda, Aglianico del Vulture, ecc.). Una maggiore 

attenzione al recupero, valutazione e valorizzazione di tali genotipi potrebbe di per sé aumentare la capacità competitiva 

dei prodotti primari.  Lo stesso approccio di selezione assistita su scala genomica si può utilizzare per ottenere genotipi 

innovativi per obiettivi specifici legati alla filiera, quindi alle imprese di trasformazione o al consumatore. A tale scopo è 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŜǇŜǊƛǊŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊƻπŦƻǊŜǎtali e naturali, per il loro monitoraggio, per conservare il potenziale 

adattativo nei confronti di fattori di stress generati dai cambiamenti climatici (Reg. U.E. n° 74 del 2009), e per definire 

strategie di miglioramento genetico efficienti sul lungo termine. I risultati di queste attività consentiranno di disegnare 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ŀ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ όin situ, ex situ, on farm) 

della diversità genetica (anche di natura adattativa), e di sviluppare metodi per certificazione, tracciabilità, 

conservazione e uso sostenibile di prodotti e di materiale vegetale.  

Traiettoria n. 3, Nutrizione e salute. Questa traiettoria riguarda soprattutto linee di ricerca che è possibile attivare 

presso i centri lucani, con importanti ricadute sul tessuto imprenditoriale regionale. È finalizzata innanzitutto alla 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǘǊŀ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

biochimiche cellulari, allo scopo di valutare gli effetti di componenti dietetici sulla salute umana ed il loro eventuale 

Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜΦ wƛŎŀŘǳǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

nutraceutici, nuovi alimenti funzionali, lo sviluppo di sistemi diagnostici ed imballaggi alimentari bioattivi, ma anche la 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƘŜƭŦ ƭƛŦŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛΦ vǳŜǎǘŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ CƻƻŘ {ŀŦŜǘȅΣ 

orientate allo sviluppo di metodologie diagnostiche e di controllo inƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Řƛ 

ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜΦ {ŀǊŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

dei prodotti vegetali associato al proprio proteoma, lipidoma e al metaboloma mediante tecniche innovative e sensibili 

basate sulla spettrometria di massa e/o su altre metodologie analitiche. Con i dati di queste analisi strumentali si 

intendono individuare dei nuovi marcatori molecolari da impiegare come descrittori di qualiǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŎƘŜ 

ǎƛŀƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜ ǎǳƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎŀǊŁ ǳǘƛƭŜ anche 

per classificarne il grado di accettabilità da parte del consumatore e favorire un migliore e più redditizio posizionamento 

sul mercato. In tale ottica rivestono importanza strategica le tecnologie innovative per la prevenzione dei rischi e per la 

diagnosi rapida di contaminanti chimici e biologici sia per quanto riguarda lo sviluppo di sistemi diagnostici innovativi 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ 

ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝκƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘŜΦ 

Traiettoria n. 4, Chimica Verde. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛƳƛŎŀ ±ŜǊŘŜ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘƻ 

ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜΣ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŎŀǊǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

biochimici/chimici che permettono di convertire sottoprodotti e scarti in materie prime per la produzione di composti 

chimici, materiali innovativi. La chimica verde, utilizzando materie prime di origine vegetale, in complementarità con il 

comparto food, è in grado di rivitalizzare siti regionali produttivi attualmente in difficoltà, ma anche di avviare nuove 

iniziative industriali, coinvolgendo il territorio lucano in un processo di innovazione che porta alla produzione di materie 

prime a costi competitivi e rilanci il comparto della chimica, attraverso azioni quali:  

1. ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ άǇǊŜƎƛŀǘŜέ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΤ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǊŜǎƛŘǳŜ 

(biomasse oleose, scarti agricoli, lignina da biomasse di scarto) da impiegare direttamente o in processi di 

ǎƛƴǘŜǎƛ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŜŘ ƛƴƻǊƎŀƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ όōƛƻǇŜǎǘƛŎƛŘƛΣ ōƛƻŘƛŜǎŜƭΣ 

emulsionanti industriali, materiali funzionali per accumulo di energia, packaging biodegradabile, prodotti per 

il benessere umano e animale); 



                                
 

77 
 

2. Studio della metrologia delle proprietà termofisiche (caloriche ed energetiche) nella fase di valorizzazione 

energetica dei residui lignocellulosici, delle di sostanze naturali e biomasse residue e dei biocombustibili 

prodotti dalla cellulosa;  

3. Utilizzo alternativo alla produzione di biocombustibili della cellulosa, principale componente delle biomasse 

lignocellulosiche, per la produzione di intermedi chimici, prodotti/molecole (acido succinnico, acido lattico, 

butandiolo, etc.) da adoperare in materiali compositi o di intermedi chimici per alimentari i processi   

convenzionali; 

4. Progettazione molecolare e metodologie di sintesi innovative mediante metodi e tecniche ecosostenibili 

(catalisi organica metal-free, solvent-free synthesis, biocatalisi enzimatica, reazioni fotochimiche ed 

elettrochimiche) di Fine chemicals, molecole organiche anche bio-ispirate, biopolimeri e materiali funzionali 

(compositi di coordinazione, biomateriali, materiali inorganici, organici, ibridi, polimerici, nanocompositi, 

nanostrutturati) per applicazioni biomediche, biotecnologiche, agrarie, tecnologiche. Valutazione degli impatti 

e di stress biotici e abiotici sui comparti agro-forestali al fine di massimizzare la produzione di molecole o 

metaboliti utilizzabili nel campo cosmetico, nutraceutico, farmaceutico e fibre; 

5. Sviluppo di tecnologie per la produzione e caratterizzazione di molecole di interesse farmaceutico e alimentare 

da fonti naturali.  

Quanto sopra descritto è ambito di interesse di grossi player nazionali (Novamont, Versalis, Chemtex, etc) ma anche di 

piccole imprese impegnate nella produzione della materia prima e nei cicli produttivi connessi. 

Si accenna ad esempio ad una proposta industriale su cui sta lavorando Versalis in Basilicata che punta alla conversione 

di 4-5000 ettari per la coltivazione di una nuova piantagione (guayole), da cui è possibile estrarre gomma naturale (la 

gomma a livello Europeo è recentemente stata inserita tra i materiali strategici per le difficoltà di reperimento) in 

quantitativi significativi (produttività 1,0-1,5 tonnellate per ettaro) e biomasse lignocellulosiche di scarto. Questo tipo 

di iniziative genera un valore aggiunto nel prodotto molto maggiore rispetto al valore delle biomassa lignocellulosica. 

Orientativamente circa il 70-80 % del valore economico sta nella gomma e la parte complementare nella biomassa 

lignocellulosica, il cui valore del prodotto per ettaro generabile da queste colture è stimabile in 4-5000 euro e può 

prevedere la conversione di siti con colture in difficoltà e/o la valorizzazione di terreni dismessi o marginali.  

Iniziative industriali simili possono essere pensate sulle altre linee, contribuendo complessivamente ad una 

ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛǘƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¢ŀƭƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

studiando degli idonei sistemi di finanziamento rurale a sostegno della produzione agricola specifica (PAC) 

Traiettoria n. 5, Innovazione non tecnologicaΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǘƻǳǘ ŎƻǳǊǘΣ ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƭ 

ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άƴƻƴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀέ Řƛ Ŏǳƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭǳŎŀƴƻ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

competitività sul mercato globale. Questa esigenza potrebbe svilupparsi lungo tre traiettorie principali:  

1. la certificazione dei prodotti agricoli di alta qualità; promuovere i processi di certificazione dei prodotti di 

qualità valorizzando marchi territoriali a supporto dei sistemi produttivi e della qualità nutrizionale dei prodotti;  

2. il miglioramento dei controlli a valle della filiera, durante la fase di lavorazione dei prodotti agroalimentari;  

3. la creazione di un collegamento con i settori agro-alimentari, la realizzazione di itinerari    enogastronomici e il 

settore dell'agricoltura sociale;  

4. L'ottimizzazione della diffusione di impollinatori ed entomofagi, utilizzando le aree marginali di campi coltivati 

come Bordi Campo Funzionali (BCM). 

Per sviluppare il settore è necessario: migliorare e consolidare le relazioni tra produttori locali e acquirenti; studiare la 

possibilità di istituire un commercio import/export per poter immettere prodotti alimentari sui mercati internazionali; 



                                
 

78 
 

sostenere la realizzazione di programmi specifici di formazione per gli stakeholder e gli operatori del settore; 

implementare strategie di marketing efficienti per i prodotti alimentari certificati e pubblicizzare i prodotti in altre 

ǊŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ ¦ƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎǘŀǘŀ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 

che, oltre a fornire beni privati come gli alimenti e le fibre, fornisce anche una serie di beni pubblici e servizi ambientali 

come la biodiversità, il paesaggio rurale e il tempo libero: questa risorsa potrebbe rappresentare un ulteriore volano 

per lo sviluppo regionale, anche in relazione alla politica della Commissione europea che ha previsto per il periodo 2014-

нлнл ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ όt!/ύ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴƻǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άgreening 

ŘŜƭƭŀ t!/έΦ Lƭ greening è finalizzato a rafforzare gli aspetti ambientali nella PAC ed introduce una normativa rivolta a far 

ǎƜ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǎǾƻƭƎŀƴƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ōŜƴŜŦƛŎŀ 

ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ greening un ruolo strategico come strumento di produzione 

di beni pubblici ambientali da parte degli agricoltori: ritenzione del carbonio nel suolo, mantenimento degli habitat 

erbosi presenti nel pascolo permanente, protezione delle acque e degli habitat attraverso aree di interesse ecologico, 

miglioramento della resƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŀǘǘǊŀǾerso 

il ripristino, la salvaguardia e il potenziamento degli ecosistemi e la promozione di pratiche agricole che usano le risorse 

ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŀƭ ŎƭƛƳŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ 

sviluppo rurale dovrebbe contribuire in modo significativo alla completa attuazione delle direttive Natura 2000 e delle 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ нлнл.6 

TECNOLOGIE ABILITANTI E TRASVERSALI 

Nanotecnologie e soprattutto biotecnologie contribuiscono al miglioramento della produzione, certificazione e 

valorizzazione dei prodotti agricoli e al trattamento di biomasse lignocellulosiche per bioraffinerie. In particolare, le 

nanotecnologie permettono di definire nuoǾƛ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊƛ άƎǊŜŜƴέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭŀǎŜǊ Řƛ 

materiali nanostrutturati inorganici, organici e ibridi e permettono di controllare processi e prodotti con (bio) sensori 

innovativi. Le applicazioni biotecnologiche consentono il miglioramento genetico, la profilazione per la certificazione, 

ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ Ŝ ŘŀƎƭƛ ǎŎŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ 

ŦƛƭƻƴŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ άŎƘƛƳƛŎŀ ǾŜǊŘŜέ ǇŜǊ ƭŀ Ře-costruzione e i pretrattamenti delle biomasse 

lignocellulosiche, il controllo della biosintesi della gomma naturale nelle piante, ecc. Sono impegnati in queste attività 

gli istituti CNR-ISM, CNR-IMAA, il centro ENEA-UTTRI e il Centro ALSIA -Metapontum Agrobios. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ Ŧƛƭƛere 

ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ Ŝ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΣ ƭŀ 

ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di 

innovazioni di comunicazione e organizzative, necessarie per rispondere ai nuovi fabbisogni sociali che provengono in 

modo difŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ǳǊōŀƴŜΣ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜ Ŝ ǊǳǊŀƭƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ L/¢ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ !ƎǊƛŦƻƻŘ 

può essere rivolta anche a rafforzare e favorire il processo di aggregazione e networking delle imprese necessario per 

la loro partecipazione al processo di internazionalizzazione dei mercati e le trasformazioni tecnologiche per la 

sostenibilità dei processi produttivi.  

aŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀƴƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ ǇŀŎƪŀƎƛƴƎ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 

fresche, ma anche a fornire materiali utili per la protezione e riduzione dei rischi atmosferici, oltre ad estendere lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ όŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎŜǊǊŜύΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻcessi di produzione che portino ad una significativa riduzione degli scarti e delle perdite,  soprattutto 

                                                                        

6  F. De Filippis, La nuova Pac 2014-нлнлΦ ¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ, in http://www.gruppo2013.it/working-

paper/Documents/La%20nuova%20Pac%202014-2020.pdf 
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nelle produzioni orticole dei distretti del Metaponto e di Lagonegro. La disponibilità di materiali avanzati per il packaging 

e il miglioramento delle tecniche produttive possono però essere ampliate utilizzando rapporti di collaborazione 

ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ /ŜƴǘǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ {о ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ /ŀƳǇŀƴƛŀ ό/bw Řƛ 

Portici).  

APPROCCIO ATTUATIVO 

[Ŝ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƎǊƻƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŀǘǘǳŀǘŜ 

soprattutto attraverso azioni mirate a:  

¶ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƛǊŎǳƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎo riferimento 

al tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΣ Ŝ ŀƛ /ƭǳǎǘŜǊ 

¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΤ  

¶ Sostegno a progetti di ricerca industry driven, presentati direttamente dalle imprese; sperimentazione e 

adozione di soluzioni innovative, attraverso voucher o incentivi; 

¶  !ȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜǘǿƻǊƪƛƴƎ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

operatori, azioni di co-marketing;  

¶ !Ȋƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ.  

tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ 

finanziarie disponibili, garantendo complementarità e coordinamento, in particolare per quantro riguarda i fondi FESR 

e FEASR:  

1. Il t{w ŀǾǊŁ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 

per gli operatori del settore agricolo, agroalimentare e forestale, supportare le scelte aziendali volte a 

migliorare le prestazioni economiche e ambientali, il rispetto del clima, la resilienza climatica delle aziende 

agricole, e promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli nel settore agricolo. Sostenere maggiormente le iniziative di ricerca, 

dei soggetti sia pubblici che privati, che hanno una forte proiezione europea ed internazionale attraverso 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ όнлмп-2020) con i fondi derivanti da bandi competitivi di HORIZON 2020;   

2. Rafforzare il quadro di collaborazioni tra il sistema pubblico della ricerca con il sistema industriale, con 

particolare riferimento alle grandi imprese;   

3. Elaborare specifici progetti di ricerca ed innovazione per attrarre giovani talenti in Basilicata nel settore chimica 

verde;  

4. Potenziare le infrastrutture di ricerca a supporto di iniziative industriali;  

5. Supportare attività di innovazione delle PMI in modo da innestarsi in iniziative industriali anche di grande taglia 

generando una ricaduta occupazionale distribuita; 

6. {ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ  

7. Rafforzare il posiziƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ wϧL ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ IhwL½hb нлнл ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǊŜǘŜ ŦǊŀ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

ed innovazione presenti sul territorio;  

8. Trasformare le tecnologie e i processi nella creazione di nuove realtà industriali contribuendo al miglioramento 

occupazionale e della qualità della vita a livello Regionale.  
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ATTIVITÀ FUTURE E RUOLO (GRUPPO TEMATICO OPERATIVO) GTO BIO ECONOMIA 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ 

solo tecnologica, in ambiti ove è possibile consolidare pre-esistenze significative o sviluppare potenzialità sinora non 

espresse. Ciò è legato evidentemente alla possibilità di migliorare il posizionamento competitivo della regione su ambiti 

specifici, ma in un contesto globale. Il metodo di lavoro dei GTO (cfr. ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о 

.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύ sarà orientato al raggiungimento dei suddetti obiettivi secondo la metodologia utilizzata per la selezione 

delle aree di innovazione. Si tratterà, quindi, di un lavoro di analisi oltre che di valutazione, basato sulle tre dimensioni: 

asset e competenze, posizionamento della regione e scoperta imprenditoriale. Essi procederanno periodicamente, e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέύ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŜŘ 

ŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜa in esame.  

Tra le possibili attività da realizzare in fase di attuazione della S3, attraverso il confronto con gli operatori del settore e 

il lavoro dei GTO, si segnalano:  

1. [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ regione, in modo da recepire i 

Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

delle traiettorie individuate nel documento strategico; 

2. La pubblicizzazione e condivisione della mappatura dellΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

regionale, non solo in termini di formazione primaria e universitaria, ma anche di disponibilità di attrezzature 

di ricerca e di sperimentazione; 

3. Il ricercare un maggior coinvolgimento e partecipazione delle diverse componenti delle filiere agroalimentari, 

e in particolare delle PMI, per favorire il processo di partecipazione alla definizione e soprattutto alla 

utilizzazione dei risultati della ricerca e innovazione; 

4. Il ricercare sinergie e relazioni di rete con le altre realtà regionali limitrofe e meridionali che hanno in comune 

ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘƛΥ ŀύ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ 

όǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƻǊǘƻ ŦǊǳǘǘƛŎƻƭŜ ŦǊŜǎŎƘŜΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǾƛǘƛǾƛƴƛŎƻƭa, olearia, e cerealicultura e prodotti da 

forno); b) affrontare le problematiche ambientali collegate alle foreste e parchi o aree destinati a beni comuni; 

c) la necessità di sviluppare la competitività sui mercati nazionali ed europei collocati a notevole distanza; 

5. Il sƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƛƴǘŜǊǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛέ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ 

ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ άCƻƻŘ ŎƘŀƛƴ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘέΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

traiettorie tecnoloƎƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŦƻƻŘΤ 

6. Il promuovere la disponibilità di tecnologie ICT specifiche per le piccole e medie imprese, facili da 

implementare e volte a favorire processi di aggregazioni e networking.  
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ENERGIA 

DEFINIZIONE DI AREA 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ di specializzazione Energia, la sfida della S3 è incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili, 

tendendo presente che la regione Basilicata è caratterizzata da un ampio asset di risorse naturali. Potrebbe quindi essere 

strategico per il settore rivolgersi a fonti energetiche άalternativeέ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƻƭƛŎŀΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭŜ 

ōƛƻƳŀǎǎŜ όƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦƻƴǘŜ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳini 

di area boschiva).  Ciò si collega ad un'altra importante sfida, da affrontare e da vincere, quella di aumentare i benefici 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ petrolifera riducendo al minimo gli impatti negativi. A questo aspetto, si aggiungono tutte le 

azioni innovative atte a migliorare ed efficientare il consumo energetico agendo sul lato del risparmio, dei materiali, 

delle tecnologie.  

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Lo studio WETO (World energy, technology and climate policy outlook) del 2003 ha delineato uno scenario di riferimento 

del futuro sistema energetico, sino al 2030, presupponendo una continuazione delle tendenze e dei cambiamenti 

strutturali mondiali in atto (in un contesto di evoluzione economica e tecnologica "normale"). I risultati dello studio, 

quindi, devono essere considerati come un benchmark per la valutazione delle alternative esistenti, in particolare per 

quanto riguarda le risorse, le tecnologie e la politica ambientale: lo scenario di riferimento rappresenta una situazione 

sulla quale poter intervenire applicando delle politiche adeguate. 

Si prevede che nel 2030 la domanda mondiale di energia sarà aumentata di circa l'1,8% rispetto al dato attuale. L'impatto 

della crescita economica e demografica (rispettivamente del 3,1% e dell'1% l'anno in media) è attenuato da una 

riduzione dell'intensità energetica dell'1,2% dovuta all'effetto combinato dei cambiamenti strutturali in campo 

economico, del progresso tecnologico e dell'aumento dei prezzi energetici. Nei paesi industrializzati si registra un 

rallentamento della crescita della domanda di energia pari, nell'UE, allo 0,4% l'anno. Viceversa, la domanda di energia 

dei Paesi in via di sviluppo aumenta rapidamente. Si prevede che nel 2030 oltre la metà della domanda di energia verrà 

dai paesi in via di sviluppo, rispetto al 40% attuale.  

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁΣ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊ ƛƴŜǊȊƛŀ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎia attualmente utilizzata, ad essere 

ŘƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻΣ ǉǳŀǎƛ ƛƭ фл҈ 

dell'approvvigionamento complessivo di energia. Il petrolio resterà la fonte principale di energia (34%), seguito dal 

carbone (28%). Si prevede che il gas naturale rappresenterà nel 2030 un quarto dell'approvvigionamento energetico 

mondiale; detto aumento è dovuto essenzialmente alla produzione di elettricità. Nell'UE, esso rappresenterà la seconda 

principale fonte di energia dopo il petrolio, prima del carbone e della lignite. Le energie nucleari e rinnovabili 

rappresenteranno nell'insieme poco meno del 20% dell'approvvigionamento energetico dell'UE.  

Sempre entro il 2030, la produzione mondiale di petrolio aumenterà di circa il 65%, arrivando a 120 milioni di barili al 

giorno: circa tre quarti di questo aumento proverrà dai paesi OPEC, mentre la produzione di gas dovrebbe raddoppiare, 

così come quella di carbone. 9ǎǎŜƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ άƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

attenzione va posta agli scenari che si andranno a delineare nei prossimi decenni. In tale contesto, la Basilicata risulta 

giocare un ruolo, sia geografico che produttivo, a dir poco strategico nel settore energetico. Ad oggi il petrolio della Val 

d'Agri, infatti, fornisce oltre il 10% del fabbisogno nazionale, essendo il giacimento petrolifero su terraferma più grande 

Řϥ9ǳǊƻǇŀΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Tabella 

12 dalla quale si evince che la Basilicata risulta essere di gran lunga il maggior produttore di idrocarburi nazionale. 
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Tab. 12 ς Produzione in Italia di Idrocarburi, anno 2011 

Regione Olio Greggio (Kg) Gas naturale (Smc) Totale 

Abruzzo 0 24.111.247 24.111.247 

Basilicata 3.731.451.671 1.171.327.332 4.902.779.003 

Calabria 0 11.122.016 11.122.016 

Emilia ς Romagna 29.662.806 202.995.263 232.658.069 

Lombardia 0 17.137.022 17.137.022 

Marche 0 183.972.023 183.972.023 

Molise 6.643.710 72.224.707 78.868.417 

Piemonte 248.319.839 39.655.296 287.985.135 

Puglia 0 282.394.568 282.394.568 

Sicilia 629.708.000 333.026.855 962.734.855 

Toscana 0 1.093.237 1.093.237 

Veneto 0 2.274.715 2.274.715 

Lazio 200.786 0 200.786 

TOTALE 4.645.986.812 2.341.334.281 2.341.334.281 

Fonte: Elaborazione su dati UNMIG 

Tuttavia il petrolio, nei trend internazionali, sta progressivamente perdendo importanza relativa: siamo passati da circa 

ƛƭ пр҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭ ол҈ ŀǘǘǳŀƭŜ ŜΣ ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ нт҈ ƴŜƭ нлорΦ Lƭ ǎǳƻ 

consumo però, in termini assoluti, è comunque atteso in crescƛǘŀ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀǇǇŀǊŜ ŀƭǉǳŀƴǘƻ 

preoccupante: i nuovi giacimenti sono sempre più costosi da sfruttare, e contemporaneamente è previsto un aumento 

del peso della produzione dei Paesi OPEC e delle compagnie nazionali dei paesi produttori (National Oil Companies). 

Indubbiamente alcuni sviluppi tecnologici potrebbero migliorare questo scenario ς ad esempio, lo sviluppo di fonti non 
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convenzionali (tight oil/shale oil, oil sands), o la riduzione della domanda di petrolio nei trasporti (biocarburanti, veicoli 

elettrici), ma è molto improbabile che tali tecnologie abbiano un impatto stravolgente entro i prossimi 20 anni.   

¦ƴ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƴŜǊƎia elettrica da fonte rinnovabile, ci dice che nel 2013 è 

continuato il trend di crescita (+ 21% rispetto al 2012) raggiungendo una produzione annua di circa 112 TWh.  Per quanto 

riguarda la domanda di energia elettrica nazionale invece, grazie da una partŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 

a causa della crisi, è continuato il calo della domanda (-4% rispetto al 2012) raggiungendo il valore di circa 297 TWh. 

Tale dinamica ha consentito che le rinnovabili elettriche in Italia raggiungessero la percentuale record di circa il 37%, 

ponendo il Paese tra i più virtuosi nel modo. Il cospicuo incremento modifica anche la posizione nazionale rispetto agli 

ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ a мрΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмо ǎƻƭƻ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ {ǾŜȊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ da fonti rinnovabili. 

SCENARI E PRINCIPALI TENDENZE 

Con queste premesse, si prevede che lo scenario globale nei prossimi 20-25 anni sarà caratterizzato da una domanda di 

energia prevista in crescita (+35% al 2035), ma con un andamento fortemente differenziato tra diverse aree geografiche: 

ǉǳŀǎƛ ΨǇƛŀǘǘŀΩ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘƛΤ ƛƴ ŦƻǊǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όҌсл҈ύΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎǘŀ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΥ ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƴǘŜǎŀ come energia consumata per 

ǳƴƛǘŁ Řƛ tL[Σ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŘŜƭ мΣу҈ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ нл ŀƴƴƛΣ ƛƴ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ лΣс-1,2% registrato 

negli ultimi decenni.  

Inoltre, tra le fonti di energia possibili, il gas e le rinnovabili risultano essere sempre più in espansione, a scapito 

soprattutto del petrolio che perderà quote di mercato, mentre carbone e nucleare pare manterranno sostanzialmente 

invariata la loro attuale quota di mercato. 

Nello specifico, la crescita delle rinnovabili sarà guidata da un prevedibile aumento della sensibilità ambientale, ma 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ costi delle tecnologie per ottenerle: riduzione che consentirà di mettere in 

ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Ψŀƭƭŀ ǇŀǊƛΩ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŧƻǎǎƛƭƛ tradizionali.  

Fig. 16: Riduzione prevista dei costi delle tecnologie rinnovabili 
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Questa ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

industriale: sono attesi investimenti a livello planetario pari a circa 6.000 miliardi di dollari cumulati nel periodo 2012-

2035, di cui ben 1.300 nella sola Europa (in cui rappresenteranno circa il 77% degli investimenti in generazione elettrica). 

Ad ogni modo, anche nella migliore delle ipotesi, il contributo poǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǘƻǘŀƭŜ 

resterà relativamente limitato (circa il 18% al 2035) rispetto alle fonti fossili tradizionali (petrolio, gas e carbone) che 

avranno una quota complessiva di oltre il 75%.  

Per quanto riguarda il gas, la domanda globale è prevista in significativo aumento, dai 3.300 miliardi di metri cubi del 

2010 agli oltre 5.000 previsti nel 2035, trainata dal consumo in Asia, soprattutto per la generazione elettrica, ma anche 

per usi industriali e civili. Un ruƻƭƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ŀǾǊŁ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ Ǝŀǎ Ψƴƻƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜΩ όshale gas, tight gas e coalbed 

methaneύΣ ŎƘŜ ǘǊŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƭ нр-27% della produzione mondiale (e oltre il 50% della crescita 

assoluta di volumi da qui al 2035), anche se lo sǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ tŀŜǎƛ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

ǎŦǊǳǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ CƛƴƻǊŀ ƭŀ ΨǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴƻƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜΩ Ƙŀ ŘƛǎǇƛŜƎŀǘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻǇǊattutto negli Stati Uniti, rapidamente diventati 

ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ŘƻǾŜ ƛ ǇǊŜȊȊƛ ǎƻƴƻ ŎǊƻƭƭŀǘƛΥ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭ нлмн ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ т ϵκa²ƘΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ нр ϵκa²Ƙ 

europei e ai 28-29 del mercato spot italiano (PSV).  

[ŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǇŜǊ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŘŜƭ нлмо ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ǉƻƛ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ 

entro la quale si dipanano tutti gli interventi regionali a sostegno del settore. Essa si articola secondo sette priorità: 

1. Efficienza energetica. La riduzione dei costi ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛΤ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΤ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

economico generato da un settore con forti ricadute sulla filiera nazionale ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀƴǘŀ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ Ŝ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƻƳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ ǊŀǇƛŘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΦ 

2. Mercato competitivo del gas e Hub sud-europeo. tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 

concorrenziale e completamente integrato con gli altri Paesi europei. Considerato che nei prossimi 20 anni 

ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀǳƳŜƴǘŜǊŁ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ όŎƛǊŎŀ мфл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƳŜǘǊƛ Ŏǳōƛ ƛƴ ǇƛǴΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

ƭΩL9!ύΣ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎǊƻŎŜǾƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ 

Ǝŀǎ Řŀƭ {ǳŘ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

3. Sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili. [ΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ 

ŜǳǊƻǇŜƛ όΨнл-20-нлΩύΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

energetica. Nel fare ciò, è di grande importanza contenere la spesa in bolletta, che grava su imprese e famiglie, 

ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ǎǇƛƴƎŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩenergia rinnovabile termica, che 

ha un buon potenziale di crescita e costi specifici inferiori a quella elettrica. Le rinnovabili rappresentano infatti 

un segmento centrale di quella green economy che è sempre più considerata a livello internazionale 

ǳƴΩƻǇportunità per la ripresa economica. 

4. Sviluppo delle infrastrutture e del mercato elettrico. Le scelte di fondo saranno orientate a mantenere e 

sviluppare un mercato elettrico libero, efficiente e pienamente integrato con quello europeo, in termini sia di 

infrastrutture che di regolazione, e con prezzi progressivamente convergenti a quelli europei. Sarà inoltre 

essenziale la piena integrazione, nel mercato e nella rete elettrica, della produzione rinnovabile. 

5. Ristrutturazione della raffinazione e della rete di distribuzione dei carburanti. Il comparto produttivo 

necessita di una ristrutturazione che porti a un assetto più competitivo e tecnologicamente più avanzato. 

Anche la distribuzione di carburanti necessita di un ammodernamento, che renda il settore più efficiente, 

competitivo e con più alti livelli di servizio verso i consumatori. 

6. Produzione sostenibile di idrocarburi nazionali, dando fondo alle ingenti riserve di gas e petrolio per ridurre 

ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΦ 
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7. Modernizzazione del sistema di governance, per rendere più efficace e più efficiente il sistema decisionale, 

che ha oggi procedure e tempi molto più lunghi e farraginosi di quelli degli altri Paesi con i quali si interagisce. 

IL CONTESTO DELLE POLITICHE EUROPEE 

In questo contesto si staglia anche la Strategia 2020, dettata dall'Unione Europea in materia di energia, che contempla 

la riduzione della bolletta energetica estera, ovvero la diminuzione delle importazioni di energia da Paesi extra UE. Tale 

obiettivo, sempǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ǿŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ǘǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛΥ мύ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΤ нύ 

l'incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili; 3) lo sfruttamento di giacimenti di idrocarburi inutilizzati. 

Questo impegno, sottoscritto dagli Stati membri dell'UE, è contenuto nel nuovo Piano Energetico Nazionale 2014, che 

ǎŜƎǳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ мфууΣ Ŝ ŎƘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀŘ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻǊƛ ǎǳ ǉǳŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ 

estrazioni petrolifere e di gas, in primis la Basilicata. 

Lƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ Řƛ IhwL½hb нлнл Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ά9ƴŜǊƎƛŀ ǎƛŎǳǊŀΣ Ǉǳƭƛǘŀ ŜŘ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ ǎǇƛƴƎŜƴŘƻ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ƛƴ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 

scarsità dellŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ƭϥ¦9 ƛƴǘŜƴŘŜ 

ridurre le emissioni di gas ad effetto serra del 20% rispetto ai livelli del 1990, con un'ulteriore riduzione di emissioni 

dell'80-95% entro il 2050. Entro il 2020 le energie rinnovabili dovrebbero inoltre coprire il 20% del consumo finale di 

energia, congiuntamente all'obiettivo del 20% dell'efficienza energetica. 

Ridurre il consumo di energia e le emissioni di carbonio grazie all'uso intelligente Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǾŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

elettrica a basso costo e a basse emissioni, delle fonti energetiche mobili e combustibili alternativi, stimolare nuove 

conoscenze e tecnologie e adottare delle innovazioni in campo energetico sono il leitmotiv di tutto il programma. In 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƭ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩintegrazione e sviluppo delle reti, la Commissione punta ad assicurare che tutte le 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜǳǊƻǇea 

siano completate entro il 2020.  

Vi è poi il Programma Euratom, il cui obiettivo generale è quello di migliorare la sicurezza nucleare e la radioprotezione 

Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛŎǳǊƻ ŜŘ Ŝfficiente. Per lo 

scenario regionale, tale programma ricopre sicuramente un impatto molto marginale rispetto alle politiche di 

innovazione e specializzazione che si intendono perseguire. 

5ŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǊŜ Ǉƻƛ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά¢ƻǿŀǊŘǎ ŀƴ LƴǘŜƎǊŀǘŜŘ wƻŀŘƳŀǇΥ wŜǎŜŀǊch & Innovation Challenges and Needs of the 

9¦ 9ƴŜǊƎȅ {ȅǎǘŜƳέΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Si tratta della tabella di marcia della ricerca 

e innovazione europea nel settore energetico che individua le priorità da perseguire per il raggiungimento degli obiettivi 

Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƭ {9¢ tƭŀƴΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎŀǊŀƴƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ƻǊŘƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ά!Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴέ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳŀ 

pubblicazione. La formulazione di piani e politiche nel settore energetico, a qualsiasi scala territoriale, e dunque anche 

a scala regionale, deve tenere conto degli indirizzi delineati da questo documento, anche perché questo faciliterà 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŀ ǎŎŀƭŀ ǎƻǾǊŀ-regionale, che deriverebbero da un allineamento con le priorità 

europee. 

In riferimento ai tre macro obiettivi delle politiche energetiche europee (sostenibilità, competitività e sicurezza di 

approvvigionamento), la Commisssione individua quattro grandi sfide per la transizione del sistema energetico, che 

guideranno la politica e la programmazione della ricerca europea del settore nei prossimi decenni. Le quattro priorità 

ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇƛǴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀƴǘŜΣ 

e sono di immediata rilevanza per la strategia energetica regionale: 
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1. porre il consumatore al centro del sistema energetico: coinvolgimento dei consumatori mediante una migliore 

comprensione, informazione e la trasformazione del mercato; rendere il consumatore attivo grazie a 

tecnologie, prodotti  e servizi innovativi; 

2. porre enfasi sulla domanda ς ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΥ 

ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

energetica) e nel terziario; 

3. ottimizzare i sistemi: modernizzazione della rete elettrica europea e sinergie tra reti e vettori; messa a frutto 

del potenziale di accumulo e conversione; incremento della flessibilità, della sicurezza e del costo-efficacia dei 

sistemi energetici; dimostrazioni della ottimizzazione sistemica a livello locale/urbano; 

4. assicurare approvvigionamenti di energia più sicuri, competitivi e sostenibili: incrementare la competitività 

ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀre e ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩefficienza nella generazione elettrica da 

ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΤ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ǎƛŎǳǊƻΤ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜƴŜǊƎȅ ƳƛȄ 

di biocombustibili sostenibili, pile a combustibile ed altri combustibili alternativi. 

 

 

LA DIMENSIONE REGIONALE 

Da un punto di vista strettamente energetico, la Basilicata ha un ruolo importante nel panorama nazionale e 

contribuisce significativamente sia nel settore delle fonti fossili che in quelle rinnovabili.  Nel 2013 il petrolio e gas 

naturale estratti in Basilicata hanno rappresentato rispettivamente il 72% e il 16% della produzione nazionale pari a 

circa il 5,5% del fabbisogno italiano. La presenza sul territorio di grandi multinazionali del settore, ENI, TOTAL, SHELL, ha 

favorito, sŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛǎƛǾƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ 

collegata alle attività estrattive principalmente nei settori dei trasporti, ambientali, degli studi di ingegneria, dei collaudi 

e delle analisi tecniche. Altrettanto importante, nel panorama nazionale, è il ruolo della regione Basilicata nel campo 

delle energie rinnovabili. A fine 2013 risultano infatti installati: 11 impianti idroelettrici, per una potenza complessiva 

netta di circa 130 MWe; 25 impianti termoelettrici, per una potenza complessiva netta di circa 246 MWe; 170 impianti 

eolici, per una potenza complessiva di circa 439 MWe; impianti fotovoltaici per una potenza complessiva di circa 356 

Mwe.  Ciò ha fatto si che la produzione di energia elettrica da rinnovabile della Basilicata nel 2013 sia stata pari a 1939 

GWh (circa 1,7 % della Nazionale): ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нлмо ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƭƻǊŘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 

pari a circa 2943 GWh, questo significa che le rinnovabili elettriche coprono al momento circa il 66 % della domanda 

lorda di energia elettrica lucana.  

Tab. 13. Ripartizione, per tipologia di utilizzo, del fabbisogno di energia della regione 

 Anno 2013- Consumi Energia Elettrica (GWh) 

  Agricoltura    Industria    Terziario  Domestico     Totale  

Matera   34,6 193,8 221,6 182,9 632,9 

Potenza 32,7 1063,4 376,4 321,7 1794,2 

Totale 67,3 1257,2 598 504,6 2427,1 
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In questo contesto, vale la pena evidenziare il Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale (PIEAR) del 2010, 

attraverso cui la Regione Basilicata punta ad azzerare il deficit energetico lucano. Tale piano ruota intorno a quattro 

macro-obiettivi principali:  

1. La riduzione dei consumi energetici e della bolletta energetica,  

2. [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ  

3. [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ  

4. La creazione di un distretto energŜǘƛŎƻ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛΦ 

In concreto, con il PIEAR ci si propone di abbattere la bolletta energetica del 20% entro il 2020, in linea con gli obiettivi 

Ŧƛǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊgetica del 

patrimonio edilizio pubblico e privato e la promozione di un modello virtuoso di consumo energetico. Il capitolo più 

ŀƳōƛȊƛƻǎƻ ŘŜƭ tL9!w ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŜǊ ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀƭ 

deficit di produzione rispetto ai fabbisogni interni, pari al 51%. La Regione Basilicata punta pertanto, entro il 2020, ad 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ нΦолл DǿƘκŀƴƴƻ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ сл҈ ŀƭƭΩŜƻƭƛŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ нл҈ ŀƭ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ǇŜǊ 

il 15% alle biomasse e ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ р҈ ŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ 

Certamente una spinta in tale direzione può provenire dalla presenza sul territorio della Fondazione Enrico Mattei, polo 

di eccellenza in materia di ricerca applicata su campi come la mobilità sostenibile, le smart gridΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

delle costruzioni, ma anche in materia di formazione di figure professionali specialistiche.  

Da non trascurare poi la presenza e il ruolo della Società Energetica Lucana (SEL). Nata nel 2008 poiché prevista dal 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŜŘ 9bLΣ ŝ ƻƎƎƛ ǳƴŀ 

società in house ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀǾŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŀǳƎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƴǳƻǾŀΣ 

di evoluzione e di espansione, delle politiche di valorizzazione delle risorse naturali del suo territorio, con la volontà di 

disegnare uno spazio di iniziativa pubblica capace di fornire sollecitazioni ed input alle attività economiche e di incidere 

sullo stesso modello di sviluppo e sugli stili di consumo della società regionale, intervenendo in particolare nei cosiddetti 

άŦŀƭƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻέ όƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƭƻƎƛŎƘŜ Řƛ ƳŜǊŀ ǎǇŜŎǳƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ŀǎǎŜƴȊŀ ƻ 

ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύΦ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜlla domanda pubblica di energia, agente/promoter/partner di innovazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻΣ 

di efficienza energetica e di produzione da rinnovabile, la SEL ha tra i suoi obiettivi principali quello della valorizzazione 

delle risorse energetiche alternative ai combustibili fossili e la messa in campo di azioni volte al risparmio energetico. 

SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

La presenza sul territorio regionale di grandi giacimenti petroliferi costituisce sicuramente un elemento che ha 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƭǳŎŀƴƻΣ Ƴŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

intraprendere azioni di specializzazione intelligente. Al contrario: tale elemento è divenuto forte stimolo per la 

valorizzazione ambientale ed imprenditoriale di forme alternative di produzione di energia e di efficientamento 

energetico. 

Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ9bLΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ŜƴǘǊƻ hƭƛƻ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛέ ό/h±!ύ ŜŘ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ esercizio nel 2001 come ampliamento 

ŘŜƭ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ά/ŜƴǘǊƻ hƭƛƻ aƻƴǘŜ !ƭǇƛέ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ мффсΣ ƻŎŎǳǇŀ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мулΦллл Ƴǉ ŜŘ Ƙŀ 

capacità nominale di trattamento pari a 16.500 mc/g (metri cubi al giorno) di olio (corrispondenti a 104.000 

barili/giorno) e di 3.100.000 Smc/g (standard metri cubi al giorno) di gas associato al greggio. Le imprese che lavorano 

ƴŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

impianti, smaltimento residui di lavorazione, opere edili e di altre attività collegate. Un insieme di servizi diretti e 

indiretti, affidati a ditte terze, che riguardano non solo il funzionamento del COVA ma anche dei pozzi petroliferi 
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ŀŦŦŜǊŜƴǘƛΦ [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ ƴƻƴ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƭŜ ŦƻǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳǊŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭ 

ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 5ŀƛ плл ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ƴŜƭ мффуΣ ŀƴƴƻ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

del Protocollo di intenti ENI ς Regione Basilicata, oggi si registra un numero totale di 2.881 occupati nel settore 

ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Řƛ Ŏǳƛ опу ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ нΦроо ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ όCƻƴǘŜΥ άwƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ōŜƴƛ Ŝ 

servizi e occupati diretti di ENI Distretto MeriŘƛƻƴŀƭŜέΣ нлмоύΦ 

CƛƎΦ мтΥ hŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŜ ƛƴ ±ŀƭ 5ΩŀƎǊƛ όмффу-2013) 

 

5ŜƭƭŜ мму ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ 9bLΣ оу Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƭŜƎŀƭŜ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ нс ŀȊƛŜƴŘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜŘŜ ƴŜƭƭŀ 

provincia di Potenza (di cui 21 aziende con sede nei comuni della Val d'Agri) e 12 nella provincia di Matera. Nel 71,2% 

dei casi poi, essŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎŜŘƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ƭǳŎŀƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмн ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

ŀƳƳƻƴǘŀǾŀ ŀ нΦтррΦтмлΦфосΣосϵ Ŝ ƛƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ 9bL ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀ мтмΦоспΦсусΣснϵΦ  

Tab 14. Fatturato attività DIME (Distretto Meridionale) delle aziende con sede legale in Basilicata 

 

Lƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀȊƛŜƴŘŜ όрсΦонфΦппмΣтс aƛƭ ϵύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ онΣут҈ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ 5La9 

2012. Questo per quanto riguarda la specializzazione produttiva del settore energico regionale legato alle attività 

estrattive. Poiché però la Basilicata è caratterizzata anche da una grande quantità di risorse naturali, soprattutto foreste, 

essa gode di una condizione ottimale per aumentare la sua quota di produzione di energia da fonti rinnovabili. Pertanto, 

ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜƻƭƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜΦ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǇŜǊ ŘǳŜ ƳƻǘƛǾƛΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ƙŀ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ per 

sviluppare maggiormente una filiera di energia boschiva sostenibile, avendo già intrapreso azioni coordinate tra gli 

stakeholder locali per garantire lo sfruttamento della produzione e la lavorazione di legno locale, oltre che la 

salvaguardia ambientale e la gestione sostenibile delle foreste. Il secondo motivo è legato alla considerazione che questo 

ƛƴǇǳǘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ 

realizzare in Basilicata, collegato alla Bioeconomy. 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

regionale, perché porterebbe a valorizzazione delle risorse green con il tessuto imprenditoriale e di ricerca lucano. Lo 

scenario è significativo: come afferma la DG Energia, sulla base di un paragone di 25 su 27 Piani di Azione Nazionali di 

Energia Rinnovabile (PANER) a livello europeo, entro il 2020 circa 130 Mtoe di energia primaria sarà prodotta dalle 

biomasse, di cui il 60% sarà ottenuto dalle foreste. Questo diventa ancora più importante se si tiene conto che la 

Basilicata è tra le prime sei regioni in termini di area boschiva (Inventario Forestale Nazionale Italiano). Pertanto vi sono 

opportunità per sviluppare le catene di erogazione legno-energia, con una particolare attenzione alle catene corte in 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ƛ ŎƻǎǘƛΦ 

Questa filiera sostenibile legno-energia si integra poi perfettamente con un altro aspetto estremamente interessante, 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ōƛƻŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜcnologie 

e metodi innovativi per il suo raggiungimento. Di rilievo a livello regionale, ad esempio, è il comparto dei serramenti, 

che per la maggior parte utilizza legno lucano per la realizzazione dei manufatti di buon livello tecnologico. Le aziende, 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻƴƻ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƛǎǎƛ ƛn PVC, in alluminio e legno, ma anche nella 

produzione di porte in legno o blindate. Le soluzioni tecnologicamente più avanzate sono in tema di green building e di 

risparmio energetico, con un comparto formato da tante micro piccole aziende di cui solo poche sono quelle con più di 

50 dipendenti e un fatturato fra i 4 e i 5 milioni di euro.  

RICERCA E INNOVAZIONE PER IL SISTEMA ENERGIA 

In Basilicata operano diversi attori coinvolti in tale area di specializzazione e la Regione è caratterizzata dalla significativa 

presenza di grandi player pubblici (Enea, CNR, Università degli Studi della Basilicata) che operano nel settore della 

wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 

(FIAT, ENI, Total, ecc.), che hanno al loro interno forti ed autonome capacità di ricerca e sviluppo, ed un sistema diffuso 

ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ taL Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  

Tra i vari attori regionali coinvolti sulla tematica Energia, è sicuramente preǎŜƴǘŜ ƭΩ9b9! ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ 

¢ǊƛǎŀƛŀΦ [Ω9ƴŜŀΣ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ǎǳƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝnergetica nazionale dalle 

Ŧƻƴǘƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ Ŝ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ [Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩ9b9! ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎƻƴƻΥ ƛƭ ǎƻƭŀǊŜΣ 

ƛƭ ǘŜǊƳƛŎƻ ŀ ōŀǎǎŀ Ŝ ƳŜŘƛŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΤ ƛƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΤ ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜΤ ƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ ƭŜ ŎŜƭƭŜ ŀ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛΤ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƻƭƛŎŀ 

Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜΤ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ Ŝ ŀŎŎǳƳǳƭƻ /OнΦ {ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƭΩ9b9! ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ Řŀ ƻƭǘǊŜ ол ŀƴƴƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ ŀŎŎǊŜǎŎŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƴŜƭ ǎǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ t! ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

disposizioni normative e neƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩ9b9! ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀΥ ƛƴ 

qualità di Agenzia Nazionale per l'Efficienza energetica, in attività di supporto alla PA, informazione e formazione; nello 

sviluppo di tecnologie avanzate per l'energia e l'industria; in studi e ricerche per il risparmio di energia elettrica nei 

settori terziario, civile, illuminazione pubblica, condizionamento degli ambienti, trasporti, nell'ambito di un Accordo di 

Programma con il Ministero per lo Sviluppo Economico. 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭǳŎŀƴƻΣ ƭΩ9ƴǘŜ ǇǳƼ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƛƭ 

patrimonio di strutture del  centro di Trisaia (coordinatore delƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎȅ wŜǎŜŀǊŎƘ !ƭƭŜŀƴŎŜΣ 

membro dŜƭƭΩ!ƭƭŜŀƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ e della Task IEA sulle Bioenergie,  coordinatore del tavolo 

tecnico nazionale  CTI sul solare termico a bassa e media temperatura e partner  di diversi progetti comunitari nel settore 

delle fonti rinnovabili, efficienza energetica e smart city), nel quale sono presenti le seguenti strutture e competenze:  
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¶ Laboratorio solare per la qualifica di collettori solari a bassa e media temperatura; 

¶ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ǎƻƭŀǊŜ ŀ ƳŜŘƛŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 

(CPC, Fresnel etcc) accoppianti a utilizzatori diretta di energia elettrica (motori Stirling), e sistemi ibridi termo 

fotovoltaici; 

¶ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜΣ ƛƳpianti di essiccazione; produzione di 

pellets; caratterizzazione biomasse,  

¶ Impianti di gassificazione per produzione di energia elettrica distribuita da biomasse e rifiuti e per la produzione 

di biocarburanti di sintesi; 

¶ impianto di pretrattamento di biomasse lignocellulosiche di idrolisi e fermentazione per la produzione di 

biocarburanti di seconda generazione; 

¶ Impianti di purificazione e upgrading per la produzione di biometano;  

¶ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ōƛƻƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎienza energetica; 

¶ Competenze sullo studio di tecnologie per la produzione di energia rinnovabile distribuita e per i sistemi di 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎƳŀǊǘ Ŏƛǘȅ Ŝ ǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘΦ 

Per quanto riguarda il CNR con sede a Potenza, le interazioni con il settore energetico avvengono essenzialmente 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ aŀǘŜǊƛŀ όL{aύΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ŧǳtura per lo sviluppo di progetti di ricerca 

innovativi e con forti ricadute sia applicative che occupazionali. In particolare le attività svolte e in corso di svolgimento 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-scientifico e di Ricerca & Innovazione per 

attività imprenditoriali che utilizzano processi di produzione di energia da sistemi ad alta temperatura, da processi 

fotochimici o catalitici per:  

1. Il recupero di energia mediante tecnologie adattabili da quelle sviluppate nel solare a concentrazione;  

2. La produzione di semiconduttori inorganici, organici e ibridi e materiali innovativi e/o multilayers 

(multigiunzioni); 

3. [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŜƭƭŜ ŀ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛŘǊƻƎŜƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀ ǿŀǘŜǊ-splitting (automotive);  

4. La chimica (cracking di heavy-feeds e produzione di fine chemicals da sostanze naturali);  

5. Il recupero dei monomeri da materie plastiche e abbattimento di composti organici volatili (Volatile Organic 

Compounds - VOCs). 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƴǳƳŜǊƻǎi gruppi di ricerca operanti anche a livello internazionale e con 

collaborazioni industriali, si occupa da tempo di tematiche relative al reperimento/identificazione, 

produzione/trasformazione ed utilizzo di energie nelle sue diverse forme, sia da fonti tradizionali che rinnovabili. In 

particolare:  

¶ Sviluppo di materiali innovativi per sistemi fotovoltaici da alta efficienza di tipo organico ed ibrido; 

¶ Sintesi e caratterizzazione di materiali innovativi (organici, inorganici) di interesse nel campo della sensoristica 

ambientale e della trasformazione-produzione ed accumulo di energia; 

¶ Modelli di valutazione spaziale per la valutazione dei distretti e delle filiere agroenergetiche e moduli DMSS 

(Decision making support system); 

¶ Produzioni di biocarburanti (biodiesel e bioetanolo) da residui agroindustriali; 

¶ Comprensione dei processi fisico-chimici delle matrici geologiche analoghe a quelle sottoposte allo sviluppo 

energetico; 

¶ Studio dei meccanismi di modellazione della superficie terrestre propedeutico allo sviluppo di fonti energetiche 

rinnovabili. 

AMBITI APPLICATIVI PRIORITARI 
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TRAIETTORIE DI SVILUPPO E AREE DI INTERVENTO 

Gli obiettivi principali da perseguire per la specializzazione intelligente del settore energetico in Basilicata sono quindi 

legati in parte ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ 9bLΣ Ŝ 

ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ 

fonti alternative, comprese le biomasse. Le misure da adottare per aumentare i benefici si baseranno principalmente 

su alcune traiettorie, di seguito riportate: 

Traiettoria 1 - Fonti Rinnovabili e sistemi di accumulo. La diffusione di fonti energetiche rinnovabili rappresenta un 

ƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řŀ ŀǘǘǳŀǊǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ Ǉŀǎǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

energetica territoriale e, soprattutto, una puntuale attività di monitoraggio. Particolare interesse riveste lo sviluppo di 

nuove tecnologie ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƘŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ όŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŜŘ ƛōǊƛŘƻύ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŜƭƭŜ 

con costi minori e maggiore versatilità di impiego rispetto ai tradizionali materiali al silicio. [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

a basso impatto ambientale di tipo eolico, solare termico e fotovoltaico richiede al contempo di attivare una 

progettazione intelligente dei sistemi accumulo (sia su grande che su piccola scala) che giocano un ruolo fondamentale 

ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άōƻƭƭŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ Ŝ ŘŜƭƭŜ conseguenti ricadute imprenditoriali del settore. Un ruolo importante 

nelle tecnologie di gestione e trasformazione delle energie è legato alla disponibilità di materiali di sintesi innovativi, di 

natura organica ed inorganica (polimeri, complessi metallici, ossidi-superossidi, materiali nanostrutturati, etc.) aventi 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ƴŜƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 

produzione e distribuzione, e alla possibilità di accoppiamento tra sistemi di accumulo e di conversione solare a 

concentrazione di nuova generazione ecocompatibili per la conversione fotoelettrica, termoionica e termoelettrica (o 

su combinazioni dei tre meccanismi). 

Traiettoria 2 - Valorizzazione energetica di biomasse e rifiuti per uno sviluppo locale sostenibile. Si tratta di declinare 

ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŜƴŘƻƎŜƴŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŀƎǊƻŦƻǊŜǎǘŀƭƛ. Tale obiettivo non può che essere ottenuto 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ. Ciò si traduce in un approccio 

distrettuale che faccia riferimento puntuale alle molteplici filiere realizzabili sia in termini di input (le tipologie di 

biomassa) che di output (pellet, calore, energia, biogas, l'utilizzo di torce al plasma per trattamento di rifiuti con 

produzione di syngas, pirogassificazione del legno, ecc.) in grado di utilizzare sistemi di cogenerazione e trigenerazione 

e che tenga in considerazione i benefici realizzabili in termini di salvaguardia ambientale (costi di smaltimento e/o di 

ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŜǾƛǘŀǘƛΤ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ŜŎŎΦύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩuso di modelli di 

valutazione e supporto alle decisioni, coinvolgendo una pluralità di soggetti interessati al settore (sia pubblici che 

privati). In tale ottica, un aspetto di sicuro interesse è la metrologia delle proprietà caloriche e dei contaminanti residui 

nei biocarburanti prodotti da biomassa a detrimento delle proprietà energetiche (ad es. acqua).  

Traiettoria 3 - Efficienza energetica. [ΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ il settore a cui si demanda il massimo sforzo di tecnologia 

per il raggiungimento degli ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ǎǳƭƭŀ ōƻƭƭŜǘǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ricerca e di tecnologia, unita alle expertise imprenditoriali locali, deve favorire la più ampia diffusione delle migliori 

tecniche di costruzione negli edifici pubblici e privati, di isolamento e recupero termico negli edifici già operativi (ad 

esempio: la ricerca sui vetri intelligenti con filtri ottici selettivi integrati basati su materiali nanostrutturati per 

l'efficientamento energetico e termico con recupero dell'energia solare) da accompagnarsi per gli edifici di nuova 

costruzione a soluzioni impiantistiche innovative (sistemi fotovoltaici di ultima generazione, geotermia a bassa entalpia, 

trigenerazione, solar cooling, dispositivi OLED per l'illuminazione). Allo stesso tempo, la traiettoria deve accompagnare 

la riqualificazione di comparti produttivi e delle realtà imprenditoriali esistenti verso modelli più efficienti, favorendo la 

revisione dei cicli produttivi con lo scopo di ridurre l'intensità energetica delle lavorazioni e i costi di gestione, 

aumentando così la competitività delle imprese stesse. 
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Traiettoria 4 - Generazione distribuita e reti elettriche intelligenti (smart grid). La realizzazione di una rete energetica in 

grado di integrare intelligentemente le azioni di tutti gli utenti connessi (consumatori e produttori, "prosumers") al fine 

Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎƻ Ŝ ǎƛŎǳǊƻ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

traiettoria. 9ǎǎŀ ŝ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩimplementazione di tecnologie per la realizzazione di microgrid costituite da: 

sistemi di accumulo (vedi Traiettoria 1) per la gestione ottimizzata della produzione e della domanda; sistemi di gestione, 

controllo e supervisione della microrete e dei componenti/sistemi che la costituiscono; sistemi di misura intelligenti 

όǎƳŀǊǘ ƳŜǘŜǊƛƴƎύ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΤ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ L/¢ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

e comunicazione in tempo reale; reti di sensori per il monitoraggio dei consumi; applicazione di nuovi materiali 

nanostrutturati ecosostenibili per la produzione e l'accumulo di energia verde (supercapacitori ad alta prestazione, 

materiali ibridi polimerici, water splitting, celle fotovoltaiche di ultima generazione ibrido organico-inorganico) e 

aumento di efficienza di conversione-accumulo tramite effetti di campo magnetico locale. Più in generale quindi, il 

ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǊŜǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾabili, 

ma anche e soprattutto di distribuirla fra i consumatori, spingendo così sulla necessità di sviluppare sistemi di 

monitoraggio dei consumi di energia che risultino sempre più efficienti e che possano essere impiegati sia a livello di 

impresa che di nucleo familiare. wŀƎƛƻƴŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ 

possibile i flussi energetici bidirezionali tra il bacino dei consumatori e quello dei produttori, a partire da fonti rinnovabili 

e non, sarà importante ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ Ŝκƻ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭ 

meglio la grande quantità di misure, dati e informazioni che una smart-grid o una micro-grid sostenibile ed efficiente 

generare per la conseguente sua gestione in tempo reale. 

 

Traiettoria 5 ς Utilizzo eco-compatibile delle fonti energetiche non rinnovabili. Innovazioni tecnologiche mirate alla 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ presenti 

nelle aree estrattive di fonti non rinnovabili. Studio dei processi e delle modificazioni chimico-fisiche di natura geologica 

connesse alle fasi di esplorazione e sviluppo. Verifica delle compatibilità dei processi di sviluppo socio-economico e degli 

equilibri ambientali delle fasi estrattive in prossimità di aree urbane. Sviluppo di processi e tecnologie mirate alla 

mitigazione del rischio ambientale ed ai piani di previsione di impatto. 

 

 

TECNOLOGIE CHIAVE ABILITANTI  

Tutte le KET contribuiscono attraverso: materiali da impiegare per la produzione e il risparmio di energia, i processi per 

il trattamento e la produzione di biomasse e biocarburanti. In particolare vi contribuiscono con componenti 

nanotecnologici per la conversione di energia solare, dispositivi di potenza a bassissimo consumo (microelettronica), 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŎƻƳǇƻǎƛǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŜŘƛƭƛȊƛŀ όƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛύ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ 

le applicazioni biotecnologiche per la produzione di biocarburanti attraverso processi termochimici e il trattamento di 

ōƛƻƳŀǎǎŜ Ŏƻƴ ŜƴȊƛƳƛ ŦǳƴƎƛƴƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ 

{ǳƭ ǘŜƳŀ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŦƻǊƴƛǘŀ Ŝ ƭŀ ƳŜǘǊƻƭƻƎƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ όǇƻǿŜǊ ǉǳŀƭƛǘȅύ ŀƭƭe 

ŦƻǊƳŜ ŘΩonda distorte è argomento correlato allo smart metering. In tema della riferibilità delle smart grid e micro-grid 

sono di particolare contributo alcune tematiche riguardanti la taratura al miglior livello di incertezza di: 

¶ trasduttori di tensione e derivatori di corrente in tutto il piano complesso (modulo e fase) a partire dai campioni 

nazionali; 

¶ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŘΩƻƴŘŀ 

sinusoidali e distorte riferite direttamente ai campioni quantistici di tensione Josephson; 
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¶ lo sviluppo di algoritmi innovativi per il calcolo dei parametri elettrici di interesse e progressiva trasformazione 

ƛƴ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ƘŀǊŘǿŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭ-time, impiegando dispositivi nanometrici riprogrammabili e 

sistemi elettronici dedicati per la computazione multithreading; 

¶ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜŘŜƴȊŀΣ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳƛŎǊƻƎǊƛŘ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

regionale. 

Sono impegnati in queste attività gli istituti CNR-ISM, CNR-IMAA, il centro ENEA-UTTRI, il Centro ALSIA - Metapontum 

Agrobios, lΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ƭΩLbwLaΦ 

APPROCCIO ATTUATIVO 

Poiché il risparmio energetico è un obiettivo strategico da perseguire a livello regionale, occorre dedicare molta 

attenzione alle straǘŜƎƛŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƳƛǊƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝκƻ 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǎǇǊŜŎƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻύ Ŝ 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ alternative. In particolare: 

¶ I risparmi energetici potranno essere ottenuti aumentando la produzione di energia da fonti rinnovabili negli 

edifici privati, sia residenziali che commerciali, attraverso la realizzazione di una politica di pianificazione ad 

hoc e introducendo e/o sostenendo, anche mediante la Società Energetica Lucana, contributi specifici a livello 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜκƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΤ  

¶ LƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ interessati e operanti sul 

territorio (es. Fondazione ENI Enrico Mattei, ENEA, CNR) per realizzare sistemi e prototipi energetici innovativi; 

¶ Garantendo un alto grado di scolarizzazione e programmi di formazione specifici sul settore energetico, istituire 

Bandi di Formazione avanzata per giovani diplomati e laureati lucani per inserimento lavorativo di 

disoccupati/inoccupati in nuovi settori ad alto contenuto scientifico tecnologico; 

In accordo poi con le priorità dei bandi EE 7 ς 2014/2015 (Enhancing the capacity of public authorities to plan and 

implement sustainable energy policies and measures) e EE 9ς 2014/2015 (Empowering stakeholders to assist public 

authorities in the definition and implementation of sustainable energy policies and measures) del Work Programme di 

IƻǊƛȊƻƴ нлнл ŝ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

politiche e misure energetiche sostenibili e favorire il coinvolgimento attivo dei gruppi di interesse. L'esperienza 

dimostra che la disponibilità di dati affidabili, aggiornabili e disaggregati costituisce un elemento cruciale nel processo 

di implementazione dei piani di azione energetico ambientali (PAES) nonché nella definizione di strategie a livello locale. 

LƴƻƭǘǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ όŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

Energia) consente di individuare strategie energetiche sostenibili nel medio-lungo termine valutandone gli impatti socio-

economici ed ambientali in diversi scenari di sviluppo attraverso una metodologia condivisa e modelli scalabili. 

!ƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ DǊŜŜƴ tǳōƭƛŎ tǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ό99 у ς 2014), 

finalizzato a promuovere la sostenibilità attraverso il potenziamento delle capacità del settore pubblico in appalti 

pubblici verdi, nonché lo sviluppo di nuovi sistemi di finanziamento per la realizzazione di interventi finalizzati ad 

incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili e al miglioramento dell'efficienza energetica (e.g. bandi EE 

19 ς 2014/2015 - Improving the financeability and attractiveness of sustainable energy investments, EE 20 ς 2014/2015 

- Project development assistance for innovative bankable and aggregated sustainable energy investment schemes and 

projects  - e EE 21 ς 2014/2015 - Development and market roll-out of innovative energy services and financial schemes 

for sustainable energy).  

Un ulteriore aspetto di importanza fondamentale è rappresentato dal coinvolgimento dei consumatori, il cui 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ Ŝ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 
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sostenibilità (EE 10 ς 2014/2015 - Consumer engagement for sustainable energy). A tale riguardo saranno promosse 

azioni volte a favorire cambiamenti comportamentali e la consapevolezza dei consumatori. A tal fine sarà necessario 

sviluppare attività e strumenti volti a migliorare la comprensione, la percezione e la motivazione (come ad esempio, 

aiutare i consumatori a trarre vantaggio da dispositivi ICT per monitorare e analizzare i consumi di energia) i cui risultati 

condurranno direttamente ad un miglioramento dell'efficienza energetica. 

ATTIVITÀ FUTURE E RUOLO GTO ENERGIA 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻǇǇƻǊtunità di mercato con un forte contenuto di conoscenza e innovazione, non 

solo tecnologica, in ambiti ove è possibile consolidare pre-esistenze significative o sviluppare potenzialità sinora non 

espresse. Ciò è legato evidentemente alla possibilità di migliorare il posizionamento competitivo della regione su ambiti 

specifici, ma in un contesto globale. Il metodo di lavoro dei GTO (cfr. ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о 

.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύ sarà orientato al raggiungimento dei suddetti obiettivi secondo la metodologia utilizzata per la selezione 

delle aree di innovazione. Si tratterà, quindi, di un lavoro di analisi oltre che di valutazione, basato sulle tre dimensioni: 

asset e competenze, posizionamento della regione e scoperta imprenditoriale. Essi procederanno periodicamente, e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέύ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŜŘ 

ŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ  

Tra le possibili attività da realizzare in fase di attuazione della S3, attraverso il confronto con gli operatori del settore e 

il lavoro dei GTO, si segnalano:  

1. [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƛ 

punti di forza e ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

delle traiettorie individuate nel documento strategico; 

2. [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 

regionale, non solo in termini di formazione primaria e universitaria, ma anche di disponibilità di attrezzature 

di ricerca e di sperimentazione; 

3. !ƎƛǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 

della domanda di energia. In tal senso, occorre concentrare gli investimenti di sviluppo su settori produttivi ad 

ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƳŜƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƛ Ŏƻǎǘƛ ŜƭŜǾŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭ άŘƻǇǇƛƻ ŘƛǾƛŘŜƴŘƻέ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

dal contenimento della domanda di energia accoppiato alla creazione di posti di lavoro qualificati ed al 

conseguente sviluppo di un tessuto produttivo ad elevato potenziale di crescita ed esportazione, basato sullo 

sfruttamento di tecnologie trasversali;  

4. Aggiornare costantemente il άǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜέ Řƛ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ όŜ ŘǳƴǉǳŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ 

ricerca e innovazione nel settore energia) che configuri una presenza significativa del tessuto produttivo lucano 

articolata nei vari livelli di TRL (Technology Readiness Level);  

5. Valutare i cambiamenti di uso del suolo e della intensità delle attività di silvicoltura nelle strategie e piani 

europei di riduzione di emissioni di gas serra, che pongono la Regione Basilicata in posizione di elevata 

competitività rispetto alla media nazionale ed europea. 
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INDUSTRIA CULTURALE E CREATIVA 

DEFINIZIONE DI AREA 

Una distinzione importante e spesso sottovalutata, che a livello regionale emerge prepotentemente per le sue ricadute 

nelle politiche di sviluppo, è quella tra cultura e creatività.  

La sfera culturale ha una particolarità, che è quella di produrre contenuti che non hanno altra finalità che di essere 

esperiti ed apprezzati in quanto tali, senza finalità ulteriori. In questo contesto si delineano tutte le attività legate alla 

fǊǳƛȊƛƻƴŜ άǇŀǎǎƛǾŀέ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΥ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ŦƛƭƳΣ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴŎŜǊǘƻΣ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻΦ [ŀ 

sfera creativa, al contrario, applica i contenuti culturali ad ambiti di esperienza in cui esistono altre, importanti finalità. 

Un esempio su tutti è il design: per quanto un oggetto potrà essere originale, allo stesso tempo deve poter permettere 

ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ŦǊǳƛǊƴŜ ŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŜǊƎƻƴƻƳƛŀΣ ŀƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ 

svilupparlo, alle capacità imprenditoriali legate ad esso. 

In altre parole, la creatività è generalmente più redditizia in termini economici, ma gran parte di essa avrebbe molta 

meno capacità di generare valore economico se non potesse attingere al vasto serbatoio della cultura. È quindi alquanto 

miope distinguere tra settori redditizi e settori meno redditizi o addirittura in perdita: tutti sono componenti di uno 

stesso ecosistema creativo. La creatività, in ultima analisi, produce un impatto economico generalmente molto 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊa parte senza la cultura la creatività perderebbe molte delle sue capacità 

migliori di generare valore economico. Questo è il motivo per cui, a livello regionale, si è deciso di valorizzare in modo 

ŀǊƳƻƴƛŎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ άŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀέΣ ƻǊƎŀƴizzate nei seguenti settori:  

¶ industria creativa per il turismo 

¶ industria creativa e design 

¶ industria creativa a servizio di settori produttivi. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǇƛǴ ǉǳŜƭƭa parte di economia non culturale che 

viene attivata dalla cultura, come ad esempio il turismo culturale, vale circa 214 miliardi di euro: il 15,3% del valore 

ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŦƻƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ {ȅƳōƻƭŀ άLƻ ǎƻƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀέΣ ŀƴƴƻ нлмпύΦ [Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ produttivo culturale, 

e cioè le industrie culturali propriamente dette, le industrie creative, patrimonio storico artistico, performing arts e arti 

visive, sono 443.458: il 7,3% del totale. A loro si deve il 5,4% della ricchezza prodotta in Italia: 74,9 miliardi di euro. A 

ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ Ǿŀ ǇŜǊƼ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ƙŀ ǎǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇŀǊƛ ŀ мΣстΥ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴi, 

ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǳǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǎŜ ƴŜ ŀǘǘƛǾŀƴƻ мΣст ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΦ Dƭƛ ул ƳƛƭƛŀǊŘƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜ ΨǎǘƛƳƻƭŀƴƻΩ ŀƭǘǊƛ мопΣ 

ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ ǉǳŜƛ нмп ƳƛƭƛŀǊŘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 

ŜŦŦŜǘǘƻ ǾƻƭŀƴƻΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ǊŜŎŜǎǎƛǾƻΣ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ŘŜƭ ор҈Υ ŜǊŀ Řƛ олΣт Ƴiliardi 

nel 2009, è arrivato a 41,6 nel 2013, pari al 10,7% di tutte le vendite oltre confine delle imprese italiane.  

! ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ Ƙŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ Ŝ ƭŀ 

ǇǊƻƭƛŦŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ǉƻƭƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ : ǳƴ Řŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ questo ha consentito un riequilibrio a livello globale delle iniziative legate al settore, favorendo la 

produzione di nuovi contenuti culturali da un numero crescente di Paesi, dai luoghi più disparati del pianeta: in 

ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ǊƛǇŜƴǎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ŀǊǘŜΣ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Ŝ 

tecnologia.  
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Nel contesto europeo, tale spinta sembra essersi molto radicalizzata in alcuni contesti geografici. I Paesi centro-

settentrionali sono infatti molto proiettati suƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ 

negative nelle aree di lingua tedesca (fatta eccezione per la Ruhr). In alcuni casi hanno spinto così oltre lo sguardo da 

sottovalutare che esistono anche delle forme di produzioni culturali a bassa redditività, comunque indispensabili per il 

ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ 9 Ǉƻƛ ŎΩŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ 

ruolo marginale e dove conta ancora molto poco il turismo culturale.  

[ΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŝ ŀƭ ǘŜǊȊƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ 

anche senza un sistema che si sia stato in grado di dotarsi di politiche volte a favorirne lo sviluppo in modo significativo. 

Le carenze che investono il nostro Paese sono soprattutto legate alle competenze tecniche e non riguardano tanto la 

produzione culturale, quanto la componente di filiera che trasforma la produzione in opportunità economica e che 

permette di accedere alle risorse europee. 

IL CONTESTO DELLE POLITICHE EUROPEE 

La creazione di una cultura europea è uno tra gli espliciti obiettivi del programma Europa Creativa. Lo stesso progetto 

europeo è nato, prima ancora che sulla base di valori economici, su principi di pace, solidarietà, e coesione tra i popoli, 

sostenuti da un comune retaggio che attraversa la pluralità delle nostre culture e fonda la nostra identità. Da questo 

punto di vista, in Europa si è registrato un doppio cambio di passo: in primo luogo, è stato costituzionalizzato e 

ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ 

valorizzazione della diversità culturale e linguistica e acquisizione della cultura come dimensione orizzontale di tutte le 

politiche. D'altra parte, si è verificato il passaggio dalla costruzione di una economia della conoscenza in Lisbona 2000-

нлмл ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘoria riguarda anche le imprese creative in senso lato (competenze, conoscenze, nuovi profili 

professionali, networking, digitale).  

/ƻƳŜ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ǾŀǊƛ ǎǘǳŘƛΣ ǎƛ ǾŜŘŀ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ά{ǘǳŘȅ ƻƴ ǘƘŜ ŜŎƻƴƻƳȅ ƻŦ ŎǳƭǘǳǊŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŜέ ǎǘǳŘƛƻ 

realizzato nel 2006 da KEA, il settore delle industrie culturali e creative si compone di imprese altamente innovative con 

un grande potenziale economico ed è uno dei settori più dinamici d'Europa, che contribuisce per il 2,6% al PIL 

dell'Unione europea, ha un elevato tasso di crescita e offre impieghi di qualità a circa cinque milioni di persone nei 27 

paesi membri dell'UE. Inoltre, i contenuti culturali hanno un ruolo cruciale nello sviluppo della società dell'informazione, 

alimentando investimenti nelle infrastrutture e nei servizi a banda larga, nelle tecnologie digitali, nell'elettronica di 

consumo e nelle telecomunicazioni. 

C'è poi un aspetto sul quale il testo di Europa Creativa pone particolare enfasi: lo sviluppo del pubblico. La crisi 

economica sta avendo un impatto terribile su stili di vita e di consumo culturale. I dati di Eurobarometro raccontano che 

negli ultimi sei anni tutti gli indicatori culturali sono in diminuzione nella UE 28, per ragioni allarmanti: la maggior parte 

delle persone riferisce infatti di non partecipare ad attività o consumi culturali per mancanza di interesse. La priorità 

quindi è lavorare per coinvolgere i cittadini europei nel riconoscere e comprendere il valore del nostro patrimonio 

comune, per promuovere la partecipazione attiva alla vita culturale e creativa e incoraggiare la vitalità delle 

organizzazioni e delle imprese culturali e creative. 

Il riconoscimento della cultura come dimensione trasversale a tutte le politiche comunitarie ha portato così ad un 

ampliamento delle possibilità e delle fonti di finanziamento. Dopo un lungo lavoro di negoziazione in sede europea, nel 

testo di Horizon 2020 sono stati inseriti emendamenti relativi al patrimonio culturale e alla ricerca umanistica. Non solo: 

cultura e turismo sono stati inclusi tra le key actions dell'obiettivo tematico 6 dei Fondi Strutturali, il cui budget 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŝ Řƛ онр ƳƛƭƛŀǊŘƛ όŘƛ Ŏǳƛ ŎƛǊŎŀ онΣн ŀǊǊƛǾŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀύΦ /ƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎǳƭǘǳǊali 
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anche all'interno delle Politiche per lo Sviluppo Rurale, cui sono assegnati fondi per 95 miliardi, e fondi per le PMI del 

ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ /h{a9Φ L ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ IƻǊƛȊƻƴ нлнл Ŝ /h{a9 ǎƛ ǊƛǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ǎŜƴǎƻ άǎǘǊŜǘǘƻέΣ 

mentre i finanziamenti dei Fondi Strutturali e dei Programmi Operativi Regionali, oltre a questi due segmenti, sono 

anche indirizzati alla gestione del patrimonio. 

 

SCENARI E PRINCIPALI TENDENZE 

La domanda di contenuti culturali, che sono in ultima analisi la forma più potente e più spendibile di produzione di 

contenuto da cui derivano poi come sottoprodotti tutte le altre, è una tendenza in forte crescita sebbene non 

necessariamente tale domanda sarà sempre mediata dal mercato. Ciononostante, la cultura mantiene una straordinaria 

capacità di produrre valore economico, e di contribuire quindi al PIL, il cui apporto viene spesso sistematicamente 

ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻΦ vǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾŜ ǇŜǊ ǇŀŜǎƛ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ Ŏǳƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ 

capacità di produrre contenuti culturali che sƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƳƛǘŀǘƛ Ŝ 

appropriati anche da altre culture meno attive e carismatiche su questo fronte. 

Nonostante questo, il sistema produttivo culturale considerato nelle sue tre componenti (imprese, istituzioni pubbliche 

e no-profit, ovvero a quelle istituzioni che si occupano prevalentemente della gestione e della tutela del patrimonio) 

ƎŜƴŜǊŀ ŎƛǊŎŀ ул ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ǇŀǊƛ ŀƭ рΣт҈ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀ мΣп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛΣ dati questi 

Řƛ ǘǳǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ƎŜƴƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ǎƛa 

la conservazione e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico (+1,3%), sia le performing arts (+4,3%), evidenziano 

uƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ό-0,8%). 

Su scala territoriale, il Nord Ovest (29,2%), grazie al contributo fondamentale della Lombardia (88mila aziende), e il 

Mezzogiorno (27,0%), con in testa la Campania (oltre 33mila aziende), emergono come le aree con la consistenza 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŝ il 

Programma Europa Creativa, approvato in sessione plenaria a Strasburgo il 19 novembre 2013, con un aumento di 

risorse del 10% rispetto al settennio precedente. Nel merito dei contenuti del programma, vi è un forte riferimento alla 

digitalizzazione, alla globalizzazione, all'ampliamento del pubblico, alla mobilità e allo sviluppo delle capacità 

imprenditoriali degli operatori del settore. Dato questo che fornisce sicuramente una chiara indicazione delle future 

azioni da intraprendere anche a livello regionale. 

LA DIMENSIONE REGIONALE  

Va evidenziato come negli ultimi anni diverse iniziative siano state realizzate per stimolare la nascita e la crescita di 

imprenditoria di tipo culturale e creativa. Tanto per fare un elenco sintetico, è possibile citare:  

¶ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά±ƛǎƛƻƴƛ ¦ǊōŀƴŜέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ DƛƻǾŀƴƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

9ŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όC!{ύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ Ŝ ŀƴƛƳŀǊŜ с /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ 

sul territorio regionale (di cui 5 attualmente attivi);  

¶ ά{Ŝƴǎƛ /ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛέΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

Economico, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dalla Fondazione La Biennale di Venezia, per la 

realizzazione di un progetto volto a far conoscere e valorizzare, attraverso l'arte contemporanea, una delle più 

belle aree naturalistiche d'Europa: il Pollino; 

¶ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ǳŎŀƴŀ CƛƭƳ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ орс ŘŜƭ 

27/03/2012, nata per capitalizzare da un punto di vista di immagine ed economico il grande ritorno mediatico 

consegnato alla regione da alcune Mayor cinematografiche che ƭΩhanno scelta quale set naturale per le riprese 
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dei loro film, favorendo così un indotto imprenditoriale ed artigianale a supporto di questo segmento di 

industria creativa;  

¶ Il notevole sforzo organizzativo e progettuale che ha condotto alla designazione di Matera quale Capitale 

Europea della Cultura per il 2019; 

¶ [ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/ƻǊǎƻ Řƛ ŘƛǇƭƻƳŀ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ ƛƴ ǊŜǎǘŀǳǊƻέ ǇŜǊ ƭΩŀΦŀΦ 2015-2016 con apposita convenzione 

ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aŀǘŜǊŀ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻΣ ǉǳŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦу ŘŜƭ ол ŀǇǊƛƭŜ нлмп Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǾŀ Ŝ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǾŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴe della 

ǎŜȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘŀ Řƛ aŀǘŜǊŀ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Řƛ !ƭǘŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ {ǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 

conservazione e il restauro; 

¶ [ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ƭŜƎƎƛΣ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳƭƭŀ άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳƭƭŜ 

ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΣ ƴŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

culturale e creativa quale elemento essenziale per la creazione di un distretto culturale a burocrazia zero. 

Tutte queste azioni hanno consentito di ottenere un buon posizionamento nella graduatoria per incidenza del valore 

aggiunto del sistema produttivo culturale sul totale economia, così come riportato da fonte Fondazione Symbola, 

Unioncamere e Istituto Tagliacarne per il 2010. 

Fig. 18. Posizionamento del sistema produttivo culturale sul totale economia 

 

LE SPECIALIZZAZIONI REGIONALI 

Industria per il Turismo 

Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ [ΩL{¢!¢Σ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ 

spostano al di fuori del lorƻ άŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘǳŀƭŜέΥ ǇŜǊ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ƻǇǇǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻΦ 

Facendo riferimento a questa definizione, a partire dal 2007, anno in cui si è avviata la riforma del sistema turistico, 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ .ŀǎilicata è pari al +29%, in termini assoluti circa 130mila arrivi in più. Nello specifico, 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ όнлмпύΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ 
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ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀ Řŀǘƛ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƎƭƛ άŀǊǊƛǾƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛέΣ Řŀƭ 

2013 al 2014, indica un rilevante incremento come evidenziato nella seguente figura 19: 

 

 

 

 

 

 

Fig. 19. Arrivi turistici dal 2013 al 2014 

 

Fonte: Compendio Statistico sul Turismo, anno 2014 

Il flusso turistico in entrata segnala dunque un balzo in avanti, da 532mila a 579mila unità: considerando la popolazione 

residente in Basilicata, equivale a dire che per ogni abitante vi è stato un turista.  

Altrettanto positivi sono i numeri relativi alle presenze e dunque al numero dei pernottamenti che si attestano a 2milioni 

e centomila. Si tratta del miglior risultato nella breve storia del turismo lucano con un incremento del 7,7% rispetto al 

2013. A questi dati andrebbero aggiunti quelli non censiti, le vacanze nelle seconde case o presso case in affitto, stimate 

in almeno il doppio delle presenze che si registrano nelle strutture ricettive. Presenze che alimentano una variegata 

tipologia di spesa turistica e che ricadono beneficamente su molteplici attività economiche apportando un contributo 

crescente al PIL regionale.  

Fig. 20. Arrivi turistici dal 2013 al 2014 ς Componente estera 
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Fonte: Compendio Statistico sul Turismo, anno 2014 

Un altro segnale estremamente positivo è costituito dalla crescita della componente estera, in sei anni più che 

raddoppiata. Ad attrarre il turismo estero è principalmente Matera, mentre il 40% di questi flussi si distribuisce in 

prevalenza tra il Vulture, ƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ Ŝ aŀǊŀǘŜŀΦ Dƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ мп҈ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƭǳŎŀƴƻΣ 

provengono principalmente da Francia, Stati Uniti, Germania e Regno Unito. Per quanto riguarda gli italiani che scelgono 

la Basilicata per le loro vacanze, accanto ai pugliesi ed ai campani, peraltro in crescita, si segnala un significativo 

incremento di laziali e lombardi.  

La crescita del turismo riguarda però tutto il territorio lucano, sia in termini di arrivi che di presenze. Punta di diamante 

del turismo regionale, capitale europea della cultura 2019, è Matera che registra anche nel 2014 una rilevante crescita 

(+16,4% di arrivi; +18,5% di presenze), in numeri assoluti si tratta di 153mila turisti per 244mila pernottamenti. Ma è la 

Basilicata tutta ad essere più ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀΥ Řŀƭƭŀ /ƻǎǘŀ WƻƴƛŎŀ ŀ aŀǊŀǘŜŀΣ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǘǊŀ ƭΩм ŜŘ 

il 2%. Risultati positivi si registrano anche per il Pollino con +4,4% in più di turisti. Ma il dato più significativo è quello 

ŎƘŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ƎǊƛ Ŝ ƴŜƭ ƳŜƭŦŜǎŜ ŘƻǾŜΣ ŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ 

si aggiungono le ricadute sul movimento clienti nelle strutture ricettive collegate ad alcune attività economiche tra cui 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ŜŘ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀΦ Dƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мт҈ 

e 24% di arrivi e del 30% e 38% di presenze. Anche Potenza registra finalmente un dato positivo (+0,6% di arrivi e +4,4% 

Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜύ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛŀ ƭΩ!ƭǘƻ .ŀǎŜƴǘƻΣ ŘƻǾŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ άŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛέ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŜgnalare un 

concreto e sensibile incremento (+8,5% di arrivi e +25,6% di presenze); cosi come permane il trend positivo del Marmo 

Platano Melandro con + 11,6% di arrivi e + 25,3% di presenze. Tutto questo a conferma della struttura articolata e 

composita della regione, in cui vi sono 131 comuni di cui la gran parte di piccole dimensioni, distribuiti in un territorio 

molto esteso che non favorisce il turismo di massa, ma piuttosto un turismo di élite attratto dalle esperienze culturali e 

dalle bellezze monumentali e paesaggistiche.  

Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻ ǳƴ ǇŜǎƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ 

ponendosi come un settore che possiede importanti potenzialità di crescita. Allo stato attuale, nonostante i confortanti 

ƴǳƳŜǊƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ƴƻƴ Ƙŀ ŀƴŎƻǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΥ 

Řŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ нлмпΣ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŦŀǘǘŜ ŘŀƭƭΩ!t¢ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘa sugli arrivi dei visitatori nelle strutture lucane, si 

nota come la regione abbia subito un leggero calo nelle presenze di italiani ed un significativo aumento in quelle di 

stranieri: 

Tab. 15. Arrivi dei visitatori italiani nelle strutture lucane 
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Fonte: Compendio Statistico sul Turismo, anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 16. Arrivi dei visitatori stranieri nelle strutture lucane 

 

Fonte: Compendio Statistico sul Turismo, anno 2014 

Innegabile risulta tuttora la difficoltà nel raggiungere alcuni luoghi potenzialmente molto attrattivi, la concorrenza con 

le altre mete italiane più note a livello mondiale e ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ talvolta non sofisticata. Sotto il profilo turistico le difficoltà 

o i limiti di accesso configurano la destinazione Basilicata come raggiungibile quasi esclusivamente su gomma: motivo 

questo per cui la scelta operata è stata quella della diversificazione su un turismo sostenibile, basato sulla fruizione delle 
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risorse ambientali. La gestione sostenibile delle risorse naturali potrebbe infatti aumentare i flussi turistici e, di 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŎŀǳǎŀǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

Industria creativa e Design 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ ά{Ŝƴǎƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛέΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ ǳƴŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ 

.ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŘŜǎƛƎƴ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ aŀǘŜǊŀΣ ŎƘŜ ǎƛƴƻǊŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǎƻƭƻ 

la realizzazione del MIM Design District, iniziativa inserita nel programma di interventi per il rilancio del Distretto del 

Mobile Imbottito di Matera. Utilizzando il linguaggio artistico del design come un elemento cardine, si è cercato di 

sostenere il recupero della competitività e incrementare il valore aggiunto del prodotto, al fine di consentire alle imprese 

del distretto di concorrere sul mercato globale. Il Distretto Industriale del Mobile Imbottito di Matera infatti rappresenta 

una delle realtà più significative di sviluppo endogeno ed auto-ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ 

maniera determinante al primato italiano nel settore legno-arredo. Il Distretto, globalmente inteso, ha raggiunto al suo 

apice un fatturato complessivo di circa 2.200 milioni di euro: a trainarne la crescita le grandi imprese che incidevano per 

ƭΩурΣр҈Σ Ǉƻƛ ƭŜ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƛƭ мн҈ ŎƛǊŎŀ Ŝ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƛƭ нΣр҈Φ : ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлло ŎƘŜ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǾƛǾŜ 

un momento di forte crisi dovuto in larga parte a fattori di natura esogena come i nuovi scenari geopolitici ed economici 

a livello mondiale, ma anche a fattori di natura endogena come la struttura produttiva frammentata e caratterizzata 

Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ŜƎǳŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

di difficoltà del settore con una complessiva perdita di competitività che si è tradotta in una riduzione in termini di 

fatturato (scende a circa 1.280 milioni di euro), di utili e vendite e di quote di mercato.  

Il design però ha una forte valenza non solo economica, ma anche creativa. Per comprendere il significato della parola, 

infatti, è utile ritornare alla radice etimologica del termine, dal latino de-ǎƛƎƴǳƳΣ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻέΦ 

Visto in questa ottica, il design rappresenta un modus operandi non solo legato alla risoluzione di problemi estetici, ma 

ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΥ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

mercati, fino alla ricerca di nuovi significati.  

Questo il motivo per cui la specializzazione intelligente prevista dalla RŜƎƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 

sostegno ad attività tecnologiche e di innovazione può avere sulle ricadute imprenditoriali ed industriali legate al 

segmento del mobile imbottito che, nei passati decenni, ha costituito un elemento distintivo della produzione di qualità 

della Basilicata. 

Industria creativa a servizio di settori produttivi 

Di sicuro interesse per il contesto S3 è la disambiguaȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁέ ŎƘŜΣ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƻ 

esclusivamente, è collegata al settore turistico quanto quale atteggiamento metodologico per la risoluzione di 

problematiche trasversali a numerose iniziative di carattere imprenditoriale. Infatti lŀ άŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁέ ŝ ǇƛǴ ŎƘŜ ŀƭǘǊƻ ǳƴ 

approccio che potrebbe, e forse dovrebbe, risultare trasversale a tutte le aree di specializzazione intelligente della 

ǊŜƎƛƻƴŜΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ άŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁέ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ organizzativo-

imprenditoriali, per immaginare nuovi modelli organizzativi, di business o di marketing legati alle attività medesime. Un 

esempio su tutti: la possibilità di ridare forza alle comunità rurali e riattivare le economie locali soprattutto in quei 

ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΦ 

In questa direzione risultano urgenti i fabbisogni di formazione tecnologica degli operatori e la necessità di far crescere 

le competenze digitali non solo per la valorizzazione del patrimonio culturale, ma anche per lo sviluppo delle 

competenze nel campo delle nuove tecnologie. Di particolare interesse risulta quindi citare il progetto Break-in-the-

desk, al quale hanno aderito numerose imprese lucane. Si tratta di un progetto transnazionale che rientra nel 

programma Erasmus + (Key Action 2) e che intende creare sinergie innovative, produttive ed efficaci attraverso: 
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- ƛƭ /ƻŀŎƘƛƴƎ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ŀǊǘƛǎǘƛ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛΤ 

- ƭΩLƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ Ǿƛǎƛƻƴƛ όƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ άŘŀǊŜ-e-ŀǾŜǊŜέύ ǘǊŀ ŀǊǘƛǎǘƛΣ ŎǊŜŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛΤ 

- ƭΩLƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ Ǿƛǎƛƻƴƛ όƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ άŘŀǊŜ-e-ŀǾŜǊŜέύ ǘǊŀ ŀǊǘƛǎǘƛΣ ŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ǇƻƭƛŎȅ-makers e 

comunità. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴto di creativi nelle realtà imprenditoriali più diversificate, con 

importanti funzioni di facilitatori di innovazione e problem solving.  

RICERCA E INNOVAZIONE PER IL SETTORE INDUSTRIA CULTURALE E CREATIVA 

Sotto la spinta dei continui progressi della tecnologia, le necessità "tecniche" specifiche del settore creativo e culturale 

mutano molto rapidamente, per questo non è immediato riuscire a descrivere nel dettaglio come le attività di ricerca 

possano interfacciarsi attivamente con la domanda imprenditoriale del settore.  

Sicuramente, dato che le industrie culturali e creative fanno e faranno un uso sempre più innovativo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, certe competenze digitali sono indispensabili per promuovere l'innovazione e 

la cƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩL/¢ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎŜƴȊŀ 

dubbio un punto di notevole interesse. Idem dicasi per la necessità delle industrie culturali e creative di persone che 

possiedono compŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ǇŜǊ ƭŀ 

trasferibilità delle competenze e delle tecnologie, dalla ricerca del settore Automotive alle problematiche ad esempio 

di ergonomia legate al design del mobiƭŜ ƛƳōƻǘǘƛǘƻΦ {ǳ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ 

linea con le necessità evidenziate. 

Con un maggior grado di verticalizzazione, invece, data la forte natura settoriale di intervento, possono essere poi 

elencate le attivitŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩL.!aΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƛ .Ŝƴƛ !ǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ /bwΣ Ŝ Řŀƭ 

5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ /ǳƭǘǳǊŜ 9ǳǊƻǇŜŜ Ŝ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΥ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ !ƳōƛŜƴǘŜΣ tŀǘǊƛƳƻƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛōŀǎ ǇŜǊ 

tutto quanto concerne il settore turistico e di recupero dei beni architettonici e monumentali.  

!Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛƴ ǉǳƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩL.!a Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ ƭŀ 

riscoperta dei luoghi partendo dallo studio del paesaggio storico e della rete viaria antica (Appia, Herculia, Annia, Lucos-

Acerronia, Venusia-Heraklea) quale trama di assi portanti e di percorsi intermedi e minori di lunga durata, al fine di 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ǎǳ ŎǳƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ όǾƛǊǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜŀƭǘŁ ŀǳƳŜƴǘŀǘa, GIS) avviare la 

valorizzazione del territorio.  

In tale ottica è stato indispensabile il coinvolgimento e la formazione della filiera composta dalle Associazioni di 

categoria dei produttori agricoli e degli operatori turistici. Inoltre tale tipo di approccio alla ricerca sul territorio ha avuto 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŀǊŜŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ 

ancora conservano un significativo valore ambientale e paesaggistico, che è causa della omogeneizzazione delle aree 

rurali e della conseguente perdita del loro valore paesaggistico. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǊŜǎƻ 

facilmente accessibile alla platea turistica cƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜƴ ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘ Ŝ ƭŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ [Ŝ 

soluzioni offerte dal web, dalla realtà virtuale e dai sistemi informativi territoriali, hanno così dimostrato di essere i 

campi innovativi sui quali sperimentare la pianificazione e la fruizione dei beni culturali. I progetti sviluppati su queste 

premesse hanno consentito di ottenere risultati scientifici per un ambito turistico e divulgativo con prodotti finalizzati 

ad una fruizione: 
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1) a beneficio di un pubblico culturalmente eterogeneo e sempre più preparato ed orientato verso offerte 

turistiche integrate e diversificate;  

2) a supporto delle politiche di tutela e gestione della Pubblica Amministrazione con un uso sempre più efficiente 

e mirato delle risorse economiche disponibili; 

3) di incoraggiamento di iniziative imprenditoriali e di e-participation per la fruizione e al contempo la protezione 

del patrimonio culturale. 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƭƛƴŜŜ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩL.!a ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜΥ 

1) Lo sviluppo di metodologie integrate di diagnostica in situ per la conservazione e la conoscenza del patrimonio 

architettonico ed archeologico; 

2) La ricerca storica del fenomeno degli ordini religioso-cavallereschi nel Bacino del Mediterraneo; 

3) Gli studi e le indagini archeologiche finalizzati alla conoscenza ŘŜƛ άǇŀŜǎŀƎƎƛέ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭϥLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ 

attraverso lo studio diacronico delle dinamiche insediative tra età antica ed età medievale; 

4) Le ricognizioni archeologiche ed archeologia del paesaggio. Analisi cronotipologiche ed archeometriche sugli 

elementi di cultura materiale, (manufatti ceramici, vitrei e metallici, sistemi costruttivi); 

5) Lo sviluppo e applicazione di metodologie, tecniche ed algoritmi di elaborazione di immagini multispettrali da 

ŀŜǊŜƻ Ŝ Řŀ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǘƛ ŀǊŎƘŜƻlogici sepolti e per studi di archeologia del paesaggio; 

6) [ΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ǎƛǘƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ǘŜŎƴƛŎƻ-storica degli effetti del 

ŘŀƴƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ particolare 

riferimento alla Basilicata assolve in modo completo il carattere di trasversalità disciplinare; 

7) La diagnostica dei fattori di rischio geomorfologici ed antropici per la salvaguardia di siti storici ed archeologici 

in Italia Meridionale; 

8) aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƳōƛŜƴǘƛ 

confinati e a manufatti di interesse storico-artistico; 

9) Applicazioni geopedologiche di sito e di laboratorio per la ricostruzione dei paesaggi e delle variazioni 

climatiche in epoca storica. 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ǇƻƛΣ Řŀ ǘŜƳǇƻ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ Ŝ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

numerosi progetti interdisciplinari riguardanti il patrimonio culturale, archeologico, monumentale, storico, 

antropologico, ambientale e paesaggistico, veicolati dai Dipartimenti e dalle Scuole e dalla Scuola di Specializzazione in 

Beni Archeologici. 

TECNOLOGIE CHIAVE ABILITANTI 

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ōŀŎƛƴƻ Ři intercettazione e di sperimentazione di alcune 

KET, caratterizzate da una ricerca tecnologica "demand driven". Fra le più evidenti, richiamiamo ad esempio: 

¶ micro e nano elettronica: coinvolta per la sensoristica per il monitoraggio di fenomeni chimico-fisici ma anche 

per il rilevamento di inquinanti, spostamenti fisici, ecc. relativi ai beni culturali; 

¶ mŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΥ Ŏƻƴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ άƴǳƻǾƻ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

on-demand, stampanti 3D ecc.  

A queste si aggiunge un ruolo di particolare rilievo per le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ICT) che 

possono valorizzare gli asset culturali e naturali della regione ma anche facilitare i processi di co-progettazione. In 

quest'ambito, sono dunque di interesse temi trainanti quali la Realtà Aumentata / Realtà Virtuale, servizi cloud, reti 

sociali, apprendimento collettivo, elaborazione semantica delle informazioni.  
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È Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ, è la capacità di acquisizione e 

applicazione delle KET negli ambiti di specializzazione individuati, favorendone un'ampia diffusione nel sistema 

produttivo locale, anche se le fonti delle tecnologie primarie sono extra-regionali. In effetti, in questo ambito sarebbe 

importante valorizzare la capacità di costruire reti con altre regioni per condividere e integrare specializzazioni 

tecnologiche e applicative. 

AMBITI APPLICATIVI PRIORITARI 

TRAIETTORIE DI SVILUPPO E AREE DI INTERVENTO 

Quale conseguenza di quanto descritto, gli ambiti applicativi prioritari su cui la Regione intende investire sono distinti 

in macroaree di sviluppo e di applicazione di tecnologie per la gestione, tutela e fruizione del patrimonio culturale; il 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ŘŜǎƛƎƴΦ bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ Ƙŀ 

intenzione di intervenire sono: 

1) Lo sviluppo di tecnologie e creazione di prodotti tecnologici per la ricostruzione virtuale di siti archeologici, 

contesti monumentali ruderizzati, paesaggi culturali, fruibili anche mediante dispositivi mobili ai fini di 

migliorare la qualità e la quantità di informazioni al turista; 

2) Lo sviluppo di piattaforme online e offline per la visualizzazione e fruizione virtuale di contesti architettonici ed 

archeologici di difficile accessibilità (siti rupestri, luoghi in contesti impervi, etc..); 

3) La creazione di un sistema cloud per la gestione integrata, la condivisione e la comunicazione del patrimonio 

culturale su base geografica (GIS-Cloud) a supporto della cooperazione regionale tra i vari soggetti che 

possiedono e gestiscono contenuti, informazioni e dati scientifici e le pubbliche amministrazioni; per 

ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΤ ǇŜǊ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƛŘŜŜ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛmprenditoriali (start-up) nel 

settore delle tecnologie ICT e in servizi per la fruizione del turismo culturale e paesaggistico; per la didattica 

ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜ-learning; per incoraggiare iniziative di smart participation attraverso i cittadini-turisti, sensori 

diffusi sul territorio; 

4) Lo sviluppo di materiali, dispositivi, strumentazione anche portatile, metodologie 'near' e 'remote sensing' e 

buone pratiche per il monitoraggio di fenomeni di degrado e di dissesto di monumenti ed aree di interesse 

monumentale o contesti archeologici e la diagnostica per la conservazione del patrimonio culturale e 

ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΤ 

5) Lo sviluppo di tecnologie low-cost e/o open, user-ŦǊƛŜƴŘƭȅ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ ǇƭŀǘŜŀ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ 

(dal pubblico al prƛǾŀǘƻύ Ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ security, 

il monitoraggio del patrimonio culturale mobile ed immobile; 

6) [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŘŜǎƛƎƴ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ άǘŀƛƭƻǊ ƳŀŘŜέΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƎŜǘti artigianali 

creati su misura, il cui valore aggiunto è la dimensione dell'esperienza. Un artigianato declinato al futuro, con 

rinnovate esigenze tecnologiche e finanziarie, capace di affermare la propria reputazione tra i giovani e di 

accedere ai canali distributivi utilizzando i social networks. 

! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛȊŀǘƛƻƴ ǎƻƴƻΥ 

Traiettoria n. 1: Tecnologie ICT per l'acquisizione, la fruizione, il recupero, la catalogazione, la divulgazione e la 
condivisione di beni culturali materiali e immateriali e di beni ambientali (paesaggistici, geologici, biologici, 
archeologici, monumentali, antropologici, storici, storico-artistici, linguistici), anche attraverso ambienti virtuali 
interattivi.  

Traiettoria n. 2: Tecnologie GIS-Cloud per la gestione integrata, la condivisione e la comunicazione del patrimonio 
culturale su base geografica: implementazione di sistemi Open Data, condivisione e comunicazione di progetti e 
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iniziative inerenti beni naturali e culturali materiali e immateriali (paesaggistici, geologici, biologici, archeologici, 
monumentali, antropologici, storici, storico-artistici, linguistici), atlanti patrimoniali. 

Traiettoria n. 3: ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ Ŝ Řƛ άǊŜƳƻǘŜ ǎŜƴǎƛƴƎέΣ integrazione 
di tecnologie di telerilevamento satellitari e tecniche elettromagnetiche non invasive per il monitoraggio di 
fenomeni di degrado e di dissesto di monumenti e siti di interesse archeologico e storico-artistico, di siti di interesse 
naturalistico, di geositi. 

Traiettoria n. 4: Tecnologie legate alla fruizione, valorizzazione e comunicazione social web, anche in termini 
di social media marketing, del territorio della Basilicata e dei suoi beni culturali materiali e immateriali e ambientali, 
paesaggistici, geologici, archeologici, monumentali, antropologici, storici, storico-artistici, linguistici (ad esempio, 
attraverso piattaforme di collaborazione di Crowd e Source Founding per la creazione, realizzazione e 
valorizzazione di eventi culturali).  

Traiettoria n. 5: LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
creativo e della ricettività: tecnologie innovative volte a definire un sistema territoriale, filiere e cluster nelle 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ  ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ Ƙǳō 
internazionali, da combinare sinergicamente con azioni volte alla creazione e supporto dell'imprenditorialità locale 
esistente, favorendo soprattutto quella giovanile (incubatori di impresa), e di start-up innovative e spin-off operanti 
nelle predette filiere.  

Traiettoria n. 6: LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ŘŜǎƛƎƴΣ ŀƭƭΩŜǊƎƻƴƻƳƛŀΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ άǘŀƛƭƻǊ ƳŀŘŜέ 
ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ŘŜƭ ƳƻōƛƭŜ ƛƳōƻǘǘƛǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻΥ integrazione delle imprese ed 
organizzazioni creative, artistiche e culturali portatrici di saperi locali con le filiere economico-produttive 
maggiormente legate a business tradizionali e/o high-tech.  Sviluppo dell'industria dei servizi pubblici e privati 
attraverso l'impiego dei processi creativi e del design-thinking per il miglioramento delle performance.  

Traiettoria n. 7: Innovazione, non tecnologica, per la creazione di nuovi modelli di innovazione sociale e di 
autoimprenditorialità legata al turismo, alla gestione e fruizione dei beni culturali materiali e immateriali e 
ambientali (paesaggistici, geologici, biologici, archeologici, monumentali, antropologici, storici, storico-artistici, 
linguistici).  

Parallelamente a questo, la smart strategy non può esimersi dal considerare parte integrante delle traiettorie 

tecnologiche sopra esposte la mappatura complessiva del territorio, restituita attraverso un sistema di open data, 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ  

APPROCCIO ATTUATIVO 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀΥ 

- Analizzare e razionalizzare, superando le criticità esistenti, le diverse iniziative di supporto alla diffusione 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻǎƜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ;  

- Favorire il coordinamento dei programmi e delle strutture di ricerca e innovazione nel settore turistico, 

culturale e creativo per sostenere e valorizzare tutte le iniziative poste in essere negli ultimi anni, culminate 

Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ per il 2019 della città di Matera; 

- Favorire una maggiore presenza nelle reti nazionali ed internazionali di collaborazione scientifica, produttiva e 

commerciale (in particolare, piattaforme tecnologiche nazionali ed europee ed Horizon 2020) soprattutto, ma 

non esclusivamente, nel settore cinematografico e produttivo; 

- Agevolare la nascita di nuovi modelli di innovazione sociale e autoimprenditorialità legata al turismo e alla 

fruizione di beni culturali, alla valorizzazione delle maestranze artigianali e delle attività di ricerca per la 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƻǘǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŎǊeativa; 

- favorire la concentrazione e la specializzazione territoriale, attraverso centri di servizi che potrebbero prendere 

la forma di poli di innovazione. 
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! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛntelligente. 

- Azioni di governance; 

- Il rapido avvio di un hub ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ 

immateriale riassumendo gli aspetti architettonici, artistici, storico-urbanistici e paesaggistici della regione 

individuati attraverso la ricerca di base; 

- [ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘ ƘƻŎΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŦǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όŀ ǊŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

e nazionale) per accompagnarne lo sviluppo e facilitare spill-over sul sistema regionale; 

- Programma di erogazione di servizi di innovazione, anche non tecnologica ma sociale, orientato alla qualità dei 

processi dei prodotti delle imprese creative e degli operatori culturali; 

- Finanziare prevalentemente i servizi e i progetti in ricerca e innovazione presentati da soggetti aggregati; 

- !Ȋƛƻƴƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŜȄǘǊŀ-regionale del sistema turistico, coordinando le azioni a 

regia regionale e nazionale. 

ATTIVITÀ FUTURE E RUOLO GRUPPO TEMATICO OPERATIVO (GTO) ICC 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ 

solo tecnologica, in ambiti ove è possibile consolidare pre-esistenze significative o sviluppare potenzialità sinora non 

espresse. Ciò è legato evidentemente alla possibilità di migliorare il posizionamento competitivo della regione su ambiti 

specifici, ma in un contesto globale. Il metodo di lavoro dei GTO (cfr. ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ {о 

BŀǎƛƭƛŎŀǘŀέύ sarà orientato al raggiungimento dei suddetti obiettivi secondo la metodologia utilizzata per la selezione 

delle aree di innovazione. Si tratterà, quindi, di un lavoro di analisi oltre che di valutazione, basato sulle tre dimensioni: 

asset e competenze, posizionamento della regione e scoperta imprenditoriale. Essi procederanno periodicamente, e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέύ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝκƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŜŘ 

argomentazione, degli interventi e ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ  

Tra le possibili attività da realizzare in fase di attuazione della S3, attraverso il confronto con gli operatori del settore e 

il lavoro dei GTO, si segnalano:  

мΦ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜlle competenze industriali della regione, in modo da recepire i punti di 

ŦƻǊȊŀ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ 

individuate nel documento strategico; 

2. la pubblicizzazione Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴ 

solo in termini di formazione primaria e universitaria, ma anche di disponibilità di attrezzature di ricerca e di 

sperimentazione; 

3. il portare a valore i bisogni e il potenziale di sviluppo del territorio, mediante tematiche di co-progettualità che 

richiedono la cooperazione tra tutti i soggetti del quadruplice elica (industria, ricerca, istituzioni, cittadini). Questi ambiti 

possono appoggiarsi su diverse traiettorie tecnologiche individuate in maniera aperta, interagendo con progetti di 

ricerca e sviluppo anche in corso in ambito nazionale, europeo e globale; 

4. il valorizzare il patrimonio immateriale (ICH, che comprendente tradizioni locali, feste, vestiti, ricette, metodi agricoli, 

sapere artigianale, ecc.) che può costituire da un lato una grande opportunità di mercato (il motore principale del 

turismo esperienziale, ad esempioύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ costituisce un tema molto attuale per alcuƴƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜƭƭΩL/¢Σ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ άŎŀǘǘǳǊŀǊŜέ Ŝ άǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜέ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǘŀŎƛǘŀ όŎƻƳǇǊŜǎƻ ǾƛŘŜƻΣ !wΣ ŜŎŎΦύΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

ǎŜƳŀƴǘƛŎŀ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŜŎŎΦ 
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AGENDA DIGITALE E ICT 
 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  

AGENDA DIGITALE 

[Ω!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜǘǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦŀǊƻ Řƛ 9ǳǊƻǇŀнлнлΣ ŝ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŎŜǇƛǘŜ 

le Agende Digitali degli stati Membri, essa articola 101 azioni, orientate a migliorare PIL e occupazione in Europa, intorno 

a sette pilastri:  

1. Digital Single Market 

2. Interoperability and Standards 

3. Trust and Security 

4. Very Fast Internet 

5. Research and Innovation 

6. Enhancing e-skills 

7. ICT for Social Challenges. 

L'Agenda Digitale Italiana raccoglie le azioni e le norme per lo sviluppo delle tecnologie, dell'innovazione e dell'economia 

digitale, e individua ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎŎƻǊŜōƻŀǊŘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ 

9ǳǊƻǇŜŀΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ нлмп-2020, per dare attuazione a tali norme e azioni, stabilisce la predisposizione di 

piani nazionali, «Piano nazionale Banda Ultra Larga» e «Crescita Digitale», a cui le Regioni devono adeguarsi, indicando 

attraverso quali azioni e fondi intendono garantire la complementarietà tra il livello nazionale e quello regionale, 

ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

SETTORE ICT 

I risultati del Rapporto Assinform sul mercato digitale italiano nel 2014, redatto in collaborazione a NetConsulting 3, 

evidenziano che dopo oltre un decennio di costante riduzione degli investimenti si colgono finalmente elementi 

incoraggianti per una ripresa che non tarderà a manifestarsi. 

L'anno scorso si è chiuso a -1,4%, con i servizi Tlc ancora in rosso, ma con due terzi del mercato che, trainati dalle 

componenti innovative, registrano risultati positivi. Dietro i segnali di ripresa, si inizia così a intravedere la spinta 

dell'innovazione digitale che sta aprendo le nuove opportunità di crescita attraverso un ricorso sempre maggiore alle 

tecnologie del web, dalle piattaforme di gestione al cloud computing, dall' Internet degli oggetti ai software per le nuove 

soluzioni e applicazioni. Segmenti che segnano tutti incrementi importanti e che, nel 2015 dovrebbero condurre l'intero 

mercato ad acquisire il segno positivo con + 1,1%. 

LA DIMENSIONE REGIONALE 

AGENDA DIGITALE BASILICATA 

La Regione Basilicata è impegnata già dal 1996 nello sviluppo del Piano d'Azione Regionale per la Società 

dell'Informazione e della Conoscenza (Piano strategico BASITEL), i cui risultati hanno posto le basi per la realizzazione 
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degli obiettivi strategici previsti nel programma operativo PO FESR Basilicata 2007-20013, ed è da tempo orientata a 

mettere a disposizione dei cittadini e delle imprese del territorio strumenti tecnologici che rendano più semplice e facile 

l'accesso ad una pluralità di servizi.  

A riguardo sono state avviate, ed in parte già realizzate, dalla Regione Basilicata (in collaborazione con gli attori del 

territorio, con fondi regionali o nell'ambito della programmazione PO FESR 2007-2013 attraverso la Strategia Regionale 

ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 2007-2013) una complessa serie di attività progettuali volte 

a promuovere l'attuazione del Codice dell'Amministrazione Digitale attraverso la digitalizzazione dell'attività 

amministrativa, il superamento del digital divide, la cooperazione applicativa, la circolarità del dato, la conservazione 

digitale a norma, il potenziamento delle infrastrutture tecnologiche.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴe digitale, tuttavia, al 2014 in Basilicata la quota di famiglie con accesso ad internet 

(indipendentemente dalla velocità di connessione) è pari al 55%, mentre le famiglie con accesso broadband sono pari 

al 32,7%, al di sotto della media nazionale (44%, fonte: AgCOM 2014). tŜǊ ƭŀ ōŀƴŘŀ ǳƭǘǊŀƭŀǊƎŀ όҗол aōǇǎύΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

lucana risulta, secondo dati MISE al dicembre 2013, ancora del tutto scoperta. Lo stesso vale per il tasso di ultralarga 

җмлл aōǇǎΦ 

Nonostante la grande disponibilità di dati e di documenti digitali prodotti negli anni precedenti (circa 732.000 pratiche 

informatizzate annuali, di cui 277.900 amministrative e 454.100 che afferiscono a strutture sanitarie) (fonte: Rapporto 

ǎǳƭƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ - RIIR 2013), per quanto attiene la disponibilità di servizi digitali, la Basilicata è 

ƭŀ ǘŜǊȊǳƭǘƛƳŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όŘƻǇƻ aƻƭƛǎŜ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀύ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻƴ-line pienamente 

interattivi (solo il 9,1%) (Fonte: ISTAT).  A livello regionale si avvale di data center collocati nei due comuni capoluoghi, 

ǎƛŀ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭŜ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

soluzioni di Disaster Recovery, di continuità operativa e di incremento della sicurezza.  

Nel mese di febbraio del 2014, la Giunta RŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴŀ ¢ŀǎƪ CƻǊŎŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ Řƛ 

Basilicata composta da esperti del settore di rilievo nazionale e da funzionari regionali che da anni sono impegnati nella 

realizzazione dei progetti di eGovernment sul territorio regionale, Essa ha delineato, in coerenza con le linee guida del 

Ǉƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ e le priorità progettuali 

con il relativo fabbisogno economico. Gli obiettivi a medio e lungo termine che la Task Force si è data sono: 

- rendere possibile la definizione di un nuovo piano regionale per l'e-Government e lo sviluppo dell'ICT in 

Basilicata; 

- inquadrare a sistema tutti i principali progetti, infrastrutture, asset ed azioni localmente già realizzate o in corso 

di realizzazione, anche in ottica di riuso o successivi interventi di adeguamento e potenziamento; 

- stimolare l'avvio di nuove progettualità fortemente innovative ed in linea con i nuovi obiettivi europei 

dell'economia digitale, attraverso la progettazione di nuovi servizi regionali avanzati in tema di cloud 

computing, social network, web semantico, open data; 

- riorganizzare il processo di procurementςto-pay per rendere la gestione della spesa delƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

regionale trasparente e funzionale e consentire la riduzione dei tempi di pagamento; 

- promuovere il coordinamento dei contributi regionali con la cabina di regia nazionale; 

- mobilitare tutti gli attori locali coinvolti (pubblica amministrazione, parti datoriali e sindacali, mondo della 

ricerca, ecc.), affinché si ricreino condizioni favorevoli di accesso al finanziamento comunitario e nazionale ed 
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abiliti forme di partecipazione pubblico-privata allo sviluppo dei progetti o all'ottenimento di benefici dai 

risultati raggiunti; 

- promuovere gli Open Data quale strumento di trasparenza e di crescita economica; 

- avviare un piano di promozione della cultura digitale per cittadini, imprese e amministrazioni. 

A fine mandato la task force ha contribuito ad avviare i seguenti importanti progetti:  

1. Bando banda ultra larga, gestito da Infratel Italia, per infrastruttura fibra ottica: Infratel Italia ha pubblicato un 

bando per la concessione di un contributo ad un Progetto di investimento finalizzato alla realizzazione di nuove 

infrastrutture ottiche passive abilitanti alle reti NGAN in grado di erogare servizi alle pubbliche amministrazioni, 

ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ Euro 53.520.437,00 a valere sui fondi POR-FESR 2007-

2013 Basilicata.  

2. Bando per la concessione di un contributo pubblico per un progetto di investimento per la realizzazione di 

infrastrutture per banda ultralarga nel territorio della Regione Basilicata. La contribuzione pubblica finalizzata 

alla copertura delle aree previste dalƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ϵ ннΦнллΦотм (ϵ моΦнллΦотм ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƛ ŦƻƴŘƛ C9{w 

2007/2013, finalizzati alla copertura delle aree comprese nel primo lotto; ϵ фΦлллΦллл ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƛ ŦƻƴŘƛ C9{w 

2014/2020 o, in subordine, sui fondi ordinari della Regione Basilicata, finalizzati alla copertura delle aree 

comprese nel secondo lotto); 

3. Istituzione del Portale Open Data della Regione Basilicata, con D.G.R. n. 1391 del 18/11/2014; 

4. Avvio del progetto scuola digitale 2.0, approvato con D. G.R. n.1392 del 18.11.2014. Il progetto, attuato 

ŘŀƭƭΩ¦{w .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜ о !ȊƛƻƴƛΥ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ .ŀƴŘŀ [ŀǊƎŀ ǇŜr almeno 20 scuole rimaste fuori dal 

finanziamento del PON,Dotazione/Potenziamento hardware e software nelle scuole lucane, la formazione per 

gli insegnanti. 

Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǘƻ negli ultimi anni una 

significativa attività di sviluppo nel settore delle infrastrutture per la cooperazione applicativa in ambito di e-

government. La Regione Basilicata e il Dipartimento di Matematica, Informatica ed Economia hanno sviluppato 

ǳƴΩƛƳǇƭŜƳŜntazione completa ed open-source dello standard nazionale SPCoop per la cooperazione applicativa tra 

sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni, denominata freESBee. I componenti del progetto freESBee sono 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Regione e gestiscono il traffico di vari servizi erogati in cooperazione applicativa, 

tra cui la fatturazione elettronica. Il progetto freESBee rappresenta un interessante esempio di innovazione collegata ai 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŜ-Government. 

IMPRESE ICT LUCANE  
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5ŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǾƻƭǘŀ 

ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 

ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ 

Innovazione, le aziende operanti nel 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǎƻƴƻ 

7331, 484 in provincia di Potenza e 

249 nella provincia di Matera. 

Le società a responsabilità limitata e 

le società per azioni sono le forme 

giuridiche più diffuse, che insieme 

rappresentano quasi il 60% degli 

occupati nel settore.   

 

 

 

Oltre la metà delle imprese operano in attività dei servizi d'informazione e informatici, e nella produzione di software, 

consulenza informatica e attività connesse. In misura minore sono presenti sul territorio regionale imprese che si 

occupano di commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli), commercio all'ingrosso (escluso quello 

di autoveicoli e di motocicli), riparazione di computer di beni per uso personale e per la casa, fabbricazione di computer 

e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi, telecomunicazioni, 

attività dei servizi di ristorazione, e attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese.  

AMBITI APPLICATIVI  

¢w!L9¢¢hwL9 t9w [Ω!DENDA DIGITALE 

1. Digital divide e banda ultralarga 

Il superamento del digital divide e il potenziamento delle infrastrutture tecnologiche rappresentano i pilastri portanti 

della strategia regionale di agenda digitale.  Considerando che per le città di Potenza e Matera sono previsti interventi 

di copertura per la banda ultralarga da parte degli operatori del libero mercato, la Regione interverrà per assicurare una 

connessione in banda ultralarga sulla restante parte del territorio, con una maggiore specificità e celerità attuativa per 
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le aree produttive, le sedi della Pubblica Amministrazione, le aree interne ed in pieno raccordo con il Progetto Strategico 

Nazionale Banda Ultra Larga. Oltre al PO FESR, alla realizzazione di tale strategia contribuiranno anche risorse nazionali 

aggiuntive (Fondo di Sviluppo e Coesione). È previsto un intervento del FEASR finalizzato alla realizzazione di 

infrastrutture in fibra ottica, comprese infrastrutture passive ed opere di ingegneria civile ed impiantistica e per la 

realizzazione di accessi alla banda ultra larga nei borghi rurali della regione. 

Alla finŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘƛΥ 

- garantire al 100% della popolazione lucana una copertura ad almeno 30 Mpbs; 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ җмлл aōǇǎ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 

con gli interventi del PON Imprese e Competitività che interverrà direttamente su 1 area industriale fra quelle 

più significative della regione;  

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ җмлл aōǇǎ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нл҈ ŘŜƛ ƭǳŎŀƴƛ. 

2. Digitalizzazione di prodotti e processi amministrativi 

In piena integrazione con la Strategia Nazionale per la Crescita Digitale, si intende rafforzare il sistema territoriale 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻƴ-line per 

cittadini ed attori economici e sociali, attraverso interventi volti non solo alla conservazione sostitutiva e 

ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ǳǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŀΦ /ƛƼ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

interoperabilità, sicurezza e traspŀǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ Řƛ 

erogazione dei servizi in cloud computing. Con un sistema di digitalizzazione integrata e pervasiva, la Regione intende 

ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭΩL/¢ ŎƻƳŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ e-government 

e di attivare politiche settoriali nei principali comparti del sistema pubblico regionale, con particolare riferimento a 

Sanità e PA locale.   

{ŀǊŁ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƛnfrastruttura di middleware per la cooperazione applicativa in ambiente SPCoop, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜǇƭƻȅƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŜ Řƛ 

dominio e al monitoraggio dei livelli di servizio (SLA). 

In particolare si prevede la realizzazione completa del Fascicolo Sanitario Elettronico, il rafforzamento del sistema 

informativo socio-sanitario, introducendo sistemi di Patient Workflow Management e Patient Relationship 

Management, introduzione del taccuino dell'assistito, di sistemi di prenotazione e pagamento multi-attore integrati e 

multicanale (call center, on-line e via web, applicazioni mobili, etc.). Inoltre si prevede la dematerializzazione del 

processo di prescrizione e produzione della documentazione sanitaria a supporto degli assistiti e degli operatori sanitari 

e della medicina di base (referti, dossier clinici, dossier ospedalieri, dossier farmaceutici, dossier di patologia, etc) 

accelerando i processi di integrazione dei sistemi informativi ospedalieri e territoriali.  

[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŁ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ data center 

avanzato e funzionale alla condivisione di dati tra Amministrazioni pubbliche, nonché alla conservazione digitale in piena 

sicurezza ed alla possibilità di erogare servizi secondo il paradigma del cloud computing e della circolarità anagrafica. 

Parte di questa traiettoria verrà realizzata grazie alle risorse liberate dal PO FESR, parte grazie al PON Governance e 

Capacità Istituzionale.  

3. Azioni per favorire le Smart Communities e la Social Innovation  

La traiettoria riguarda azioni a favore della realizzazione di servizi innovativi destinati ai cittadini e al mondo di 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŜŘ ƛƳǇǊŜǎŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 
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qualità dei servizi erogati alla massima flessibilità degli strumenti. In altri termini agire sul fronte della domanda e 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ interventi finalizzati a ridurre costi e tempi dei procedimenti, a qualificare 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Green Public Procurement e Social Procurement ed a semplificare 

il rapporto con la PA mediante servizi di e-Government soprattutto in riferimento ai sistemi informativi territoriali e ai 

servizi della PA locale. A titolo esemplificativo si citano i servizi in rete pienamente interattivi connessi al data center 

quali: 

1. sistemi di e-government ed e-procurement (es. sostegno alla realizzazione del sistema di e-procurement 

regionale e Stazione Unica Appaltante; supporto agli enti locali e strumentali; gestioni associate centrali di 

committenza etc); 

2. sistemi di fatturazione elettronica ed e-payment nei quali la Regione Basilicata possa fungere da HUB 

infrastrutturale e tecnologico per tutte le PP.AA. locali; 

3. ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

di semplificazione delle relazioni con la P.A. Locale (Agenda per la Semplificazione 2015-2017) e di sviluppo di 

un Centro regionale di competenza in grado di supportare le amministrazioni locali nello sviluppo di una 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ data center regionale; 

4. implementazione del documento informatico unico del cittadino, mediante diffusione e potenziamento 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΦ 

La traiettoria presterà particolare attenzione al rispetto degli standard e delle soluzioni individuate a livello nazionale, 

nonché alla vŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǳǎƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛ ŦǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

pubbliche amministrazioni. La fonte principale di tale traiettoria sarà a valere sul PO FESR.  

TRAIETTORIE PER LO SVILUPPO DEL SETTORE ICT 

La S3 regƛƻƴŀƭŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ŎƻƳŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎƛƳŜǊǎƛ Řŀƭ 

considerare necessario un sostegno al tessuto imprenditoriale che costituisce ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩofferta. Sul tessuto 

imprenditoriale la Regione interveniǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛΥ  

- ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ 

qualificato, migliorando, al contempo, i collegamenti tra il livello industriale e la ricerca;  

- favorire la crescita del settore ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ CƻƴŘƛ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴŘƻ ǳƴϥƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 

incentivi di tipo integrato.  Verranno dedicati interventi allo sviluppo di start-up innovative ad alta intensità di 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊese e ai partenariati pubblico-ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ wϧS, nonché a 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ƙǳō ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όƛƴŎǳōŀǘƻǊƛΣ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘƻǊƛΣ ŜŎŎΦύ; 

- garantire il sostegno allo sviluppo aziendale in ottica ICT favorendo investimenti in beni strumentali e in beni 

ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭƛ όL¢Σ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ, ad esempio attraverso 

ǾƻǳŎƘŜǊ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ di innovazione aziendale.   
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UN PERCORSO CONDIVISO 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŀ ŦƛƴŜ нлмпΣ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ άtƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ [ŀǾƻǊƻ, 

CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ wƛŎŜǊŎŀέΣ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ άtǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ CƛƴŀƴȊŜέ Ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 

PO FESR, hanno costituito un gruppo di lavoro composto dalle strutture regionali competenti nelle materie della 

presente Strategia coadiuvato da esperti esterni. Il Gruppo di Lavoro ha avuto il compito di preparare il documento, 

avviare e gestire le attività di confronto e consultazione, focalizzare gli elementi principali della Strategia e condividere 

i contenuti inerenti i temi della vision, i traguardi di innovazione e specializzazione. 

Con la creazione di un gruppo di lavoro incaricato di gestire il processo, l'Amministrazione intende da un lato assicurarsi 

che la strategia per la ricerca e l'innovazione venga condivisa e fatta propria dall'intera Regione nelle sue componenti 

politico-istituzionali ed amministrative; dall'altro operare sinergicamente per conseguire un apprendimento collettivo - 

basato sulla capacità inter-organizzativa di generare, assorbire e scambiare conoscenza ς affinché l'innovazione diventi 

una strategia condivisa ma anche un comportamento sociale, sostenuto da una leadership collaborativa tra gli attori 

coinvolti e caratterizzata dall'apertura verso l'esterno. I componenti del gruppo interni alla Regione sono anche coinvolti 

direttamente nel processo di costruzione dei Programmi Operativi, garantendo con ciò la coerenza tra strategia e 

strumenti attuativi. 

La dimensione di scoperta imprenditoriale è stata una delle dimensioni introdotte con forza dalla S3 per volere della 

Commissione Europea. Tale dimensione si può leggere come la necessità di individuare modalità che massimizzino la 

partecipazione degli attori chiave e la condivisione degli orientamenti definiti nella strategia, enfatizzando il ruolo 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ ŎŀǇƻŦƛƭa di un sistema di innovazione, capace di mobilitare un partenariato ampio 

Ŝ ŀǘǘƛǾƻΦ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ Řŀƭ 

territorio.  In questa ottica la legittimazione di strategie place-based richiede il coinvolgimento dei destinatari delle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǘǊƛǇƭŀ ŜƭƛŎŀ ŀŘ ǳƴƻ ŀ ǉǳŀŘǊǳǇƭŀ ŜƭƛŎŀ 

(Istituzioni, Ricerca, Impresa, Società civile).  

La scoperta imprenditoriale fa leva sulla creatività territoriale, facendo emergere nuovi soggetti e nuove relazioni, e 

ǇƻǊǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ 

attori. Coerentemente con quanto previsto anche nel Piano di Rafforzamento Amministrativo, risultato di queste 

dinamiche è che la coerenza strategica diventa capacità attrattiva della regione stessa che acquista e mantiene una 

maggiore e migliore capacità di spesa. Il miglioramento della performance, infatti, va inteso innanzitutto rispetto alle 

semplificazioni legislative e procedurali destinate a ridurre tempi, sforzo lavorativo e costi, ma anche come definizione 

di un assetto organizzativo e gestionale in grado di valorizzare le funzioni di uffici e strutture coinvolti e garantire il 

raggiungimento dei risultati prefissati.  

Ne discende che è necessario istituire un sistema di relazioni e responsabilità tra soggetti che, a diverso titolo, 

garantiscano la coerenza e la capillarità degli interventi, rafforzando la capacità di indirizzo e di supporto strategico, con 

ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛƴŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ 

monitoraggio, valutazione e networking Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ nodi territoriali.  

{ƻƭƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŀΣ ǎǳ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ 

e su un sistema di gestione della conoscenza efficiente può garantire il raggiungimento degli obiettivi e la maturazione 

del percorso di realizzazione della vision strategica.  

Le linee strategiche proposte in questo documento sono state delineate a seguito di una intensa attività di consultazione 

ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀƭŜ ŀǾǾƛŀǘŀǎƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмнΦ Lƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ 



                                
 

118 
 

con gli stakeholders regionali contiene in sé un elemento fondamentale di volontà di coprogettare il futuro della 

Regione, basandosi principalmente sul capitale già attivo, in termini esperienze, capacità e competenze. Si tratta, in 

altre parole, di immaginare i percorsi futuri che valorizzino o diffondano quanto già realizzato o in corso di realizzazione. 

Nelle attività di prosecuzione della definizione della strategia regionale per la specializzazione intelligente saranno 

ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ άtƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ {ƛǾƛƎƭƛŀέΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭ Joint Research Centre della 

Commissione Europea. 
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POLICY MIX 

La Regione Basilicata per il periodo di programmazione 2014-2020 rientra tra le regioni meno sviluppate, alle quali sono 

ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ǉǳƻǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ {L9Φ  [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŀƴƴo 

in gran parte delle risorse a valere sui diversi Programmi Operativi Regionali. In questo quadro di particolare importanza 

sarà il coordinamento tra i vari fondi. Per quanto riguarda i PO FESR e FSE gli obiettivi tematici che concorrono alla piena 

realizzazione della S3 sono OT1, OT3, OT4, OT6, OT 8 e OT10 e, in maniera complementare, OT2.   

Ulteriori risorse che potranno concorrere alƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ saranno quelle relative ai Programmi Operativi Nazionali 

soprattutto PON άRicerca e Innovazione 2014-2020έ Ŝ thb άLƳǇǊŜǎŜ Ŝ /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ нлмп-нлнлέΦ La S3 è concepita 

ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ǘǊŀǎformazione economica, capace di mettere a sistema e orientare anche risorse non 

direttamente condizionate dagli obiettivi e dalle scelte strategiche in materia di ricerca e innovazione. 

Risorse aggiuntive che contribuiranno al pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati sono quelle regionali e nazionali 

destinate a politiche di sviluppo. Si fa riferimento, nello specifico, al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 o risorse 

ordinarie provenienti dal bilancio stataleΦ !ƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о ǇƻǘǊŀƴƴƻ Ŝǎǎere destinate anche le royalties petrolifere 

che saranno iscritte nei bilanci pluriennali di prossima approvazione.  

Infine, non è pensabile una strategia di ricerca e innovazione scollegata dai circuiti europei e dalle risorse finanziarie a 

gestione diretǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ, che derivano essenzialmente dal Programma Horizon 2020 destinato alle attività 

di ricerca e innovazione, da COSME programma di sostegno alle PMI per il periodo 2014-2020, da LIFE 2014-2020, da 

Europa CREATIVA dedicato al settore culturale e creativo, Erasmus +, e da Meccanismo per collegare l'Europa 2014-

2020 (MCE).  

TOOLBOX 

INNOVARE E QUALIFICAw9 [Ω!½Lhb9 t¦BBLICA  

!ǇǇŀƭǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

La Regione Basilicata adeguerà progressivamente le procedure di appalto coerentemente con quanto si sta delineando 

nello scenario europeo. Di recente, in particolare dopo la pubblicazione della Comunicazione CE 799(2007) relativa agli 

appalti pre-commerciali (in inglese: Pre-Commercial Procurement, PCP), si è sviluppata a livello europeo e nazionale una 

consapevolezza crescente del potenziale rappresentato dalla domanda pubblica per beni e servizi innovativi rispetto 

allo sviluppo delle attività di ricerca e sviluppo in un determinato territorio. Quanto detto vale a livello di Pubblica 

Amministrazione, mentre per quanto riguarda il collegamento tra public procurement e domanda privata (detto 

procurement catalizzatore) nasce il problema di integrare i bisogni della Pubblica Amministrazione con quelli espressi 

dai soggetti privati. Ciò, ovviamente, vale sia per i fornitori da cui la Pubblica Amministrazione acquista dei servizi, sia 

per i consumatori che devono acquistare le innovazioni che vengono proposte. Diventa, pertanto, vitale che le decisioni 

di acquisto della Pubblica Amministrazione siano correlate con la disponibilità dei consumatori ad acquistare e quindi è 

necessario progettare gli interventi in modo appropriato. Per fare ciò si potrebbe pensare ad alcune misure del tipo: 

diffusione capillare delle informazioni, dimostrazioni pratiche presso gli utilizzatori, incentivi finanziari ai produttori per 

ridurre il prezzo delle soluzioni innovative. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ Ŏǳƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǘervenire con il 

public procurement. Da un lato i fornitori devono ricevere tempestivamente le indicazioni riguardo le effettive 

evoluzioni della domanda pubblica, ƳŜƴǘǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ 
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tecnologiche che i produttori sono in grado effettivamente di fornire (bisogna integrare domanda e offerta sin dalle fasi 

iniziali della loro interazione). Per conseguire dei risultati tangibili è, quindi, necessario che si attivino dei processi 

partecipativi fra Pubblica Amministrazione e fornitori, in modo da individuare una domanda effettiva che possa essere 

soddisfatta dalle soluzioni innovative sviluppabili dai fornitori. A tale fine risulta molto utile il ricorso alle metodologie 

del foresight che consentono di esplorare e contestualizzare le future direzioni dello sviluppo tecnologico e le future 

esigenze della società e quindi di creare una visione del futuro condivisa da tutti. 

La qualificazione della domanda pubblica di innovazione non può limitarsi alle sole procedure di appalto, ma deve 

necessariamente ampliare le modalità di coinvolgimento dei destinatari, fino a logiche di coprogettazione. In linea con 

questo approccio la Regione Basilicata utilizzerà alcuni strumenti di valorizzazione della domanda pubblica di 

innovazione (grazie al coinvolgimento attivo dei cittadini), quali open lab e open innovation lab.   

Potenziamento delle infrastrutture di ricerca (IR) 

 Le Infrastrutture di Ricerca non sono solo da considerarsi come centri di eccellenza, ma come reali motori di sviluppo, 

ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭŜ Lw 

assumono un ruolo rilevante nelle strategie di smart specialisation. Le IR debbono essere maggiormente aperte al 

sistema delle imprese ed essere funzionali alle vocazioni dei territori. Le Infrastrutture consentono di stimolare lo 

sviluppo di nuove tecnologie spesso di interesse trasversale per più settori tematici (ad esempio le infrastrutture di 

ricerca di interesse ambientale sono in grado di contribuire con soluzioni interessanti sia alƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

che alƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀύΣ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛta di spin off ed il trasferimento di nuove soluzioni 

tecnologiche alle stesse PMI.  

MISURE PER MOBILITARE INVESTIMENTI PRIVATI 

Filiera start up 

tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘŀǊǘ ǳǇ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǎŜƳƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ idea 

imprenditoriale, cosiddette pre-seed. Pertanto gli interventi da programmare a sostegno della filiera start up devono 

ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ άƴǳǊǎŜǊȅέ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳƛƴƛƳǳƳ ǾƛŀōƭŜ ǇǊƻŘǳŎǘ ǘŜǎǘŀǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ 

prototipo che dimostri la validità tecnico-ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

Particolare attenzione verrà poi data alla fase di scouting. Saranno attivati strumenti di incentivazione a sportello, 

sempre aperti, per promuovere la nascita di imprese in settori altamente innovativi e/o provenienti dal mondo 

accademico. Inoltre, in continuità con quanto già attivato nella programmazione precedente, saranno inseriti nei bandi 

meccanismi di premialità che andranno a facilitare le iniziative che prevedano il coinvolgimento attivo di un Business 

Angel e/o Venture Capitalist nella compagine sociale, andando così a incrementare la quota di capitali privati. 

In questo ambito è necessario ampliare la gamma di strumenti di approvvigionamento del fabbisogno finanziario messi 

a disposizione delle imprese per attuare le proprie politiche di sviluppo e consolidamento anche a soluzioni più 

innovative ς cofinanziamento, partecipazione al capitale di rischio, crowdfunding - che consentano una maggiore 

flessibilità di uso.  

In questo contesto vanno citati i project financing che riguardano iniziative nel campo della progettazione, realizzazione, 

gestione e manutenzione di opere di pubblica utilità, con una condivisione del rischio fra operatore pubblico e soggetto 

privato. 

Inoltre, i fondi di venture capital, forniti da società specializzate che operano come intermediari tra il sistema della 

finanza e le giovani imprese hi-tech, rappresentano uno delle più importanti fonti di capitale privato per le imprese che 

ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŀƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
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Strumenti di ingegneria finanziaria 

Accanto ai sistemi già messi in campo dalla Regione (Fondi di garanzia, integrazione fondi rischi dei Cofidi, Fondo di 

Venture capital regionale, fondo di microcredito), è stato istituito con la legge finanziaria un nuovo strumento finanziario 

ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŘŜƴŀǊƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŀ ōǊŜǾŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ όfondo Rotativo Regionale). La 

crisi finanziaria degli ultimi anƴƛ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁΦ bƻƴ ŎΩŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

innalzamento della competitività se non si fanno investimenti e non si fanno investimenti se non si ha la possibilità di 

accedere al credito. 

Il Fondo Rotativo Regionale con dotazione iniziale di 7,5 Meuro, che sarà incrementata con le risorse del FESR, consentirà 

per investimenti superiori a 25 mila euro (per investimenti fino a 25 mila euro continuerà ad operare il fondo del 

microcredito) di abbattere di diversi punti percentuali i tassi di interesse praticati dal sistema bancario, consentendo 

alle imprese di ottenere prestiti per investimenti rimborsabili a tasso zero o a tasso agevolato. Lo strumento del fondo 

rotativo andrà a completare la gamma degli strumenti di ingegneria già attivi. In questo modo verranno offerti alle 

imprese una serie di strumenti che, usati sinergicamente, possono contribuire ad attenuare le problematiche connesse 

allΩattuale crisi ed alla conseguente contrazione del credito da parte delle banche. I fondi rotativi istituiti potrebbero 

essere più di uno, per rispondere alle esigenze dei diversi settori produttivi (industria, artigianato, turismo, agricoltura, 

cooperazione).  

Il sistema delle imprese, tuttavia, è caratterizzato da una strutturale sottocapitalizzazione e da uno scarsa tendenza a 

finanziare la propria attività facendo ricorso allo strumento del capitale di rischio. Accanto al Fondo Regionale di Venture 

capital (Fondo di prestito partecipativo), finalmente operativo dopo il recepimento delle prescrizioni imposte 

Commissione Europea a seguito dŜƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ 

capitalizzazione delle imprese. Sono previste anche azioni finalizzate all'erogazione di garanzie e controgaranzie su 

prestiti rilasciati da intermediari creditizi e finanziari a sostegno di investimenti e capitale circolante e forme agevolative 

a sostegno dell'autofinanziamento e del reinvestimento degli utili da parte delle PMI. Il ricorso a strumenti di ingegneria 

finanziaria sarà comunque attuato in modo complementare rispetto ai Programmi operativi nazionali. 

Relativamente a tali attività, si confermano le azioni per lo sviluppo del sistema di microcredito orientato e assistito con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀǊǘ ǳǇ Řƛ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

socioeconomica di soggetti in situazioni di criticità.  

Interventi di reindustrializzazione e attrazione degli investimenti 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎtimenti esteri, saranno 

potenziati gli strumenti agevolativi già previsti. Si proporranno Pacchetti Integrati di Agevolazioni che, attraverso la 

presentazione di un unico piano di sviluppo industriale e con una procedura unificata di accesso, di istruttoria e di 

concessione, consentiranno alle imprese di richiedere contributi finanziari (in conto capitale, conto interesse, in forme 

miste) o servizi, per programmi di investimento.  

Interventi per favorire i processi di internazionalizzazione 

Si favorirà in primo luogo il sostegno ai processi di integrazione e cooperazione tra imprese, attraverso processi di 

riorganizzazione e sviluppo di retiΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  

Una particolare attenzione sarà attribuita alle modalità di incentivazione delle forme di cooperazione tra gli attori del 

sistema: la finalità è quella di accompagnare il sistema produttivo a costruire un sistema in grado di convivere con la 

complessità e con quei fattori che la accompagnano. È in rete che la piccola impresa può incrementare la sua efficienza, 

rendersi flessibile e creativa. La strategia è il passaggio dalle reti spontanee alle reti progettate, per questo si 

continueranno ad incentivare le forme di aggregazione di imprese.  
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Le azioni che saranno ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎƻǳǘƛƴƎΣ Řƛ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ 

istituzionali economiche sia in uscita che in entrata, missioni incoming e/o di eventi partenariali anche in coordinamento 

con le amministrazioni centrali competenti. 

{ŀǊŀƴƴƻ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀƭƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ {ǇǊƛƴǘ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΥ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƴǘŜƴƴŀ Řƛ .ǊǳȄŜƭƭŜǎΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻne 

ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜΣ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ  

AZIONI DI SISTEMA 

{ƛǎǘŜƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

[Ω ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǊƛŎŜǊŎŀ-impresa, che inneschi un 

circolo virtuoso in grado di stimolare i processi innovativi, rispondere alla domanda di innovazione delle imprese del 

territorio che si trovano a competere sui mercati nazionali e internazionali, attraverso: 

¶ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ƭΩUniversità ed i centri ricerca (in primis CNR, ENEA, ALSIA ς

Metapontum Agrobios) ς ǉǳŀƭƛ ōŀŎƛƴƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŜȊƛƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 

dei settori produttivi ς e stabilire un raccordo fra le imprese e quanto viene creato dalla ricerca; 

¶ la fruibilità a tutte le imprese del territorio regionale del patrimonio di conoscenza presente nelle strutture di 

ricerca regionali ed eventualmente esterne alla Regione attraverso appositi strumenti finanziari; 

¶ il rafforzamento della domanda di servizi qualificati da parte delle imprese e il potenziamento del sistema di 

incubazione, già presente in Basilicata, tramite una forte integrazione tra i servizi offerti da agenzie e progetti 

regionali e il supporto tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Basilicata e degli altri centri di ricerca presenti sul 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ hŎŎƻǊǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ 

trasferimento tecnologico attraverso il rafforzamento e consolidamento delle attività di incubazione di impresa 

e di trasferimento tecnologico promosse dai soggetti gestori degli Incubatori di impresa; 

¶ ƭΩimplementazione di piattaforme tecnologico-industriali sul modello degli open innovation lab. 

Sviluppo Cluster tecnologici  

La Regione intende puntare su programmi di rilancio delle aree industriali in crisi e sullo sviluppo dei Cluster esistenti o 

da costituire. Una possibilità connessa al processo di riconversione produttiva in Val Basento in primis, ma proponibile 

anche in altri ambiti industriali regionali, è quello di incoraggiare produzioni innovative ispirate alle aree di 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǎƳŀǊǘ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎŀǘƛƻƴ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όŘŀƭƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ǾŜǊŘŜΣ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƭƭΩŀŜǊŜƻǎǇŀȊƛƻΣ 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŦƻƻŘύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉǳƴǘƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ 

strategico, anche favorendo lo sviluppo di progetti dimostrativi. 

{ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

I principi sui quali poggerà il nuovo sistema integrato di formazione saranno i seguenti: 

¶ individualizzazione dell'offerta di servizi, in modo da allinearla nei tempi e nei contenuti ai bisogni ed alle risorse 

dei singoli destinatari; 

¶ centralità delle "transizioni" (dalla scuola al lavoro, dal lavoro precario al lavoro più stabile, dall'apprendimento 

locale alle opportunità fuori regione, al relativo rientro strutturato) come luogo di intervento del FSE; 

¶ stretta integrazione dell'azione del FSE con gli altri fondi strutturali, rivolta alla creazione di impresa e di 

occupazione; 
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¶ focalizzazione su specifici target, con particolare attenzione alla popolazione non occupata in possesso di titoli 

di studio medio-alti e/o di qualificazioni professionali ed alle figure professionali dotate di migliori prospettive 

di crescita in futuro; 

¶ modalità inedite di uso delle risorse già sperimentate a livello regionale; 

¶ migliore integrazione con i Fondi interprofessionali; 

¶ il ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ 

ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

QUADRO DI COERENZA CON I PROGRAMMI OPERATIVI 

La tabella seguente presenta il quadro di coerenza fra specifici strumenti attivabili dalla S3 Basilicata, articolati per 

semplicità in cinque gruppi (valorizzazione risorse umane, sistema regionale per la ricerca e innovazione, strumenti e 

incentivi per la ricerca e innovazione, valorizzazione della domanda pubblica di innovazione, startup innovative), e i 

programmi operativi FESR, FSE e FEASR. Altri strumenti previsti dalla S3 regionale saranno attivati a valere su altri 

programmi / fondi europei e nazionali o regionali (quale, ad esempio, il Fondo regionale di Venture Capital). 

5ŀ ǘŀƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ǳƴΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ 325 milioni di euro sul PO FESR e sul PO FSE e sul PSR, 

includendo, oltre alla dotazione delƭΩOT1 ς Ricerca e LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ όǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ фсaϵύΣ ŘŜƭƭΩh¢н ς Agenda Digitale (pari a 

ŎƛǊŎŀ пфaϵύΣ  il contributo di alcune azioni principali delƭΩOT3 ς Competitività  (in particolare, 3.1.1  e 3.6.1 per incentivi 

agli investimenti produttivi e strumenti di ingegneria finanziaria) e, per quanto riguarda il Fondo Sociale Europeo, 

delƭΩOT8 ς Occupazione sostenibile (con una quota parte delle azioni 8.1.1 8.5.1 e 8.1.7 dedicate a misure di politiche 

ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜazione di impresa), delƭΩOT10 ς Istruzione e formazione (con 

una quota parte delle azioni 10.4.2, 10.4.5, 10.4.8 e 10.5.9 destinate alla qualificazione del personale delle PMI, alla 

rafforzamento delle competenze per energia / ambiente / cultura / turismo, ai dottorati di ricerca industriale, alla 

mobilità di ricercatori e al miglioramento dei percorsi di alta formazione nelle aree di interesse regionale, al supporto 

alle competenze imprenditoriali innovative), della misura 16 del FEASR. 

 

 

 

 

 



 

Tabella: coerenza strumenti S3 Basilicata e Programmi Operativi 

STRUMENTI CARATTERIZZANTI FONTI PO ς OT/PSR-MIS AZIONI aϵ 

>> VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE     

Sostegno alla diffusione dei dottorati industriali FSE OT10 10.4.5 4 

Voucher per mobilità extraregionale per giovani ricercatori FSE OT10 10.4.8 4 

Voucher per scuole post-laurea, master (master&back) FSE OT10 10.5.9 8 

Programmi di mobilità inbound - outbound  
(azione integrata con H2020 ς Marie Curie COFUND) 

FSE OT10 10.5.9 11 

{ǘŀƎŜ άŘƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀέ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ FSE OT8 8.1.1 5 

Incentivi assunzione ricercatori - alto apprendistato 
(azione integrata con Garanzia Giovani) 

FSE OT8 8.1.7 5 

Incentivi e voucher occupazionali per personale qualificato FSE OT8 8.5.1 ς 8.1.1 8 

>> SISTEMA REGIONALE RICERCA E INNOVAZIONE     

Programma di animazione e valorizzazione tecnologica  FESR OT1 1.1.3 12 

Sostegno infrastrutture di ricerca FESR OT1 1.5.2 24 

Supporto partecipazione a reti / cluster nazionali e europei FESR OT1 1.2.1 14 

Agende di ricerca per area di innovazione  
Piattaforme tecnologiche industriali 

FESR OT1 1.2.2 - 1.1.4 30 

Sostegno a costituzione gruppi operativi del PEI in materia di produttività e 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
FEASR Misura 16 16.1 2 
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>> INCENTIVI PER LA RICERCA E INNOVAZIONE     

Voucher innovazione FESR OT1 1.1.2 10 

PIA collaborativi (R&S, investimenti, servizi, formazione) 
PIA -attrazione imprese esterne 

FESR OT1-OT3-OT10 1.1.4-3.1.1-10.4-2 38 

Sostegno a progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie FEASR Misura 16 16.2 4 

>> VALORIZZAZIONE DOMANDA PUBBLICA INNOVAZIONE     

Pre-commercial public procurement FESR OT1 1.3.1 6 

>> STARTUP INNOVATIVE     

Programmi universitari per creatività, innovazione e impresa  FSE OT10 10.5.9 8 

Programma di scouting, formazione, preincubazione FSE OT8 8.1.7 - 8.5.3 - 8.6.2 13 

Incentivi e sevizi per la creazione di startup innovative FESR OT3 3.5.1 37 

Incentivi per avvio coworking FESR OT3 3.7.3 3 

Voucher per accesso coworking FSE OT8 8.1.1 ς  8.1.7 4 
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Strumenti di ingegneria finanziaria FESR OT3 3.6.1 15 

>> AGENDA DIGITALE     

Banda ultralarga FESR OT2 2.1.1 53 

Banda larga nelle aree rurali FEASR Misura 7 7.3 7 

>> RISORSE AZIONI PO FESR, PO FSE e PSR BASILICATA     325 
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SCHEMA 5Ω!½Lhb9 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƛ ōŀǎŜǊŁ ǎǳ Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ōƛŜƴƴŀƭƛ ƎŜǎǘƛǘƛΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ Řŀƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŏon 

il supporto delle agenzie e strutture in house.  

LŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŜǊŀƴƴƻ ǇŜǊ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛ ǇƛŀƴƛΣ ƛƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ŏŀōƛƴŀ 

di regia e gli interlocutori previsti nel sistema di governance. I piani sono lo strumento attraverso il quale monitorare 

ƭΩŀǾŀƴȊŀmentƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛone agli indicatori previsti dal sistema di monitoraggio.  

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ άǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛέ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 

creazione di imprese innovative.  In corrispondŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ άǉǳŀŘǊƻ ƭƻƎƛŎƻέ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 

transizione (cfr. nel seguito) che abilitano il monitoraggio degli esiti della S3 nelle aree di innovazione. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ {о ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ del lavoro di analisi, di indirizzo politico e 

confronto con gli attori locali (focus group) per tutte le aree di innovazione e gli elementi principali sono riportati nelle 

relative ǎŜȊƛƻƴƛΦ [ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ όƻōƛŜǘǘƛǾƛ ς azioni) che 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ attuativi biennaliΣ ǇŜǊ ŀǊŜŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜƭŀōƻǊŜǊŁ 

in modo coordinato fra i Dipartimenti regionali. 

  

http://www.pofesr.basilicata.it/fesr2014-20/?page_id=1229


                                
 

128 
 

Tabella -Modalità attuative S3 Basilicata nelle Aree di Specializzazione 

AREE DI 
SPECIALIZZAZIONE 

OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI   OPERATIVI MODALITÀ ATTUATIVE 

AEROSPAZIO 

Consolidamento del 

sistema scientifico e 

produttivo afferente al 

dominio tecnologico 

άaŜǘƻŘƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ 

osservazione della Terra 

e di monitoraggio 

climatico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŀ 

livello territoriale e nelle 

reti internazionali con 

rafforzati spill-over sulle 

imprese e sulla 

occupazione qualificata 

nella regione.  

 

¶ Dare continuità a 
strumenti di interazione 
tra imprese, Università e 
Centri di Ricerca per la 
specializzazione mirata 
di risorse umane e 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 
qualificate in azienda 

¶ Rafforzare la capacità di 
ricerca industriale, 
prototipazione e 
industrializzazione nel 
settore EO (Earth 
Observation) 

¶ Valorizzare e qualificare 
la domanda pubblica nel 
settore ambientale 

¶ Programma risorse umane 
qualificate nelle imprese 
con priorità per S3 

¶ Programma pluriennale di 
diffusione e formazione da / 
tra i soggetti del cluster e 
altre PMI 

¶ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ 
RSI del cluster EO anche con 
collegamenti extra-
regionali 

¶ Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca 

¶ Accompagnare la PA nella 
realizzazione di appalti 
innovativi nel settore EO 

AUTOMOTIVE 

Sostenere la 

competitività del polo 

afferente al dominio 

tecnologico 

άŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜέ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 

al contempo la 

specializzazione e la 

diversificazione 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻ  

 

¶ Qualificare le risorse 
umane delle PMI 

¶ Stimolare e 
accompagnare 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ 
sviluppo di prodotti e 
servizi innovativi delle 
aziende del settore 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
per attività di ricerca e 
innovazione di maggiore 
impatto 
 

¶ Programma risorse umane 
qualificate nelle imprese 
con priorità per S3 

¶ Visite e audit tecnologici per 
stimolare la domanda di 
innovazione  

¶ Sistema flessibile di 
incentivi per servizi 
innovativi e ricerca 
industriale: strumenti 
semplici a sportello, 
voucher, pacchetti di 
agevolazioni, ecc  

¶ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ wϧ{ 
e innovazione collaborativa 
delle imprese del settore 

¶ Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca 

ENERGIA 

Sviluppare in senso 

innovativo la produzione 

di energia da fonti 

rinnovabili e da 

biomasse e 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

energetico e 

diǾŜǊǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŘƻǘǘƻ 

del comparto estrattivo 

 

¶ Realizzare progetti di 
ricerca e innovazione 
significativi con 
aggregazioni di imprese 
(reti) 

¶ Migliorare e 
diversificare la qualità 
dei servizi e dei prodotti 
delle imprese nel 
settore energetico 

¶ Valorizzare e qualificare 
la domanda pubblica nel 
settore energetico 

¶ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ Řƛ wϧ{ 
e innovazione collaborativa 
delle imprese del settore 

¶ Programma di visite e audit 
tecnologici  

¶ Sistema flessibile di 
incentivi RSI 

¶ Supporto tecnico EELL per 
avvio / individuazione 
interventi campo energ. 

¶ Attivare forme sostegno 
finanziario per risparmio 
energetico nelle PMI 
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AREE DI 
SPECIALIZZAZIONE 

OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVI   OPERATIVI MODALITÀ ATTUATIVE 

¶ Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca 

BIO ECONOMIA 

Modellare una bio-

economia lucana basata 

ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

valorizzare le tipicità 

regionali e i 

sottoprodotti 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳ 

mercati esterni, 

garantire maggiore 

sostenibilità, salubrità e 

sicurezza delle 

produzioni agricole.  

 

¶ Rafforzare i meccanismi 
di cooperazione e 
aggregazione fra 
imprese a livello di 
intera filiera   e di 
distretti agroalimentari 

¶ Rafforzare la 
cooperazione fra ricerca 
ed impresa; 

¶ Sostegno a progetti 
pilota e progetti 
innovativi; 

¶ Attrazione di imprese e 
competenze sui temi 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƛƻ-
economia 
 

¶ Visite e audit tecnologici per 
stimolare la domanda di 
innovazione  

¶ Agende di ricerca e 
innovazione nei distretti 
agroalimentari  

¶ Servizi innovativi per 
aggregazioni di aziende 
(agricole e industriali) 

¶ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
con operatori esterni su 
temi di grande impatto (es. 
bioraffinerie) 

¶ Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca 

¶ Qualificazione risorse 
umane delle PMI 

¶ Mobilità ricercatori e talenti 
in/out-coming 

INDUSTRIA 

CULTURALE E 

CREATIVA 

Migliore valorizzazione 

economica del 

patrimonio ambientale e 

culturale regionale per 

una migliorata qualità 

della vita e 

ǳƴΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ 

internazionale   

 

¶ Qualificare le risorse 
ǳƳŀƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ L// 

¶ Sostenere nuovi 
prodotti e servizi 
innovativi di micro e 
piccole imprese, 
favorendo la 
collaborazione 

¶ Sostenere 
concentrazione e 
specializzazione 
territoriale, per 
creazione e inserimento 
in reti extraregionali 
 

¶ Programma risorse umane 
qualificate nelle imprese 
con priorità per S3 

¶ Voucher per servizi 
innovativi, innovazione 
commerciale, formazione, 
prototipazione 

¶ Progetti per filiera 
aggregazione di imprese e 
OdR 

¶ Centri per la creatività (e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύ 

¶ Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca 
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[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ th C9{w .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ нлмп-2020 Ŝ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ άtƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ [ŀǾƻǊƻΣ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

wƛŎŜǊŎŀέΣ ǊŀŎŎƻǊŘŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {о 

regionale, hanno definito il quadro delle risorse da destinare alle siƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

di programmazione che per il primo biennio di attuazione. 

tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ 

Il quadro delle risorse disponibili, riportato nellΩAllegato 1, si riferisce ad una prima stima degli impegni finanziari per le 

singole aree di specializzazione, la stessa potrebbe essere integrata con eventuali ulteriori risorse come indicato nella 

ǎŜȊƛƻƴŜ άtƻƭƛŎȅ ƳƛȄέΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ Ǌƛpartizione tra aree di specializzazione potrebbe essere modificata sulla base 

della capacità di assorbimento evidenziata dalle sǘŜǎǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ Il quadro delle risorse sarà integrato in 

quanto non contempla le risorse dei Programmi Operativi Nazionali per il periodo 2014-2020 che possono concorrere 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ thb άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ ƛƭ thb άLƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁέΣ ƛƴ 

quanto non è disponibile la ripartizione delle rispettive risorse a livello regionale, alle risorse dei PON potranno 

aggiungersi anche eventuali ulteriori risorse nazionali e/o regionali (quali ad esempio FSC, royalties petrolifere). 

Il quadro delle risorse relativo al primo biennio indica le risorse che si prevede di attivare mediante bandi, procedure 

negoziate e non quelle che si prevede di spendere nel periodo di riferimento.  

 



 

IL MODELLO DI GOVERNANCE DELLA S3 BASILICATA 

La Regione Basilicata vuole costruire un modello di governo del sistema di innovazione snello e partecipato, in grado di 

generare circuiti virtuosi di feedback tra livello politico/decisionale e livello operativo.  

Il livello decisionale si situa nella Cabina di Regia ό/ŘwύΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ƴe 

ha il coordinamento, e composta, oltre che dal suddetto assessorato, dalle Autorità di Gestione e dai Dipartimenti 

regionali maggiormente coinvoltiΦ [ŀ /Řw ŘŜƭƭŀ {о ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀ 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ Ƴiglioramento della qualità e dell'efficacia degli interventi posti in essere. In particolare, 

predispone i piani di attuazione che la Giunta approva, effettua il controllo della realizzazione degli interventi, nonché 

l'analisi successiva del loro impatto, verificando se e in che misura gli obbiettivi prefissati sono stati perseguiti e i risultati 

attesi sono stati raggiunti. Presenta periodicamente alla Giunta un rapporto sull'analisi effettuata, con l'indicazione delle 

criticità più significative emerse e delle soluzioni per riorientare strategicamente gli interventi. In fase di definizione 

delle politiche e dei piani di attuazione la CdR consulta il Partenariato Economico e Sociale. 

Per adempiere alle sue funzioni, la CdR si avvale del supporto del Tavolo della Ricerca e dei Gruppi Tematici Operativi. 

1. Il Tavolo della Ricerca è un organo di consulenza in materia di valutazione, analisi e previsione su problematiche e 

ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

oltre che su specifici progetti, programmi, interventi e strategie per i quali è stata richiesta la consultazione. Il Tavolo 

ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘà 

degli Studi della Basilicata, da professionisti di alta qualificazione scientifica e tecnica; 

2. I Gruppi Tematici Operativi (GTO) saranno costituiti, uno per ciascuna area di specializzazione: GTO Aerospazio, GTO 

Bioeconomia, GTO Energia, GTO Automotive, GTO Industria culturale e creativa. Potranno essere sia formalizzati in 

Cluster regionali, ufficialmente costituiti, che informali. La loro composizione prevedrà, a seconda delle esigenze, la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ {ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Lǎǘƛǘǳƛǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ {Ǉƛƴ ƻŦŦΣ PMI, 

start up, incubatori, grandi imprese, Distretti, Centri trasferimento tecnologico, Consorzi, reti, terzo settore, associazioni 

di categoria. Ai GTO, avviati dalla Regione e successivamente dotati di struttura autonoma, in grado di interagire in 

modo costante con la Regione, saranno demandate specifiche funzioni quali: la definizione della Strategic Agenda di 

area; ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΤ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΤ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΤ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

operative. 

 Le strutture di gestione diretta degli interventi saranno i dipartimenti regionali, anche per il tramite delle Società in 

house, che si occuperanno direttamente di garantire la realizzazione dei Piani attuativi biennali.  

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ di governance si avvarrà di ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ, 

ovvero servizi strettamente correlati con il territorio di assistenza tecnica di base ed informativa rivolta alle imprese ed 

ai centri di ricerca regionali sui programmi comunitari, nazionali e regionali in materia di ricerca ed innovazione; servizi 

specializzati di scouting e brokeraggio; monitoraggio annuale dei fabbisogni di innovazione del sistema produttivo 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 
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Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘà 

delle informazioni e la partecipazione del territorio.   

SISTEMA DI GENERAZIONE E GESTIONE DELLA CONOSCENZA E MECCANISMI DI REVIEW DELLA S3 

tŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ {о ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ 

meccanismo di controllo ciclico basato sul coinvolgimento diretto dei principali attori locali (in particolare, destinatari, 

intermediari e dipartimenti regionali) finalizzato ad alimentare un sistema di generazione e gestione della conoscenza 

che possa consentire una governance efficace del processo di attuazione della Strategia. 

Il modello di governance delineato rappresenta in tal senso il motore del sistema di creazione e gestione della 

conoscenza e si avvale per lo svolgimento di tale funzione degli input che scaturiscono dalle attività di monitoraggio e 

valutazione specificamente previste per la S3.  
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/ƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ōƛŜƴƴŀƭŜ ƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ƛƴ ƘƻǳǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ e degli 

stessi destinatari dei progetti di Trasferimento Tecnologico, saranno coinvolti a vario titolo nella raccolta e lettura dei 

dati. A tal fine verranno svolte ricerche ad hoc finalizzate a popolare gli indicatori di transizione, e verranno raccolte 

direttamente dagli attuatori evidenze quantitative e qualitative su progetti pilota, sperimentazioni, azioni di scouting e 

di scoperta imprenditoriale.  

¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ Řŀƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ 

regionali direttamente coinvolti neƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊǳǎŎƻǘǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ L ŎǊǳǎŎƻǘǘƛ ƻǊŘƛƴŀƴƻΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀƴƻ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀƴƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όƛ 

dati riconducibili alla rilevazione degli indicatori di contesto e di transizione e le informazioni qualitative provenienti 

dalle valutazioni in itinere) e ne garantiscono, attraverso i sistemi informativi regionali, la più ampia diffusione. In questo 

modo si realizza una essenziale funzione di accountabilƛǘȅ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛŎȅ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭƭŀ {о ŜΣ 

al contempo, si mette a disposizione dei decisori uno strumento di gestione della conoscenza funzionale a realizzare un 

continuo fine tuning della Strategia. 

Le modalità implementative della S3, per le azioni trasversali e per le aree di innovazione prioritarie, saranno integrate 

con la condivisione fra gli attori coinvolti (Progetti, Dipartimenti, Tavolo della ricerca, Gruppi Tematici Operativi, Cabina 

di Regia) delle modalità di raccolta e analisi dei dati. 

A livello operativo, infatti, i Dipartimenti regionali sono sostenuti nella loro attività di gestione della conoscenza dai 

Gruppi Tematici Operativi (GTO) e dal Tavolo delle Ricerca che, per mezzo di attività di promozione e comunicazione, 

ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

attori del territorio.   

Grazie alle rielaborazioni operate dal tavolo della Ricerca e dai GTO, le informazioni possono essere sedimentate e 

trasformate in conoscenza utile a proporre riorientamenti e revisioni in itinere della strategia. Le valutazioni finali, 

trasmesse alla Cabina di Regia, supporteranno eventuali decisioni in merito a rimodulazioni del policy mix o a revisioni 

delle traiettorie tecnologiche individuate dalla S3.   
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